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COMUNE DI BOLANO
Provincia della Spezia

Statuto

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Autonomia statutaria e potestà regolamentare

1. Il comune di Bolano:

a) è un ente autonomo locale con rappresen-
tatività generale secondo i principi della
Costituzione e nel rispetto delle leggi della
Repubblica italiana;

b) è ente democratico che crede nei principi
europeistici della pace e della solidarietà;

c) si riconosce in un sistema statuale unitario
di tipo federativo e solidale, basato sul
principio dell’autonomia degli enti locali;

d) considerata la peculiare realtà territoriale
e sociale in cui si colloca, rivendica per sé e
per gli altri comuni uno specifico ruolo nel-
la gestione delle risorse economiche locali,
ivi compreso il gettito fiscale, nonché
nell’organizzazione dei servizi pubblici o
di pubblico interesse; ciò nel rispetto del
principio della sussidiarietà, secondo cui
la responsabilità pubblica compete
all’autorità territorialmente e funzional-
mente più vicina ai cittadini;

e) valorizza ogni forma di collaborazione con
gli altri enti locali;

f) realizza, con i poteri e gli istituti del pre-
sente statuto, l’autogoverno della comuni-
tà.

2. I regolamenti costituiscono atti fondamentali
del Comune, formati ed approvati dal Consi-
glio o dalla Giunta Comunale, ai quali spetta
la competenza esclusiva di modificarli o di ap-
provarli.

3. La potestà regolamentare è esercitata secon-
do i principi della legge e dello statuto.

4. I regolamenti sono pubblicati per 15 giorni
all’albo comunale ed entrano in vigore il gior-
no successivo all’ultimo di pubblicazione.

5. I regolamenti sono conservati presso l’ufficio
del Segretario Comunale.

Art. 2

Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il progres-
so civile, sociale ed economico della comunità
di Bolano ispirandosi ai valori e agli obiettivi
della Costituzione.

2. Il Comune ricerca la collaborazione e la coo-
perazione con altri soggetti pubblici e privati
e promuove la partecipazione dei singoli citta-
dini, delle associazioni e delle forze sociali ed
economiche all’attività amministrativa.

3. In particolare il Comune ispira la sua azione
ai seguenti principi:

a) rimozione di tutti gli ostacoli che impedi-
scono l’effettivo sviluppo della persona
umana e l’eguaglianza degli individui;

b) promozione di una cultura di pace e coope-
razione internazionale e di integrazione
razziale;

c) recupero, tutela e valorizzazione delle ri-
sorse naturali, ambientali, storiche, cultu-
rali e delle tradizioni locali;

d) tutela attiva della persona improntata alla
solidarietà sociale, in collaborazione con le
associazioni di volontariato e nel quadro di
un sistema integrato di sicurezza sociale;

e) superamento di ogni discriminazione tra i
sessi, anche tramite la promozione di ini-
ziative che assicurino condizioni di pari
opportunità;

f) promozione delle attività culturali, sporti-
ve e del tempo libero della popolazione,
con particolare riguardo alle attività di so-
cializzazione giovanile e anziana;

g) promozione della funzione sociale
dell’iniziativa economica anche attraverso
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il sostegno a forme di associazionismo e
cooperazione che garantiscano il supera-
mento degli squilibri economici, sociali e
territoriali.

h) riconoscimento di pari opportunità profes-
sionali, culturali, politiche e sociali tra i
sessi.

Art. 3

Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune si estende per 14.68
Kmq.; confina con i comuni di: Aulla, Follo,
Podenzana, Santo Stefano Magra, Tresana e
Vezzano Ligure. (All. 1).

2. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
p.zza Castello n. 1.

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgo-
no normalmente nella sede comunale; esse
possono tenersi in luoghi diversi in caso di ne-
cessità o per particolari esigenze.

4. All’interno del territorio del Comune di Bola-
no non è consentito, per quanto attiene alle at-
tribuzioni del Comune in materia,
l’insediamento di centrali nucleari né lo sta-
zionamento o il transito di ordigni bellici nu-
cleari e scorie radioattive.

5. Il territorio del Comune di Bolano, delimitato
a norma di legge, è suddiviso nelle seguenti
frazioni:

a. Bolano Capoluogo, nel quale è istituita la
sede comunale. Presso di esso si riunisco-
no il Consiglio Comunale e, di norma, la
Giunta Comunale.

b. Ceparana, nella quale è istituita una Dele-
gazione degli uffici comunali.

c. Montebello, formato dalle località di Mon-
tebello di Fondo, Montebello di Mezzo e
Montebello di Cima (All. 2).

Art. 4

Stemma e gonfalone

1. Il Comune, negli atti e nel sigillo, si identifica
con il nome di Bolano.

2. Lo stemma del Comune è, come descritto dal
decreto del consiglio dei ministri del 7.Genna-
io.1941, D’azzurro, al crescente d’argento,
sormontato da una stella di otto raggi d’oro.
Ornamenti esterni da Comune.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, e ogni qual volta sia necessario rendere
ufficiale la partecipazione dell’ente a una par-
ticolare iniziativa, il Sindaco può disporre che
venga esibito il gonfalone: drappo partito
d’azzurro e di rosso, riccamente ornato di ri-
cami d’argento e caricato al centro dello stem-
ma civico. Le parti di metallo ed i cordoni sa-
ranno argentati, l’asta verticale sarà ricoperta
di velluto azzurro con bullette argentate poste
a spirale, cravatta e nastri tricolorati dai colo-
ri nazionali frangiati d’argento, con lo stem-
ma del Comune (All. 3).

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non
istituzionali soltanto ove sussista un pubblico
interesse.

Art. 5

Consiglio Comunale dei ragazzi

1. Il Comune allo scopo di favorire la partecipa-
zione dei ragazzi alla vita collettiva può pro-
muovere l’elezione del Consiglio Comunale
dei ragazzi.

2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compi-
to di deliberare in via consultiva nelle seguen-
ti materie: politica ambientale, sport, tempo
libero, giochi, rapporti con l’associazionismo,
cultura e spettacolo, pubblica istruzione, assi-
stenza ai giovani e agli anziani, rapporti con
l’UNICEF.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del
Consiglio Comunale dei ragazzi sono stabilite
con apposito regolamento.

Art. 6

Programmazione e cooperazione

1. Il Comune persegue le proprie finalità attra-
verso gli strumenti della programmazione,
della pubblicità e della trasparenza, avvalen-
dosi dell’apporto delle formazioni sociali, eco-
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nomiche, sindacali, sportive e culturali ope-
ranti sul suo territorio.

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la col-
laborazione e la cooperazione con i Comuni
vicini, con la Provincia della Spezia, con la Re-
gione Liguria e la locale Comunità Montana.

TITOLO II

ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I

ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 7

Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio comuna-
le, il Sindaco e la Giunta. Le rispettive compe-
tenze sono stabilite dalla legge e dal presente
Statuto.

2. Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione
ed è il legale rappresentante del Comune; egli
esercita inoltre le funzioni di Ufficiale di Go-
verno secondo le leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestio-
ne amministrativa del Comune e svolge attivi-
tà propositive e di impulso nei confronti del
Consiglio.

Art. 8

Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese: sono
da assumere a scrutinio segreto le deliberazio-
ni concernenti persone, quando venga eserci-
tata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di
una persona o sulla valutazione dell’azione da
essa svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i re-
sponsabili dei servizi; la verbalizzazione degli

atti e delle sedute del Consiglio e della Giunta
è curata dal Segretario comunale, secondo le
modalità e i termini stabiliti dal regolamento
per il funzionamento del Consiglio.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle se-
dute quando si trova in stato di incompatibili-
tà. In tal caso è sostituito in via temporanea
dal componente del Consiglio o della Giunta
nominato dal Presidente, di norma il più gio-
vane di età.

4. I verbali delle sedute della Giunta sono firmati
dal Sindaco, dall’Assessore Anziano, ovvero-
sia il più anziano per età, e dal Segretario,
mentre quelli delle sedute del Consiglio sono
firmati dal Sindaco, dal Presidente del Consi-
glio, se istituito, dal Consigliere Anziano e dal
Segretario.

Art. 9

Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando
l’intera comunità, delibera l’indirizzo politico
- amministrativo ed esercita il controllo sulla
sua applicazione.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio comunale
sono regolati dalla legge.

3. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo Statu-
to e svolge le proprie attribuzioni conforman-
dosi ai principi, alle modalità e alle procedure
stabiliti nel presente Statuto e dalle norme re-
golamentari.

4. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappre-
sentanti del Comune presso enti, aziende e
istituzioni e provvede alla nomina degli stessi
nei casi previsti dalla legge. Detti indirizzi so-
no valevoli limitatamente all’arco temporale
del mandato politico - amministrativo
dell’organo consiliare.

5. Il Consiglio Comunale conforma l’azione
complessiva dell’ente ai principi di pubblicità,
trasparenza e legalità ai fini di assicurare im-
parzialità e corretta gestione amministrativa.
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6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da
raggiungere, nonché le modalità di reperi-
mento e di destinazione delle risorse e degli
strumenti necessari.

7. Il Consiglio comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà

Art. 10

Il Presidente del Consiglio

1. Avvalendosi della facoltà concessa dal 1o com-
ma del D.Lgs. 267/00, il Consiglio alla prima
adunanza, subito dopo la convalida degli elet-
ti, può eleggere nel suo seno, con il voto favo-
revole di almeno i 2/3 dei Consiglieri in carica,
il Presidente; la votazione avviene a scrutinio
segreto. Dopo aver esperito una votazione
senza che sia stato ottenuto il voto favorevole
dei 2/3 dei Consiglieri in carica, il Presidente
viene eletto con il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

2. Il Presidente del Consiglio Comunale convo-
ca, presiede e dirige i lavori e le attività del
Consiglio e ne fissa l’ordine del giorno, sentito
il Sindaco.

3. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio in
un termine non superiore a 20 giorni, quando
lo richiedano 1/5 dei Consiglieri o il Sindaco,
inserendo all’ordine del giorno le questioni ri-
chieste.

4. Il Presidente del Consiglio Comunale assicura
un’adeguata e preventiva informazione ai
gruppi consiliari e ai singoli Consiglieri sulle
questioni sottoposte al Consiglio e svolge,
inoltre, tutte le funzioni attribuitegli dalla leg-
ge e dal regolamento.

5. Il Consiglio nomina nel suo seno, a maggio-
ranza dei presenti, un Vicepresidente che so-
stituisce il Presidente in caso di assenza o im-
pedimento.

Art. 11

Sessioni e convocazione

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessione ordinaria o straordinaria.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte
le proposte di deliberazioni inerenti
all’approvazione delle linee programmatiche
del mandato, del bilancio di previsione e del
rendiconto della gestione e della verifica degli
equilibri di bilancio.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabili-
to; quelle straordinarie almeno tre. In caso
d’eccezionale urgenza, la convocazione può
avvenire con un anticipo di almeno 24 ore.

4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata
dal Sindaco di sua iniziativa o, se istituito, dal
Presidente del Consiglio, ovvero su richiesta
di almeno un quinto dei Consiglieri; in tal ca-
so la riunione deve tenersi entro 20 giorni e
devono essere inseriti all’ordine del giorno gli
argomenti proposti, purché di competenza
consiliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti le questioni da trattare, da
consegnarsi a ciascun Consigliere nel domici-
lio eletto nel territorio del Comune; la conse-
gna deve risultare da dichiarazione del messo
comunale.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi, in aggiunta a quelli per
cui è stata già effettuata la convocazione, è
sottoposta alle medesime condizioni di cui al
comma precedente e può essere effettuata al-
meno 24 ore prima del giorno in cui è stata
convocata la seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve esse-
re affisso nell’albo pretorio almeno entro il
giorno precedente a quello stabilito per la pri-
ma adunanza e deve essere adeguatamente
pubblicizzato in modo da consentire la più
ampia partecipazione dei cittadini.

8. Fatti salvi i casi nei quali la legge stabilisce
termini più ampi, la documentazione relativa
alle pratiche da trattare deve essere messa a
disposizione dei Consiglieri Comunali almeno
quattro giorni prima della seduta nel caso di
sessioni ordinarie, almeno due giorni prima
nel caso di sessioni straordinarie e almeno 12
ore prima nel caso di eccezionale urgenza.
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9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal regolamento consiliare che ne
disciplina il funzionamento.

10.La prima convocazione del Consiglio Comu-
nale subito dopo le elezioni per il suo rinnovo
viene indetta dal Sindaco entro dieci giorni
dalla proclamazione degli eletti e la riunione
deve tenersi entro dieci giorni dalla convoca-
zione.

11.In caso di impedimento permanente, rimozio-
ne, decadenza, mozione di sfiducia, decesso
del Sindaco, si procede allo scioglimento del
Consiglio Comunale; il Consiglio e la Giunta
rimangono in carica fino alle elezioni del nuo-
vo Consiglio e le funzioni del Sindaco sono
svolte dal Vicesindaco.

Art. 12

Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 30 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono pre-
sentate, da parte del Sindaco, sentita la Giun-
ta, le linee programmatiche relative alle azio-
ni e ai progetti da realizzare durante il manda-
to politico - amministrativo.

2. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno di-
ritto di intervenire nella definizione delle li-
nee programmatiche, proponendo le integra-
zioni, gli adeguamenti e le modifiche, me-
diante presentazione di appositi emendamen-
ti, nelle modalità indicate dal Regolamento
del Consiglio Comunale.

3. Entro il 30 settembre di ogni anno il Consiglio
provvede, in sessione straordinaria, a verifica-
re l’attuazione di tali linee. E’ facoltà del Con-
siglio provvedere a integrare, nel corso della
durata del mandato, con adeguamenti struttu-
rali e/o modifiche, le linee programmatiche,
sulla base delle esigenze e delle problematiche
che dovessero emergere in ambito locale.

4. Al termine del mandato politico - amministra-
tivo, il Sindaco presenta all’organo consiliare
il documento di rendicontazione dello stato di
attuazione e di realizzazione delle linee pro-
grammatiche. Detto documento è sottoposto
all’approvazione del Consiglio, previo esame
del grado di realizzazione degli interventi pre-
visti.

Art. 13

Commissioni

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, Commissioni perma-
nenti, temporanee o speciali per fini di con-
trollo, di indagine, di inchiesta, di studio. Det-
te Commissioni sono composte solo da Consi-
glieri Comunali, con criterio proporzionale.
Per quanto riguarda le Commissioni aventi
funzione di controllo e di garanzia, la presi-
denza è attribuita ai Consiglieri appartenenti
ai gruppi di opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle Commissioni ver-
ranno disciplinate con apposito regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adotta-
ta a maggioranza assoluta dei componenti del
Consiglio.

Art. 14

Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei Consiglieri sono regolati dalla legge;
essi rappresentano l’intera comunità alla qua-
le costantemente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere Anziano sono eser-
citate dal Consigliere che, nell’elezione a tale
carica, ha ottenuto il maggior numero di pre-
ferenze. A parità di voti sono esercitate dal più
anziano di età.

3. I Consiglieri comunali che non intervengono
alle sessioni per tre volte consecutive senza
giustificato motivo decadono dalla carica. Le
giustificazioni dell’assenza per tre volte con-
secutive devono essere depositate in forma
scritta presso la Segreteria entro il termine pe-
rentorio di 10 giorni successivi alla data della
terza assenza consecutiva per l’esame e la va-
lutazione da parte del Consiglio comunale,
che con apposita deliberazione si dovrà pro-
nunciare sull’accoglimento delle medesime.
Trascorso tale termine, il Consiglio Comunale
dovrà essere convocato con procedura di ec-
cezionale urgenza per la presa d’atto della de-
cadenza e l’adozione del provvedimento di
surroga, qualora non siano state tempestiva-
mente depositate le giustificazioni della man-
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cata partecipazione a tre sedute consecutive
ovvero per la votazione sull’accoglimento o
meno delle medesime giustificazioni deposi-
tate nel termine previsto.

Art. 15

Diritti e doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni e proposte
di deliberazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei Consiglieri co-
munali sono disciplinati dal Regolamento del
Consiglio comunale e dalle vigenti normative.

3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di otte-
nere dagli uffici del Comune nonché dalle
aziende, istituzioni o enti dipendenti, tutte le
notizie e le informazioni utili all’espletamento
del proprio mandato. Essi, nei limiti e con le
forme stabilite dal Regolamento, hanno dirit-
to di visionare gli atti e documenti, anche pre-
paratori e di conoscere ogni altro atto utilizza-
to ai fini dell’attività amministrativa e sono te-
nuti al segreto nei casi specificatamente de-
terminati dalla legge. Inoltre essi hanno dirit-
to a ottenere, da parte del Sindaco ovvero dal
Presidente del Consiglio, se istituito,
un’adeguata e preventiva informazione sulle
questioni sottoposte all’organo, anche attra-
verso l’attività della conferenza dei Capigrup-
po, di cui al successivo Art. 15 del presente
Statuto.

4. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale presso il
quale verranno recapitati gli avvisi di convo-
cazione del Consiglio e ogni altra comunica-
zione ufficiale.

Art. 16

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel Regolamento del
Consiglio Comunale e ne danno comunicazio-
ne al Sindaco e al Segretario Comunale unita-
mente all’indicazione del nome del Capogrup-
po. Qualora non si eserciti tale facoltà e nelle
more della designazione, i gruppi sono indivi-

duati nelle liste che si sono presentate alle ele-
zioni e i relativi Capigruppo nei Consiglieri,
non appartenenti alla Giunta, che abbiano ri-
portato il maggior numero di preferenze.

2. I Consiglieri Comunali possono costituire
gruppi non corrispondenti alle liste elettorali
nei quali sono stati eletti purché tali gruppi ri-
sultino composti da almeno due membri.

3. E’ istituita, presso il Comune di Bolano la
Conferenza dei Capigruppo. La disciplina, il
funzionamento e le specifiche attribuzioni so-
no contenute nel Regolamento del Consiglio
Comunale, finalizzata a rispondere alle finali-
tà generali indicate nell’Art. 39, 4o comma del
D.Lgs. 267/00.

4. I Capigruppo Consiliari sono domiciliati pres-
so l’impiegato addetto all’ufficio protocollo
del Comune.

5. Ai Capigruppo consiliari è consentito ottene-
re, gratuitamente, una copia della documen-
tazione inerente gli atti utili all’espletamento
del proprio mandato.

6. I gruppi consiliari hanno diritto a riunirsi in
un locale comunale messo a disposizione dal
Sindaco.

Art. 17

Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite dalla legge che
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di in-
compatibilità, lo stato giuridico e le cause di
cessazione dalla carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’Amministrazione, sovrintende
alle verifiche di risultato connesse al funzio-
namento dei servizi comunali, impartisce di-
rettive al Segretario Comunale, al Direttore,
se nominato, e ai Responsabili dei Servizi in
ordine agli indirizzi amministrativi e gestio-
nali, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli
dalle leggi, dallo statuto, dai regolamenti e so-
vrintende all’espletamento delle funzioni sta-
tali o regionali attribuite al Comune. Egli ha
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inoltre competenza e poteri di indirizzo, di vi-
gilanza e controllo sull’attività degli Assessori
e sulle strutture gestionali ed esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio, provvede alla nomina, alla desi-
gnazione e alla revoca dei rappresentanti del
Comune presso enti, aziende e istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale,
dei criteri indicati dalla Regione, e sentite le
categorie interessate, a coordinare gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici eser-
cizi e dei servizi pubblici, nonché, previo ac-
cordo con i responsabili territorialmente
competenti delle amministrazioni interessate,
degli orari di apertura al pubblico degli uffici
pubblici localizzati nel territorio, consideran-
do i bisogni delle diverse fasce di popolazione
interessate, con particolare riguardo alle esi-
genze delle persone che lavorano.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, so-
no assegnate dal presente Statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di ammini-
strazione, di vigilanza e poteri di autorganiz-
zazione delle competenze connesse all’ufficio.

Art. 18

Attribuzioni di amministrazione

Il Sindaco ha la rappresentanza generale dell’ente
ed è l’organo responsabile dell’amministrazione del
Comune. In particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della
Giunta e dei singoli Assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pub-
blici previsti dalla legge, sentito il Consiglio
Comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’Art. 8 del D.Lgs. 267/00;

d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti nei
casi di emergenze sanitarie e igiene pubblica a
carattere esclusivamente locale nonché nei
casi di emergenze di cui all’Art. 50 commi 5 e 6
del DLgs. 267/00;

e) nomina il Segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f) conferisce e revoca al Segretario comunale, se
lo ritiene opportuno e previa deliberazione
della Giunta comunale, le funzioni di Diretto-
re Generale nel caso in cui non sia stipulata
convenzione con altri Comuni per la nomina
dello stesso;

g) nomina i responsabili dei servizi, attribuisce
gli incarichi dirigenziali e quelli di collabora-
zione esterna, in base a esigenze effettive e ve-
rificabili.

Art. 19

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza, acquisisce direttamente presso tutti
gli uffici e servizi le informazioni e gli atti, an-
che riservati, e può disporre l’acquisizione di
atti, documenti e informazioni presso le
aziende speciali, le istituzioni e le società per
azioni, appartenenti all’ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse, informandone il
Consiglio Comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalen-
dosi del Segretario comunale o del Direttore,
se nominato, le indagini e le verifiche ammini-
strative sull’intera attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende spe-
ciali, istituzioni e società appartenenti al Co-
mune, svolgano le loro attività secondo gli
obiettivi indicati dal Consiglio e in coerenza
con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giun-
ta.

Art. 20

Attribuzioni di organizzazione

Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del Consiglio Comunale, ne di-
spone la convocazione e lo presiede. Provvede
alla convocazione quando la richiesta è for-
mulata da un quinto dei Consiglieri;
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b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipa-
zione popolare dallo stesso presieduti, nei li-
miti previsti dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al Consiglio in quanto di competenza
consiliare;

e) Le attribuzioni previste dai comma a), b), c) e
d) sono esercitate dal Presidente del Consi-
glio, se istituito.

Art. 21

Vicesindaco

1. Il Vicesindaco, nominato tale dal Sindaco, è
l’Assessore che ha la delega generale per
l’esercizio di tutte le funzioni del Sindaco, in
caso di assenza di quest’ultimo.

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli
Assessori o Consiglieri deve essere comunica-
to al Consiglio ed agli organi previsti dalla leg-
ge, nonché pubblicato all’Albo Pretorio.

3. In caso di assenza o impedimento del Vicesin-
daco alla sostituzione del Sindaco provvede
l’Assessore più anziano d’età.

Art. 22

Mozioni di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o della Giunta non
ne comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia votata per appello nominale dalla maggio-
ranza assoluta del componenti del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consi-
glieri assegnati, senza computare a tal fine il
Sindaco, e viene messa in discussione non pri-
ma di dieci giorni e non oltre 30 dalla sua pre-
sentazione. Se la mozione viene approvata, si
procede allo scioglimento del Consiglio e alla

nomina di un Commissario, ai sensi delle leg-
gi vigenti.

Art. 23

Dimissioni ed impedimento
permanente del Sindaco

1. Le dimissioni, comunque presentate dal Sin-
daco al Consiglio, diventano irrevocabili de-
corsi 20 giorni dalla loro presentazione. Tra-
scorso tale termine, si procede allo sciogli-
mento del Consiglio, con contestuale nomina
di un Commissario.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato dal Servizio Sanitario Nazionale
rappresentato dalla competente Azienda Sa-
nitaria Locale, dietro richiesta del Vicesinda-
co o, in mancanza, dell’Assessore più anziano
di età, che vi provvede di intesa con i capi-
gruppo consiliari.

Art. 24

Giunta Comunale

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al go-
verno del Comune e impronta la propria atti-
vità ai principi della trasparenza e
dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità
dell’ente nel quadro degli indirizzi generali e
in attuazione delle decisioni fondamentali ap-
provate dal Consiglio Comunale. In particola-
re, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo
politico - amministrativo, definendo gli obiet-
tivi e i programmi da attuare e adottando gli
altri atti rientranti nello svolgimento di tali
funzioni, e verifica la rispondenza dei risultati
dell’attività amministrativa e della gestione
agli indirizzi impartiti.

3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
Comunale sulla sua attività.

Art. 25

Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un mi-
nimo di quattro fino ad un massimo di sei
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Assessori, così come previsto dalla normativa
vigente, di cui uno è investito della carica di
Vicesindaco.

2. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i
Consiglieri; possono tuttavia essere nominati
anche Assessori esterni al Consiglio nel nume-
ro massimo di due, purché dotati dei requisiti
di eleggibilità e in possesso di particolare
competenza ed esperienza tecnica, ammini-
strativa o professionale.

3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio e intervenire nella discus-
sione, ma non hanno diritto di voto.

Art. 26

Nomina

1. Il Vicesindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presenta-
ti al Consiglio Comunale nella prima seduta
successiva alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consi-
glio e deve sostituire entro 15 giorni gli Asses-
sori dimissionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli Assessori nonché gli isti-
tuti della decadenza e della revoca sono disci-
plinati dalla legge; non possono comunque far
parte della Giunta coloro che abbiano tra loro
o con il Sindaco rapporti di parentela entro il
terzo grado, di affinità di primo grado, di affi-
liazione e i coniugi.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della
proclamazione degli eletti in occasione del
rinnovo del Consiglio Comunale.

Art. 27

Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli
Assessori e stabilisce l’ordine del giorno delle
riunioni, anche tenuto conto degli argomenti
proposti dai singoli Assessori.

2. La Giunta stabilisce con proprio atto delibera-

tivo le modalità di convocazione e di funzio-
namento della stessa, nonché la relativa for-
ma.

3. Le sedute sono valide se sono presenti almeno
la metà dei componenti oltre al Sindaco e le
deliberazioni sono adottate a maggioranza
dei presenti.

Art. 28

Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel gover-
no del Comune e compie tutti gli atti rientran-
ti, ai sensi dell’Art. 107, commi 1 e 2 del DLgs
267/00, nelle funzioni degli organi di governo
che non siano riservati dalla legge al Consiglio
e che non ricadano nelle competenze, previste
dalle leggi o dallo statuto, del Sindaco e degli
organi di decentramento.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione agli indirizzi generali espressi dal Con-
siglio e svolge attività propositiva e di impulso
nei confronti dello stesso.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle funzioni orga-
nizzative:

a) propone al Consiglio i regolamenti;

b) approva i progetti, i programmi esecutivi e
tutti i provvedimenti che non comportano
impegni di spesa sugli stanziamenti di bi-
lancio e che non siano riservati dalla legge
o dal regolamento di contabilità ai respon-
sabili dei servizi comunali;

c) elabora le linee di indirizzo e predispone le
proposte di provvedimenti da sottoporre
alle determinazioni del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e
di raccordo con gli organi di partecipazio-
ne e decentramento;

e) modifica le tariffe, mentre elabora e propo-
ne al Consiglio i criteri per la determina-
zione di quelle nuove;

f) nomina i membri delle commissioni per i
concorsi pubblici su proposta del respon-
sabile del servizio interessato;
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g) propone i criteri generali per la concessio-
ne di sovvenzioni, contributi, sussidi e van-
taggi economici di qualunque genere a enti
e persone;

h) approva i regolamenti sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi nel rispetto dei cri-
teri generali stabiliti dal Consiglio;

i) nomina e revoca il Direttore Generale, lad-
dove istituito, o autorizza il Sindaco a con-
ferire le relative funzioni al Segretario Co-
munale;

j) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti
e donazioni;

k) fissa la data di convocazione dei comizi per
il referendum e costituisce l’ufficio comu-
nale per le elezioni, cui è rimesso
l’accertamento della regolarità del procedi-
mento;

l) esercita, previa determinazione dei costi e
individuazione dei mezzi, funzioni delega-
te dalla Provincia, Regione e Stato, quando
non espressamente attribuite dalla legge e
dallo Statuto ad altro organo;

m)approva gli accordi di contrattazione de-
centrata;

n) decide in ordine alle controversie sulle
competenze funzionali che potrebbero sor-
gere fra gli organi gestionali dell’ente;

o) fissa, ai sensi del regolamento e degli ac-
cordi decentrati, i parametri, gli standard e
i carichi funzionali di lavoro per misurare
la produttività dell’apparato, sentito il Di-
rettore Generale, ove nominato;

p) determina, sentiti i Revisori dei Conti, i mi-
suratori e i modelli di rilevazione del con-
trollo interno di gestione, secondo i princi-
pi stabiliti dal Consiglio;

q) approva il Piano Economico Generale su
proposta del Direttore Generale, ove nomi-
nato.

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI
DEI CITTADINI

CAPO I

PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art. 29

Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazio-
ne dei cittadini, singoli o associati,
all’amministrazione dell’ente al fine di assicu-
rarne il buon andamento, l’imparzialità e la
trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative
e di volontariato e il diritto dei singoli cittadi-
ni a intervenire nel procedimento ammini-
strativo.

3. Il Consiglio comunale predispone e approva
un regolamento nel quale vengono definite le
modalità con cui i cittadini possono far valere
i diritti e le prerogative previste dal presente
titolo.

4. Al fine di favorire la partecipazione dei citta-
dini in relazione alle esigenze dei diversi ag-
glomerati abitativi del Comune, possono esse-
re costituiti i Consigli di Frazione, disciplinati
da apposito regolamento.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 30

Associazioni e Consulte

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territo-
rio.

2. A tal fine, il Consiglio Comunale, a istanza
delle interessate, istituisce un Albo delle Asso-
ciazioni che operano sul territorio comunale,
ivi comprese le sezioni locali di associazioni a
rilevanza sovracomunale che operino stabil-
mente nel territorio.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in Comune
copia dello statuto e comunichi la sede e il no-
minativo del legale rappresentante.
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4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni aventi caratteristiche non compatibili
con indirizzi generali espressi dalla Costitu-
zione, dalle norme vigenti e dal presente Sta-
tuto.

5. Ciascuna associazione registrata può essere,
per il tramite del legale rappresentante o suo
delegato, consultata dall’Amministrazione o
dal Consiglio Comunale in merito alle iniziati-
ve dell’ente nel settore in cui essa opera.

6. Il Comune può promuovere e istituire la con-
sulta delle associazioni.

7. Oltre all’esistente Consulta dell’Agricoltura,
costituita con proprie norme e regolamento, il
Comune prevede la possibilità istitutiva di al-
tre Consulte, attraverso le quali sia promossa
e valorizzata la partecipazione dei cittadini
nonché la loro attività propositiva e di consul-
tazione.

8. Gli Amministratori del Comune, delle aziende
speciali, dei consorzi, delle istituzioni comu-
nali e i dipendenti dell’Ente locale non posso-
no far parte di dette Consulte.

9. Le Consulte vengono debitamente e congiun-
tamente interpellate all’atto della impostazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale, del pro-
gramma di investimenti, del Piano Regolatore
Generale, del piano attuativo dello stesso sia
d’iniziativa pubblica che privata e sul rendi-
conto dell’esercizio.

10 Un apposito regolamento stabilirà il funzio-
namento ed i poteri delle Consulte anche sulla
falsariga di quella già esistente.

Art. 31

Contributi alle Associazioni e alle Consulte

1. Il Comune può erogare alle Associazioni e alle
Consulte, con esclusione dei partiti politici,
contributi economici da destinarsi alla loro
istituzione e allo svolgimento dell’attività as-
sociativa.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione
delle Associazioni e delle Consulte, di cui al
comma precedente, a titolo di contributi in
natura, strutture, beni o servizi in modo gra-
tuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni o servizi
dell’ente è stabilita in apposite convenzioni.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazio-
ne con le associazioni di volontariato ricono-
sciute a livello nazionale e inserite
nell’apposito albo regionale; l’erogazione dei
contributi e le modalità della collaborazione
verranno stabilite in apposito regolamento.

5. Le Associazioni e le Consulte che hanno rice-
vuto contributi dall’ente devono redigere al
termine di ogni anno apposito rendiconto.

6. Il mancato invio della documentazione richie-
sta o il mancato rispetto delle prescrizioni
comporta l’esclusione dai diritti acquisiti.

Art. 32

Volontariato

Il Comune promuove forme di volontariato
per un coinvolgimento della popolazione in atti-
vità volte al miglioramento della qualità della vi-
ta personale, civile e sociale, in particolare delle
fasce in costante rischio di emarginazione, non-
ché per la tutela dell’ambiente.

CAPO III

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Art. 33

Consultazioni

1. L’amministrazione comunale può indire con-
sultazioni della popolazione allo scopo di ac-
quisire pareri e proposte in merito all’attività
amministrativa.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite in
apposito regolamento.

Art. 34

Petizioni

1. Chiunque, anche se non residente nel territo-
rio comunale, può rivolgersi in forma colletti-
va agli organi dell’amministrazione per solle-
citarne l’intervento su questioni di interesse
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comune o per esporre esigenze di natura col-
lettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo compren-
dente le richieste che sono rivolte
all’amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, en-
tro venti giorni, la assegna in esame all’organo
competente e ne invia copia ai gruppi presenti
in Consiglio comunale.

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno venti
persone l’organo competente deve pronun-
ciarsi in merito entro 30 giorni dal ricevimen-
to.

5. Il contenuto della decisione dell’organo com-
petente, unitamente al testo della petizione, è
pubblicizzato mediante affissione negli appo-
siti spazi e, comunque, in modo tale da per-
metterne la conoscenza a tutti i firmatari che
risiedono nel territorio del Comune.

6. Se la petizione è sottoscritta da almeno cin-
quanta persone, ciascun Consigliere può chie-
dere, con apposita istanza, che il testo della
petizione sia posto in discussione nella prossi-
ma seduta del Consiglio comunale, da convo-
carsi entro trenta giorni.

Art. 35

Proposte

1. Qualora un numero di elettori del Comune
non inferiore a venti avanzi al Sindaco propo-
ste per l’adozione di atti amministrativi di
competenza dell’ente e tali proposte siano suf-
ficientemente dettagliate in modo da non la-
sciare dubbi sulla natura dell’atto e il suo con-
tenuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il pa-
rere dei responsabili dei servizi interessati e
del Segretario comunale, trasmette la propo-
sta, unitamente ai pareri, all’organo compe-
tente e ai gruppi presenti in Consiglio comu-
nale entro venti giorni dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire una delega-
zione dei proponenti e deve adottare le sue de-
terminazioni in via formale entro trenta gior-
ni dal ricevimento della proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma preceden-

te sono pubblicate negli appositi spazi e sono
comunicate formalmente ai primi tre firmata-
ri della proposta.

Art. 36

Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 10% degli iscritti nelle liste elettorali può
chiedere, con firme autenticate nei modi di
legge, che vengano indetti referendum in tutte
le materie di competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività am-
ministrative vincolate da leggi statali o regio-
nali e quando sullo stesso argomento è già sta-
to indetto un referendum nell’ultimo quin-
quennio. Sono inoltre escluse dalla potestà re-
ferendaria le seguenti materie:

a) Statuto comunale;

b) Regolamento del Consiglio comunale;

c) Piano regolatore generale e strumenti ur-
banistici attuativi .

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-
re di immediata comprensione e tale da non
ingenerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già
approvati dagli organi competenti del Comu-
ne, a eccezione di quelli relativi alle materie di
cui al precedente comma 2.

5. Il Referendum, da effettuarsi ai sensi di com-
mi precedenti, è indetto dal Consiglio comu-
nale, il quale provvede al riguardo mediante
atto deliberativo acclarante le condizioni di
ammissibilità del referendum stesso; tale atto
deve essere approvato dalla maggioranza as-
soluta dei Consiglieri.

6. Il Consiglio comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria en-
tro sessanta giorni dalla proclamazione dei ri-
sultati e provvedere con atto formale in meri-
to all’oggetto della stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma
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precedente se non ha partecipato alle consul-
tazioni almeno la metà più uno degli aventi di-
ritto.

8. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione refe-
rendaria deve essere adeguatamente motivato
e deliberato dalla maggioranza assoluta dei
Consiglieri comunali.

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a refe-
rendum sia approvata dalla maggioranza as-
soluta degli aventi diritto al voto, il Consiglio
comunale e la Giunta non possono assumere
decisioni contrastanti con essa.

10.I referendum non possono aver luogo in coin-
cidenza con operazioni elettorali provinciali e
comunali.

Art. 37

Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’amministrazione co-
munale e dei soggetti, anche privati, che gesti-
scono servizi pubblici.

2. Possono essere sottratti alla consultazione
soltanto gli atti che esplicite disposizioni legi-
slative dichiarano riservati o sottoposti a limi-
ti di divulgazione.

3. La consultazione degli atti, di cui al primo
comma, deve avvenire senza particolari forma-
lità, con richiesta motivata dell’interessato, nei
tempi stabiliti da apposito regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o
funzionario che ha in deposito l’atto,
l’interessato può rinnovare la richiesta per
iscritto al Sindaco del Comune, che deve co-
municare le proprie determinazioni in merito
entro trenta giorni dal ricevimento della ri-
chiesta stessa.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamen-
te citati gli articoli di legge che impediscono la
divulgazione dell’atto richiesto.

6. Il regolamento stabilisce i tempi e le modalità
per l’esercizio dei diritti previsti nel presente
articolo.

Art. 38

Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusio-
ne di quelli aventi destinatario determinato,
sono pubblici e devono essere adeguatamente
pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, median-
te affissione in apposito spazio, facilmente ac-
cessibile a tutti, situato nell’atrio del palazzo
comunale o, su indicazione del Sindaco, in al-
tro luogo ritenuto idoneo.

3. L’affissione viene curata dal Segretario comu-
nale che si avvale di un messo e, su attestazio-
ne di questi, certifica l’avvenuta pubblicazio-
ne.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devo-
no essere notificati all’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a
enti e associazioni devono essere pubblicizza-
ti mediante affissione.

6. Inoltre, per gli atti più importanti, individuati
nel regolamento, deve essere disposta
l’affissione negli spazi pubblicitari e ogni altro
mezzo necessario a darne opportuna divulga-
zione.

Art. 39

Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere
al Sindaco interrogazioni in merito a specifici
problemi o aspetti dell’attività amministrati-
va.

2. La risposta all’interrogazione deve essere mo-
tivata e fornita entro trenta giorni
dall’interrogazione.

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art. 40

Difensore civico

A garanzia dell’imparzialità e del buon anda-
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mento dell’Amministrazione pubblica, il Consi-
glio Comunale istituisce il Difensore Civico attra-
verso l’ufficio del Difensore Civico regionale.

CAPO V

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 41

Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un in-
teresse legittimo coinvolto in un procedimen-
to amministrativo ha facoltà di convenirvi,
tranne che nei casi espressamente previsti
dalla legge o dal regolamento.

2. Ad ogni istanza rivolta ad ottenere l’emanazione
di un atto o provvedimento amministrativo, de-
ve essere data opportuna risposta per iscritto
nel termine stabilito dal regolamento, comun-
que non superiore a 60 giorni.

3. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto pos-
sa incidere negativamente su diritti o interessi
legittimi di altri soggetti, il Funzionario Re-
sponsabile deve dare loro comunicazione del-
la richiesta ricevuta.

Art. 42

Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte il
soggetto che ha presentato l’istanza può chie-
dere di essere sentito dal funzionario o
dall’amministratore che deve pronunciarsi in
merito.

2. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto pos-
sa incidere negativamente su diritti o interessi
legittimi di altri soggetti il funzionario re-
sponsabile deve dare loro comunicazione del-
la richiesta ricevuta.

3. Tali soggetti possono inviare
all’amministrazione istanze, memorie, propo-
ste o produrre documenti entro 15 giorni dal ri-
cevimento della comunicazione.

Art. 43

Procedimenti ad impulso di ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio

il funzionario responsabile deve darne comu-
nicazione ai soggetti i quali siano portatori di
diritti od interessi legittimi che possano esse-
re pregiudicati dall’adozione dell’atto ammi-
nistrativo, indicando il termine non minore di
15 giorni, salvo i casi di particolare urgenza
individuati dal regolamento, entro il quale, gli
interessati possono presentare istanze, me-
morie, proposte o produrre documenti

2. I soggetti interessati possono, altresì, nello
stesso termine chiedere di essere sentiti per-
sonalmente dal funzionario responsabile o
dall’amministratore che deve pronunciarsi in
merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa la comunicazione
personale, di cui al primo comma, è consenti-
to sostituirla con la pubblicazione ai sensi
dell'Art. 37, comma 2 dello Statuto.

Art. 44

Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti, e
sempre che siano state puntualmente osserva-
te le procedure ivi previste, il contenuto voliti-
vo dell’atto può risultare da un accordo tra il
soggetto privato interessato e la Giunta comu-
nale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo sia
dato atto nella premessa e che il contenuto
dell’accordo medesimo sia comunque tale da
garantire il pubblico interesse e l’imparzialità
dell’amministrazione.

TITOLO IV

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art. 45

Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività ammi-
nistrativa ai principi di democrazia, di parte-
cipazione, di trasparenza, di efficienza, di ef-
ficacia, di economicità e di semplicità delle
procedure.

2. Il Comune al fine di garantire pari opportuni-
tà tra uomini e donne addotta regolamenti te-
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si ad assicurare pari dignità tra i sessi sul lavo-
ro, conformemente alle direttive impartite
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento funzione pubblica.

3. Gli organi istituzionali del Comune e i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a
provvedere sulle istanze degli interessati, nei
modi e nei termini stabiliti dalla legge, dal
presente Statuto e dai regolamenti di attua-
zione.

4. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigen-
ze dei cittadini, attua le forme di partecipazio-
ne previste dal presente Statuto, nonché for-
me di cooperazione con altri Comuni e con la
Provincia.

Art. 46

Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione di
beni e servizi o l’esercizio di attività rivolte a
perseguire fini sociali e a promuovere lo svi-
luppo economico e civile della comunità loca-
le.

2. La disciplina delle forme di gestione delle reti
ed erogazioni dei servizi pubblici locali di rile-
vanza industriale, è contenuta negli artt. 113 e
113 bis del DLgs 267/00, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

3. Il Comune provvederà ad adeguare con rego-
lamento la nuova disciplina dei servizi alle di-
sposizioni di legge.

Art. 47

Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio comunale può deliberare
l’istituzione e l’esercizio dei pubblici servizi
nelle seguenti forme:

a) in economia, quando per le modeste di-
mensioni o per le caratteristiche del servi-
zio, non sia opportuno costituire
un’istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi, quando esistano ra-
gioni tecniche, economiche e di opportuni-
tà sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la
gestione di più servizi di rilevanza econo-
mica e imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di
servizi sociali senza rilevanza imprendito-
riale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsa-
bilità limitata a prevalente capitale pubbli-
co, qualora si renda opportuna, in relazio-
ne alla natura del servizio da erogare, la
partecipazione di altri soggetti pubblici e
privati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi
di programma, unioni di Comuni nonché
in ogni altra forma consentita dalla legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azio-
ni, a prevalente capitale pubblico, per la ge-
stione di servizi che la legge non riserva in via
esclusiva al Comune.

3. Il Comune può altresì dare impulso e parteci-
pare, anche indirettamente, ad attività econo-
miche connesse ai suoi fini istituzionali, avva-
lendosi dei principi e degli strumenti di diritto
comune.

4. I poteri, a eccezione del referendum, che il
presente statuto riconosce ai cittadini nei con-
fronti degli atti del Comune, sono estesi anche
agli atti delle aziende speciali, delle istituzioni
e delle società di capitali a maggioranza pub-
blica.

Art. 48

Aziende speciali

1. Il Consiglio comunale può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di persona-
lità giuridica e di autonomia gestionale e im-
prenditoriale, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di effi-
cienza e di economicità e hanno l’obbligo del
pareggio finanziario ed economico da conse-
guire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ri-
cavi, ivi compresi i trasferimenti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
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possono essere esercitati anche al di fuori del
territorio comunale, previa stipulazione di ac-
cordi tesi a garantire l’economicità e la mi-
gliore qualità dei servizi.

Art. 49

Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i
controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore
e il collegio di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle azien-
de speciali sono nominati dal Sindaco fra le
persone, in possesso dei requisiti di eleggibili-
tà a Consigliere comunale, dotate di speciale
competenza tecnica o amministrativa per stu-
di compiuti, per funzioni esercitate presso
aziende pubbliche o private o per uffici rico-
perti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presen-
za dei quali si può procedere alla chiamata di-
retta.

5. Il Consiglio comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce il
capitale di dotazione e determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle azien-
de, ivi compresi i criteri generali per la deter-
minazione delle tariffe per la fruizione dei be-
ni o servizi.

6. Il Consiglio comunale approva altresì i bilanci
annuali e pluriennali, i programmi e il conto
consuntivo delle aziende speciali ed esercita
la vigilanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per gravi viola-
zioni di legge, documentata inefficienza o dif-
formità, rispetto agli indirizzi e alle finalità
dell’amministrazione approvate dal Consiglio
comunale.

Art. 50

Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del

Comune, privi di personalità giuridica ma do-
tati di autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente e il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni
di legge, per documentata inefficienza o per
difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità
dell’amministrazione.

4. Il Consiglio comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle istitu-
zioni, ivi compresi i criteri generali per la de-
terminazione delle tariffe per la fruizione dei
beni o servizi, approva i bilanci annuali e plu-
riennali, i programmi e il conto consuntivo
delle aziende speciali ed esercita la vigilanza
sul loro operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione, deliberando
nell’ambito delle finalità e degli indirizzi ap-
provati dal Consiglio comunale e secondo le
modalità organizzative e funzionali previste
nel regolamento

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla
gestione o al controllo dell’istituzione.

Art. 51

Società per Azioni o a
Responsabilità Limitata

1. Il Consiglio comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ente a società per azioni o a re-
sponsabilità limitata per la gestione di servizi
pubblici, eventualmente provvedendo anche
alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza la partecipazione del Comune, unita-
mente a quella di altri eventuali enti pubblici,
dovrà essere obbligatoriamente maggiorita-
ria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni, devono essere approvati dal
Consiglio Comunale e deve in ogni caso essere
garantita la rappresentatività dei soggetti
pubblici negli organi di amministrazione.
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4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e
professionale e, nel concorrere agli atti gestio-
nali, considera gli interessi dei consumatori e
degli utenti.

5. I Consiglieri comunali non possono essere no-
minati nei consigli di amministrazione delle
società per azioni o a responsabilità limitata.

6. Il Sindaco, o un suo delegato, partecipa
all’assemblea dei soci in rappresentanza
dell’ente.

7. Il Consiglio Comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per
azioni o a responsabilità limitata e a control-
lare che l’interesse della collettività sia ade-
guatamente tutelato nell’ambito dell’attività
esercitata dalla società medesima.

Art. 52

Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della
Giunta, delibera apposite convenzioni da sti-
pularsi con amministrazioni statali, altri enti
pubblici o con privati al fine di fornire in mo-
do coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contra-
enti, i loro rapporti finanziari e i reciproci ob-
blighi e garanzie.

Art. 53

Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione
di consorzi con altri enti locali per la gestione
associata di uno o più servizi secondo le nor-
me previste per le aziende speciali di cui
all’Art. 114 del D.Lgs. 267/00, in quanto appli-
cabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una
convenzione ai sensi del precedente articolo,
unitamente allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a ca-
rico del consorzio, della trasmissione al Co-
mune degli atti fondamentali che dovranno

essere pubblicati con le modalità previste dal
presente statuto.

4. Il Sindaco, o un suo delegato, fa parte
dall’assemblea del consorzio con responsabi-
lità pari alla quota di partecipazione fissata
dalla convenzione e dallo statuto del consor-
zio.

Art. 54

Accordi di programma

1. Il Sindaco, per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di inter-
vento che richiedono, per la loro completa re-
alizzazione, l’azione integrata e coordinata
del Comune e di altri soggetti pubblici, in rela-
zione alla competenza primaria o prevalente
del Comune sull’opera o sugli interventi o sui
programmi di intervento, promuove la con-
clusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per
determinare i tempi, le modalità, il finanzia-
mento e ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del Presidente della Regione,
del Presidente della Provincia, dei Sindaci del-
le amministrazioni interessate, viene definito
in un’apposita conferenza la quale provvede
altresì all’approvazione formale dell’accordo
stesso ai sensi dell’Art. 34 del D.Lgs. 267/00.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazio-
ni degli strumenti urbanistici, l’adesione del
Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal
Consiglio Comunale entro 30 giorni a pena di
decadenza.

TITOLO V

SERVIZI E PERSONALE

CAPO I

SERVIZI

Art. 55

Principi strutturali ed organizzativi

L’amministrazione del Comune si esplica me-
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diante il perseguimento di obiettivi specifici e de-
ve essere improntata ai seguenti principi:

– un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

– l’analisi e l’individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di
efficacia dell’attività svolta da ciascun elemen-
to dell’apparato;

– l’individuazione di responsabilità strettamen-
te collegata all’ambito di autonomia decisiona-
le dei soggetti;

– il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e il con-
seguimento della massima flessibilità delle
strutture e del personale e della massima colla-
borazione tra gli uffici.

Art. 56

Organizzazione dei servizi e
del personale

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità
alle norme del presente Statuto,
l’organizzazione dei servizi sulla base della di-
stinzione tra funzione politica e di controllo
attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco e
alla Giunta e funzione di gestione ammini-
strativa attribuita al Segretario Comunale o al
Direttore Generale, qualora previsto, e ai Re-
sponsabili dei Servizi.

2. Il Comune è ordinato secondo i seguenti prin-
cipi:

a. articolazione dei servizi per funzioni omo-
genee;

b. collegamento delle attività degli servizi at-
traverso il dovere di comunicazione inter-
na ed esterna ed interconnessione anche
attraverso i sistemi informatici nei limiti
della riservatezza e della segretezza di cui
alla legge 241/1990;

c. trasparenza attraverso l’istituzione, ove
possibile, di un ufficio per l’informazione
ai cittadini e, per ciascun procedimento,
attribuzione ad un unico servizio della re-
sponsabilità complessiva dello stesso, nel

rispetto della legge 241/1990 e successive
modifiche e integrazioni;

d. armonizzazione e flessibilità degli orari di
servizio con le esigenze dell’utenza e con
gli orari delle altre Amministrazioni pub-
bliche, nonché con quelle del lavoro priva-
to;

e. responsabilità e collaborazione di tutto il
personale per il risultato dell’attività lavo-
rativa;

f. flessibilità nell’organizzazione dei servizi e
nella gestione delle risorse umane;

g. operatività dei servizi sulla base
dell’individuazione delle esigenze dei citta-
dini, adeguando le azioni ai loro bisogni e
verificandone la rispondenza.

Art. 57

Regolamento dei servizi e degli uffici

1. Il Comune attraverso il regolamento di orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per
l’organizzazione e il funzionamento dei servi-
zi e degli uffici e, in particolare, le attribuzioni
e le responsabilità di ciascuna struttura orga-
nizzativa, i rapporti reciproci tra servizi e uffi-
ci e tra questi, il Direttore e gli organi ammini-
strativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la
funzione politica di indirizzo e di controllo,
intesa come potestà di stabilire in piena auto-
nomia obiettivi e finalità dell’azione ammini-
strativa in ciascun settore e di verificarne il
conseguimento; al Direttore e ai funzionari
responsabili spetta, ai fini del perseguimento
degli obiettivi assegnati, il compito di defini-
re, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi più operativi e la gestione ammini-
strativa, tecnica e contabile secondo principi
di professionalità e responsabilità.

3. Il Comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi Nazionali approvati nelle forme di leg-
ge e tutela la libera organizzazione sindacale
dei dipendenti stipulando con le rappresen-
tanze sindacali gli accordi collettivi decentrati
ai sensi delle norme di legge e contrattuali in
vigore.
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Art. 58

Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo qualifiche funziona-
li, in conformità alla disciplina generale sullo
stato giuridico e il trattamento economico del
personale, stabilito dalla legge e dagli accordi
collettivi nazionali, svolgono la propria attivi-
tà al servizio e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere con correttezza e tempestività agli incari-
chi di competenza dei relativi uffici e servizi,
nel rispetto delle competenze dei rispettivi ru-
oli, a raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è
altresì direttamente responsabile verso il Di-
rettore, il Responsabile dei Servizi e
l’Amministrazione degli atti compiuti e dei ri-
sultati conseguiti nell’esercizio delle proprie
funzioni.

3. Il regolamento organico determina le condi-
zioni e le modalità con le quali il Comune pro-
muove l’aggiornamento e l’elevazione profes-
sionale del personale, assicura condizioni di
lavoro idonee a preservarne la salute e
l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed ef-
fettivo esercizio delle libertà e dei diritti sin-
dacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei cano-
ni, nonché la stipulazione, in rappresentanza
dell’Ente, dei contratti già approvati, compete
al personale responsabile dei singoli servizi
nel rispetto delle direttive impartite dal Sinda-
co o dagli organi collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma prov-
vede altresì al rilascio delle autorizzazioni
commerciali, di polizia amministrativa, non-
ché delle autorizzazioni, delle concessioni
edilizie e alla pronuncia delle ordinanze di na-
tura non contingibili ed urgenti.

CAPO II

PERSONALE DIRETTIVO

Art. 59

Direttore Generale

1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta Co-

munale, può nominare un Direttore Generale,
al di fuori della dotazione organica e con un
contratto a tempo determinato, secondo i cri-
teri stabiliti dal regolamento di organizzazio-
ne, dopo aver stipulato apposita convenzione
tra Comuni le cui popolazioni assommate rag-
giungano i 15 mila abitanti.

2. In tal caso il Direttore Generale dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei
servizi tra i Comuni interessati.

Art. 60

Compiti del Direttore generale

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di
governo dell’ente secondo le direttive che, a
tale riguardo, gli impartirà il Sindaco.

2. Il Direttore Generale sovrintende alle gestioni
dell’ente, perseguendo livelli ottimali di effi-
cacia ed efficienza tra i responsabili di servi-
zio delle funzioni loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la del mandato elettorale del Sindaco, che può
procedere alla sua revoca, previa delibera del-
la Giunta Comunale, nel caso in cui non riesca
a raggiungere gli obiettivi fissati o quando
sorga contrasto con le linee di politica ammi-
nistrativa della Giunta, nonché in ogni altro
caso di grave opportunità.

Art. 61

Funzioni del Direttore generale

1. Il Direttore Generale predispone la proposta
di piano esecutivo di gestione e del piano det-
tagliato degli obiettivi previsto dalle norme
della contabilità, sulla base degli indirizzi for-
niti dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzio-
ni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabi-
lite dal Sindaco, programmi organizzativi
o di attuazione, relazioni o studi particola-
ri;

b) organizza e dirige il personale, coerente-
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mente con gli indirizzi funzionali stabiliti
dal Sindaco e dalla Giunta;

c) verifica l’efficienza dell’attività degli uffici
e del personale a essi preposto;

d) promuovere i procedimenti disciplinari
nei confronti dei responsabili dei servizi e
degli uffici e adotta le sanzioni sulla base di
quanto prescrive il regolamento, in armo-
nia con le previsioni dei contratti collettivi
di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di la-
voro straordinario, i congedi, i permessi
dei responsabili dei servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle delibera-
zioni non demandati alla competenza del
Sindaco e dei responsabili dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoria-
le del personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsa-
bili dei servizi, l’assetto organizzativo
dell’ente e la distribuzione dell’organico ef-
fettivo, proponendo alla Giunta e al Sinda-
co eventuali provvedimenti in merito;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via
surrogatoria, gli atti di competenza dei re-
sponsabili dei servizi nei casi in cui essi
siano temporaneamente assenti , previa
istruttoria curata dal servizio competente;

j) promuove e resiste alle liti, su mandato del
Sindaco o della Giunta, ed ha il potere di
conciliare e di transigere.

Art. 62

Responsabili dei Servizi

1. I responsabili dei servizi sono individuati nel
regolamento di organizzazione e nel regola-
mento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare i
servizi ad essi assegnati in base alle indicazio-
ni ricevute dal Direttore Generale, se nomina-
to, ovvero dal Segretario e secondo le direttive
impartite dal Sindaco e dalla Giunta Comuna-
le.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’ente e
ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli
obiettivi indicati dal Direttore, se nominato,
dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

Art. 63

Funzioni dei Responsabili dei Servizi

1. I Responsabili dei Servizi stipulano in rappre-
sentanza dell’ente i contratti già deliberati,
approvano i ruoli dei tributi e dei canoni, ge-
stiscono le procedure di appalto e di concorso
e provvedono agli atti di gestione finanziaria,
ivi compresa l’assunzione degli impegni di
spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le
seguenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di con-
corso, assumono le responsabilità dei rela-
tivi procedimenti e propongono alla Giun-
ta la designazione degli altri membri;

b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;

c) emettono le comunicazioni, i verbali, le
diffide e ogni altro atto costituente manife-
stazione di giudizio e di conoscenza, ivi
compresi, per esempio, i bandi di gara e gli
avvisi di pubblicazione degli strumenti ur-
banistici;

d) provvedono alle autenticazioni e alle, lega-
lizzazioni relative al proprio servizio;

e) pronunciano le ordinanze di demolizione
dei manufatti abusivi e ne curano
l’esecuzione;

f) emettono le ordinanze di ingiunzione, di
pagamento di sanzioni amministrative e
dispongono l’applicazione delle sanzioni
accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite dal Sindaco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento ad ecce-
zione di quelle di cui all’Art. 38 della legge
n. 142/1990;

h) promuovono i procedimenti disciplinari
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nei confronti del personale ad essi sottopo-
sto e adottano le sanzioni nei limiti e con le
procedure previste dalla legge e dal regola-
mento;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle
deliberazioni della Giunta e del Consiglio e
alle direttive impartite dal Sindaco e dal
Direttore, se nominato;

j) forniscono al Sindaco o al Direttore, se no-
minato, nei termini di cui al regolamento
di contabilità gli elementi per la predispo-
sizione della proposta di piano esecutivo di
gestione;

k) autorizzano le prestazioni di lavoro straor-
dinario, le ferie, i recuperi, le missioni del
personale dipendente secondo le direttive
impartite dal Direttore e dal Sindaco;

l) concedono le licenze agli obiettori di co-
scienza in servizio presso il Comune;

m)rispondono, nei confronti del Sindaco o
del Direttore Generale, del mancato rag-
giungimento degli obiettivi loro assegnati;

n) promuovono o resistono alle liti ed hanno
il potere di conciliare e di transigere, tran-
ne nei casi in cui i procedimenti giurisdi-
zionali riguardino gli organi di governo: in
tal caso è competente alla promozione del-
la lite la Giunta.

3. I Responsabili dei Servizi possono delegare le
funzioni che precedono al personale ad essi
sottoposto, pur rimanendo completamente
responsabili del regolare adempimento dei
compiti loro assegnati.

4. Il Sindaco può demandare ai responsabili de-
gli uffici e dei servizi ulteriori funzioni non
previste dallo Statuto e dai Regolamenti, ma,
in ogni caso, definite negli atti adottati
dall’Organo politico, impartendo contestual-
mente le necessarie direttive per il loro corret-
to espletamento.

Art. 64

Incarichi dirigenziali e di alta
specializzazione

1. La Giunta Comunale, con i limiti e le modalità

previste dalla legge, e dal regolamento
sull’ordinamento dei servizi e degli uffici, può
deliberare al di fuori della dotazione organica
l’assunzione, con contratto a tempo determi-
nato, di personale dirigenziale o di alta spe-
cializzazione nel caso in cui tra i dipendenti
dell’ente non siano presenti analoghe profes-
sionalità.

2. La Giunta Comunale, nel caso di vacanza del
posto o per altri gravi motivi, può assegnare,
nelle forme e con le modalità previste dal re-
golamento, la titolarità dei servizi a personale
assunto con contratto a tempo determinato o
incaricato con contratto di lavoro autonomo,
ai sensi dell’Art. 6, comma 4, della legge
127/97.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato,
salvo che non lo consentano apposite norme
di legge.

Art. 65

Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità,
con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi
determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti
estranei all’amministrazione devono stabilir-
ne la durata, che non potrà essere superiore a
quella del programma, le responsabilità speci-
fiche, e i criteri per la determinazione del rela-
tivo trattamento economico.

Art. 66

Ufficio di indirizzo e di controllo

Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici posti alle dirette dipendenze del Sinda-
co, della Giunta Comunale o degli Assessori, per
l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di control-
lo loro attribuite dalla legge, costituiti da dipen-
denti dell’ente o da collaboratori assunti a tempo
determinato purché l’ente non sia dissestato e/o
non versi nelle situazioni strutturate deficitarie
di cui agli artt. 242 e 243 del D.Lgs. 267/00.
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Art. 67

Controllo interno

1. Il Comune istituisce ed attua i controlli inter-
ni previsti dall’Art. 147 DLgs 267/00, la cui or-
ganizzazione è svolta anche in deroga agli al-
tri principi indicati dall’Art. 1 comma 2 del
DLgs 286/99.

2. Spetta al Regolamento di contabilità e al Re-
golamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi la disciplina delle modalità di funzio-
namento degli strumenti di controllo interno,
nonché alle eventuali forme di convenziona-
mento con altri comuni o di incarichi esterni.

CAPO III

IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 68

Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo nazionale.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri Comuni per la
gestione consortile dell’ufficio del Segretario
Comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario Comunale sono stabiliti dalla
legge e dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle di-
rettive impartite dal Sindaco, presta consu-
lenza giuridica agli organi del Comune, ai sin-
goli Consiglieri, ai servizi e agli uffici.

Art. 69

Funzioni del Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni
di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali
che sottoscrive insieme al Sindaco.

2. Il Segretario Comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne
all’ente e, con l’autorizzazione del Sindaco, a
quelle esterne; egli, su richiesta, formula i pa-

reri ed esprime valutazioni di ordine tecni-
co-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sin-
daco, agli Assessori e ai singoli Consiglieri.

3. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri
le richieste di trasmissione delle deliberazioni
della Giunta soggetti a controllo eventuale del
Difensore Civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni
in occasione delle consultazioni popolari e dei
referendum e riceve le dimissioni del Sindaco,
degli Assessori o dei Consiglieri nonché le
proposte di revoca e la mozione di sfiducia.

5. Il Segretario Comunale roga i contratti del Co-
mune, nei quali l’ente è parte, quando non sia
necessaria l’assistenza di un notaio, e autenti-
ca le scritture private e gli atti unilaterali
nell’interesse dell’ente, ed esercita, infine,
ogni altra funzione conferitagli dal Sindaco,
attribuitagli dallo Statuto o dal Regolamento.

Art. 70

Vicesegretario Comunale

1. La dotazione organica del personale potrà
prevedere un Vicesegretario comunale indivi-
duandolo in uno dei funzionari in possesso
della qualifica funzionale apicale.

2. Potrà essere nominato o rinnovato dal Sinda-
co all’inizio del suo mandato, così come il Se-
gretario.

3. Il Vicesegretario comunale collabora con il
Segretario nello svolgimento delle sue funzio-
ni organizzative e lo sostituisce in caso di as-
senza o impedimento.

4. Le funzioni del Vicesegretario sono quelle
previste dalle vigenti norme.

Art. 71

Ufficio per i provvedimenti
disciplinari

Ai sensi dell’Art. 55 del DLgs 165/01, sarà isti-
tuito l’Ufficio per i procedimenti disciplinari che,
previa segnalazione del Responsabile del Servi-
zio interessato, contesterà l’addebito al dipen-
dente, istruirà il procedimento disciplinare fino
alla applicazione della relativa sanzione. La tito-
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larità dell’Ufficio è attribuita al Segretario Co-
munale.

Art. 72

Ufficio per la gestione del
contenzioso del lavoro

1. Ai sensi dell’Art. 12 del DLgs 165/01 il Comune
provvederà ad organizzare la gestione del con-
tenzioso del lavoro anche creando un apposi-
to ufficio, in modo da assicurare l’efficace
svolgimento di tutte le attività stragiudiziali e
giuridiche inerenti alle controversie.

2. Tale sopra Ufficio potrà essere istituito anche
in forma associata con altri Comuni.

CAPO IV

LA RESPONSABILITÀ

Art. 73

Responsabilità verso il Comune

1. Gli Amministratori e i dipendenti comunali
sono tenuti a risarcire al Comune i danni deri-
vanti da violazioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il Segretario Comunale, il respon-
sabile del servizio che vengano a conoscenza,
direttamente od in seguito a rapporto cui sono
tenuti gli organi subalterni, di fatti che diano
luogo a responsabilità ai sensi del primo com-
ma, devono farne denuncia al procuratore
della Corte dei Conti, indicando tutti gli ele-
menti raccolti per l’accertamento della re-
sponsabilità e la determinazione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al Se-
gretario Comunale o ad un Responsabile di
Servizio la denuncia è fatta a cura del Sindaco.

Art. 74

Responsabilità verso terzi

1. Gli Amministratori, il Segretario, il Direttore
e i dipendenti comunali che, nell’esercizio del-
le funzioni loro conferite dalle leggi e dai rego-
lamenti, cagionino ad altri per dolo o colpa
grave, un danno ingiusto sono personalmente
obbligati a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo
l’ammontare del danno cagionato
dall’Amministratore, dal Segretario o dal di-
pendente si rivale agendo contro questi ultimi
a norma del precedente articolo

3. La responsabilità personale
dell’Amministratore, del Segretario, del Diret-
tore o del dipendente che abbia violato diritti
di terzi sussiste sia nel caso di adozione di atti
o di compimento di operazioni, sia nel caso di
omissioni o nel ritardo ingiustificato di atti od
operazioni al cui compimento
l’Amministratore o il dipendente siano obbli-
gati per legge o per regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata
da atti od operazioni di organi collegiali del
Comune, sono responsabili, in solido, il Presi-
dente e i membri del collegio che hanno parte-
cipato all’atto od operazione. La responsabili-
tà è esclusa per coloro che abbiano fatto con-
statare nel verbale il proprio dissenso.

Art. 75

Responsabilità dei contabili

Il tesoriere ogni altro contabile che abbia ma-
neggio di denaro del Comune o sia incaricato del-
la gestione dei beni comunali, nonché chiunque
ingerisca, senza legale autorizzazione, nel ma-
neggio del denaro del Comune deve rendere il
conto della gestione ed è soggetto alle responsa-
bilità stabilite nelle norme di legge o di regola-
mento.

Art. 76

Rappresentanza in giudizio

1. I Responsabili dei servizi promuovono e resi-
stono alle liti, adottando allo scopo apposita
determinazione con la quale assegnano
l’incarico al patrocinatore legale dell’Ente.

2. L’ufficio legale, in posizione di staff ed auto-
nomo rispetto agli altri uffici, coordina
l’azione dei responsabili dei servizi in questa
materia.

3. La Giunta può fornire indirizzi di natura ge-
nerale, o in base a specifiche materie da trat-
tare, rivolti ai responsabili per dare impulso
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alla promozione di vertenze giudiziali o per
definire i criteri direttivi nell’esercizio delle
competenze di cui al 1 comma.

CAPO V

FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 77

Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è ri-
servato alla legge e, nei limiti da essa previsti,
dal regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su
certezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva
autonoma nel campo delle imposte, delle tas-
se e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e
patrimonio.

Art. 78

Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e com-
partecipazioni ad imposte erariali e regionali,
tasse e diritti per servizi pubblici, trasferi-
menti erariali, trasferimenti regionali, altre
entrate proprie anche di natura patrimoniale,
risorse per investimenti e da ogni altra entrata
stabilita per legge o regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili;
le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici
ritenuti necessari per lo sviluppo della comu-
nità e integrano la contribuzione erariale per
l’erogazione dei servizi pubblici indispensabi-
li.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge
il Comune istituisce, sopprime e regolamenta,
con deliberazione consiliare, imposte, tasse e
tariffe.

4. La potestà impositiva in materia tributaria
viene svolta dal Comune, nel rispetto dei prin-

cipi dettati dalla L. 212/00, mediante adegua-
mento dei relativi atti amministrativi. In par-
ticolare, l’organo competente a rispondere
all’istituto dell’interpello è individuato nel Re-
sponsabile dei Tributi.

5. Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi
secondo i principi di progressività stabiliti
dalla Costituzione e applica le tariffe in modo
da privilegiare le categorie più deboli della po-
polazione.

Art. 79

Amministrazione dei beni comunali

1. Il Sindaco dispone la compilazione
dell’inventario dei beni demaniali e patrimo-
niali del Comune da rivedersi annualmente ed
è responsabile, unitamente al Segretario e al
Ragioniere del Comune dell’esattezza
dell’inventario, delle successive aggiunte e
modificazioni e della conservazione dei titoli,
atti, carte e scritture relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali, non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai
sensi del titolo secondo del presente Statuto,
devono, di regola, essere dati in affitto; i beni
demaniali possono essere concessi in uso con
canoni la cui tariffa è determinata dalla Giun-
ta comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di be-
ni, da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti
o, comunque, da cespiti da investirsi a patri-
monio, debbono essere impiegate in titoli no-
minativi dello Stato o nell’estinzione di passi-
vità onerose o nel miglioramento del patrimo-
nio o nella realizzazione di opere pubbliche.

Art. 80

Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riser-
vato alla legge dello Stato e, nei limiti da que-
sta fissati, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge
in base al bilancio annuale di previsione re-
datto in termini di competenza, deliberato dal
Consiglio Comunale entro il termine stabilito
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dal regolamento, osservando i principi
dell’universalità, unità, annualità, veridicità,
pubblicità, dell’integrità e del pareggio econo-
mico e finanziario, secondo le normative vi-
genti.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne
la lettura per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devo-
no contenere il visto di regolarità contabile at-
testante la relativa copertura finanziaria da
parte del responsabile del servizio finanziario.
L’apposizione del visto rende esecutivo l’atto
adottato.

Art. 81

Mancata approvazione del bilancio nei
termini - Commissariamento

1. Qualora nei termini fissati dal D.Lgs. 267/00
non sia stato predisposto dalla Giunta lo sche-
ma del bilancio di previsione e, comunque, il
Consiglio non abbia approvato nei termini di
legge lo schema predetto, predisposto dalla
Giunta, si procede al commissariamento con
le modalità che seguono.

2. Il Segretario Comunale attesta con propria
nota, da comunicare al Sindaco e al Presiden-
te del Consiglio, che sono trascorsi i termini di
cui al 1° comma e che occorre procedere al
commissariamento.

3. Il Sindaco o il Presidente nominato, ricevuta
la comunicazione del Segretario, convoca en-
tro 48 ore lavorative la Giunta per nominare il
commissario ai fini della predisposizione del-
lo schema e per l’approvazione del bilancio
nell’ipotesi di cui all’Art. 141, 2o comma del
D.Lgs. 267/00, scegliendolo tra i Difensore Ci-
vico Comunale o Provinciale, Segretari Comu-
nali o Dirigenti in quiescenza, Avvocati o
Commercialisti di comprovata competenza in
campo amministrativo e degli Enti locali in
particolare, Revisori dei Conti che abbiano
svolto almeno un incarico triennale completo
presso Enti Locali, Docenti Universitari delle
materie del Diritto Amministrativo o degli
Enti Locali, Segretari Provinciali o Dirigenti
di Amministrazioni Pubbliche non Comunali
di comprovata esperienza e competenza nel
Diritto Amministrativo e degli Enti Locali.

Qualora l’incarico sia conferito a dipendenti
di Amministrazioni Pubbliche, se remunera-
to, si applicano le disposizioni in materia di
autorizzazione allo svolgimento degli incari-
chi di cui all’Art. 53 del D.Lgs. 165/01 e dai
contratti collettivi di lavoro.

4. Qualora il Sindaco non provveda a convocare
la Giunta nei termini di cui sopra, o la Giunta
non provveda a nominare il Commissario, il
Segretario Comunale informa dell’accaduto il
Prefetto il quale provvederà alla nomina.

5. Il Commissario, nel caso che la Giunta non
abbia formulato lo schema di bilancio di pre-
visione nei termini, lo predispone d’ufficio en-
tro 10 giorni dalla nomina.

6. Una volta adottato lo schema di bilancio, il
Commissario nei successivi 5 giorni, invia a
ciascun Consigliere, con lettera notificata in
via amministrativa, l’avviso di convocazione
della seduta, con l’avvertenza che i Consiglieri
possono accedere alla documentazione depo-
sitata presso la Segreteria, assegnando un ter-
mine non superiore a 20 giorni per
l’approvazione del bilancio. Non si applicano i
termini previsti dal regolamento sul funziona-
mento del Consiglio Comunale e dal Regola-
mento di Contabilità per l’approvazione del
bilancio di previsione secondo le procedure
ordinarie.

7. Qualora il Consiglio non approvi il bilancio
entro il termine assegnato dal Commissario,
questi provvede direttamente entro le succes-
sive 48 ore lavorative ad approvare il bilancio
medesimo, informando contestualmente
dell’avvenuto il Prefetto perché avvii la proce-
dura di scioglimento del Consiglio, ai sensi
dell’Art. 141 comma 2° D.Lgs. 267/00.

Art. 82

Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante conta-
bilità finanziaria ed economica e dimostrati
nel rendiconto comprendente il conto del bi-
lancio, il conto economico e il conto del patri-
monio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.
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3. La Giunta Comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valu-
tazione di efficacia dell’azione condotta sulla
base di risultati conseguiti in rapporto ai pro-
grammi e ai costi sostenuti, nonché la relazio-
ne del collegio dei Revisori dei Conti.

Art. 83

Attività contrattuale

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede, mediante contratti,
agli appalti di lavori, alle forniture di beni e
sevizi, alle vendite, agli acquisti a titolo onero-
so, alle permute e alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere pre-
ceduta dalla determinazione del responsabile
procedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire,
l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essen-
ziali nonché le modalità di scelta del contra-
ente in base alle disposizioni vigenti.

Art. 84

Collegio dei Revisori dei Conti

1. Il Collegio dei Revisori è organo ausiliario,
tecnico, consultivo e di controllo; esso è com-
posto da tre membri eletti dal Consiglio Co-
munale nei modi previsti dalla legge.

2. L’organo di revisione ha diritto di accesso agli
atti e documenti dell’ente, dura in carica tre
anni, è rieleggibile per una sola volta ed è re-
vocabile solo per inadempienza ed in partico-
lare per la mancata presentazione della rela-
zione alla proposta di deliberazione consiliare
del rendiconto entro il termine previsto
dall’Art. 239, comma 1o, lettera d) del D.Lgs
267/00.

3. L’organo di revisione collabora con il Consi-
glio Comunale nella sua funzione di controllo
e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla rego-
larità contabile ed economica finanziaria del-
la gestione dell’ente e attesta la corrisponden-
za del rendiconto alle risultanze della gestio-
ne, redigendo apposita relazione, che accom-
pagna la proposta di deliberazione consiliare
del rendiconto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma
l’organo di revisione esprime rilievi e proposte
tendenti a conseguire una migliore efficienza,
produttività ed economicità della gestione.

5. L’organo di revisione, ove riscontri gravi irre-
golarità nella gestione dell’ente, ne riferisce
immediatamente al Consiglio, con contestua-
le denuncia ai competenti organi giurisdizio-
nali ove si configurino ipotesi di responsabili-
tà.

6. L’organo di revisione risponde della verità
delle sue attestazioni e adempie ai propri do-
veri secondo le norme di legge.

7. All’organo di revisione possono essere affidate
le ulteriori funzioni relative al controllo di ge-
stione nonché alla partecipazione al nucleo di
valutazione dei Responsabili dei Servizi di cui
all’Art. 20 del D.Lgs. 3 febbraio 1993 n. 29 e
successive modifiche e integrazioni.

Art. 85

Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che com-
prende:

a) riscossione di tutte le entrate, di pertinen-
za comunale, versate dai debitori in base
ad ordini di incasso e liste di carico e dal
concessionario del servizio di riscossione
dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma
spettante di cui il tesoriere è tenuto a dare
comunicazione all’ente entro 2 giorni;

c) il pagamento delle spese ordinate median-
te mandati di pagamento nei limiti degli
stanziamenti di bilancio e dei fondi di cas-
sa disponibili;

d) Il pagamento, anche in mancanza dei rela-
tivi mandati, delle rate di ammortamento
di mutui, dei contributi previdenziali e del-
le altre somme stabilite dalla legge.

2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di conta-
bilità nonché da apposita convenzione.
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Art. 86

Controllo economico della gestione

1. I Responsabili dei Servizi possono essere
chiamati a eseguire operazioni di controllo
economico-finanziario per verificare la ri-
spondenza della gestione dei fondi loro asse-
gnati dal bilancio e agli obiettivi fissati dalla
Giunta e dal Consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze so-
no descritte in un verbale che, insieme con le
proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso
all’Assessore competente che ne riferisce alla
Giunta per gli eventuali provvedimenti di
competenza, da adottarsi sentito il collegio
dei revisori.

TITOLO VI

DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 87

Iniziativa per il mutamento delle
Circoscrizioni provinciali

1. Il Comune esercita l’iniziativa per il muta-
mento delle Circoscrizioni Provinciali di cui
all’Art. 133 della Costituzione, osservando le
norme emanate a tal fine dalla Regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con delibera-
zione approvata a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati.

Art. 88

Delega di funzioni alla Comunità Montana

1. Il Consiglio Comunale, con deliberazione as-
sunta a maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati, può delegare alla Comunità Monta-
na l’esercizio di funzioni del Comune.

2. Il Comune, nel caso di delega, si riserva poteri
di indirizzo e di controllo.

Art. 89

Pareri obbligatori

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri pre-

scritti da qualsiasi norma avente forza di leg-
ge ai fini della programmazione, progettazio-
ne ed esecuzione di opere pubbliche, ai sensi
dell’Art. 127 del D.Lgs 267/00.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45
giorni, il Comune può prescindere dal parere.

Art. 90

Revisione dello Statuto

1. Le modificazioni e la abrogazione dello Statu-
to sono deliberate dal Consiglio Comunale
con la procedura stabilita dall’Art. 6, comma
4o, D.Lgs. 267/00.

2. Le proposte di cui al precedente comma pos-
sono essere di iniziativa della Giunta Comu-
nale, di almeno 1/5 dei Consiglieri, di almeno
500 cittadini residenti, e iscritti nelle liste elet-
torali del Comune. Esse sono sottoposte a pa-
rere obbligatorio degli organismi di parteci-
pazione popolare, se istituiti, da richiedersi
almeno trenta giorni prima della adunanza
del Consiglio Comunale. Entro lo stesso ter-
mine sono inviate in copia ai Consiglieri Co-
munali e depositate presso la Segreteria Co-
munale, dando pubblici avvisi di tale deposi-
to, nelle forme previste dal Regolamento.

3. La proposta di deliberazione di abrogazione
totale dello Statuto deve essere presentata al
Consiglio Comunale congiuntamente a quella
di deliberazione del nuovo Statuto.

4. L’adozione delle due deliberazioni, di cui nel
precedente comma, è contestuale:
l’abrogazione totale dello Statuto assume effi-
cacia con l’approvazione del nuovo testo dello
stesso.

5. Nessuna deliberazione di revisione od abroga-
zione dello Statuto può essere adottata se non
sia trascorso almeno un anno dalla entrata in
vigore dello Statuto e dell’ultima modifica.

6. La proposta di revisione od abrogazione re-
spinta dal Consiglio Comunale, non può esse-
re rinnovata fintanto che dura in carica il Con-
siglio che la ha respinta.

Art. 91

Entrata in vigore

1. Il presente Statuto sarà affisso all’albo preto-
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rio del Comune per trenta giorni consecutivi e
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Liguria.

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito delle certi-
ficazioni di esecutività e di pubblicazione, al
Ministero dell’Interno, per essere inserito nel-
la raccolta ufficiale degli statuti.

3. Il presente Statuto entra in vigore decorsi
trenta giorni dalla sua affissione all’Albo Pre-
torio dell’ente.

4. Il Segretario Comunale, con dichiarazione ap-
posta in calce allo Statuto, ne attesta l’entrata
in vigore.

5. Il Consiglio Comunale approva entro un anno
i regolamenti previsti dallo Statuto. Fino
all’adozione dei suddetti, restano in vigore le
norme adottate dal Comune secondo la prece-
dente legislazione, che risultino compatibili
con la Legge e lo Statuto stesso.

6. La deliberazione del nuovo Statuto Comunale
che sostituisce quello precedente, abroga con-
testualmente il vecchio Statuto.

COMUNE DI PORTO VENERE
Provincia della Spezia

STATUTO COMUNALE

Approvato con delibera del Consi-
glio Comunale n. 5 del 26.01.2004.

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Sezione I

Elementi costitutivi

Articolo 1

Il Comune di Porto Venere

1. Il Comune è l’ Ente espressione della comuni-
tà locale, dotato di autonomia costituzional-
mente garantita.

2. Il Comune rappresenta la popolazione inse-
diata nel proprio territorio, ne cura gli interes-
si e ne promuove il progresso civile, sociale ed

economico nell’ambito di uno sviluppo soste-
nibile.

3. È titolare di funzioni e poteri propri ed eserci-
ta le funzioni attribuite, conferite o delegate
dallo Stato e dalla Regione, secondo il princi-
pio di sussidiarietà.

4. Il Comune promuove la collaborazione e la
cooperazione con altri soggetti pubblici e pri-
vati, e promuove la partecipazione dei singoli
cittadini, delle Associazioni e delle forze so-
ciali ed economiche all’attività amministrati-
va.

5. Il Comune riconosce al proprio territorio - in-
dividuato dall’UNESCO quale patrimonio
mondiale dell’umanità - grande importanza
naturalistica, ambientale, storica e culturale,
promuovendone la valorizzazione e la fruizio-
ne pubblica.

6. Il Comune promuove iniziative tese a valoriz-
zare i principi di libertà, di democrazia, di so-
lidarietà e di eguaglianza ispiratori della Co-
stituzione repubblicana, nel pieno rifiuto di
ogni forma di totalitarismo e di dittatura, fa-
cendo propri i valori di una società multietni-
ca con parità di diritti e di doveri.

7. Il territorio del Comune comprende l’area sto-
ricamente dominata dalla Repubblica mari-
nara di Genova nel versante di ponente del
Golfo della Spezia ed è costituito dai paesi di
Porto Venere, Le Grazie e Fezzano e
dall’Arcipelago formato dalle isole Palmaria,
Tino e Tinetto.

8. Il Comune ha per capoluogo Porto Venere ove
hanno sede e si riuniscono, di regola, i suoi or-
gani.

Articolo 2

Finalità

1. Finalità primarie del Comune di Porto Venere
sono lo sviluppo culturale, sociale ed econo-
mico della comunità, l’affermazione dei diritti
della persona e dei valori umani, il riconosci-
mento dei diritti della famiglia - modello e cel-
lula costitutiva della fratellanza universale e
della società umana -, il soddisfacimento dei
bisogni individuali e della comunità, la tutela
del diritto alla salute, alla casa, al lavoro, al
benessere spirituale e fisico del cittadino e
della comunità nonché la tutela e la salvaguar-
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dia dell’ambiente, la valorizzazione delle ri-
sorse territoriali, la promozione delle condi-
zioni per rendere effettivi i diritti di tutti i cit-
tadini.

2. Il Comune tutela le tradizioni e l’identità dei
propri paesi, con particolare riferimento a
quelle legate al mare e alle attività marinare-
sche, attraverso le quali è da sempre partecipe
ai valori di libertà e di fratellanza. Il Comune
riconosce il mare come risorsa fondamentale
per lo sviluppo della propria comunità.

3. Il Comune, avvalendosi delle proprie compe-
tenze, anche in collaborazione con la Comuni-
tà Europea, lo Stato, la Regione e gli altri Enti
Locali, opera in particolare per:

a) promuovere e tutelare l’equilibrato assetto
del territorio e concorrere alla riduzione
dell’inquinamento, assicurando,
nell’ambito di un uso sostenibile, equo e
solidale delle risorse, i diritti e le necessità
delle persone di oggi e delle generazioni fu-
ture;

b) adottare le misure necessarie alla protezio-
ne della flora e della fauna, degli ecosiste-
mi di particolare interesse presenti nel ter-
ritorio Comunale;

c) riconoscere, valorizzare e tutelare i diritti
soggettivi dei minori e dei soggetti più de-
boli della società, sviluppando un’ampia
rete di servizi sociali in collaborazione con
il privato e le Associazioni di volontariato,
per il sostegno della famiglia, della mater-
nità, dell’infanzia, dei diversamente abili,
degli anziani, degli emarginati;

d) incoraggiare e favorire lo sport dilettanti-
stico. A tale scopo promuove l’attività spor-
tiva, assicurando a tutti i cittadini,
l’accesso agli impianti. Si attiva per garan-
tire l’educazione motoria e favorire la pra-
tica sportiva per ogni fascia di età, garan-
tendo il rispetto e l’attuazione degli stan-
dard di legge nella pianificazione urbani-
stica. Promuove il coinvolgimento di Asso-
ciazioni e Società Sportive e ricreative nel-
la disciplina regolamentare di accesso agli
impianti.

e) perseguire la effettiva attuazione del prin-
cipio di “pari opportunità” e di partecipa-

zione attiva alla vita della comunità locale,
con particolare attenzione alla condizione
femminile, e a quella dei lavoratori in gene-
re, per la quale predispone strumenti spe-
cifici di intervento, e alla condizione giova-
nile, in riferimento al diritto allo studio e al
lavoro;

f) tutela le specificità delle proprie compo-
nenti territoriali sotto il profilo della pro-
grammazione dei servizi di trasporto ma-
rittimi e terrestri;

g) tutelare e valorizzare la propria vocazione
turistica sotto l’aspetto recettivo ed occu-
pazionale, sviluppando una adeguata pro-
grammazione dei servizi di trasporto ma-
rittimi e terrestri.

Articolo 3

Segni distintivi

1. Il Comune ha come segni distintivi lo Stem-
ma, il Gonfalone e la Bandiera attribuiti dai
competenti organi araldici. I simboli dovran-
no fare comunque riferimento alla bandiera
della Repubblica Genovese.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, e ogni qualvolta ritenga necessario ren-
dere ufficiale la partecipazione dell’ente a una
particolare manifestazione, il Sindaco può di-
sporre che venga esibito il Gonfalone con lo
Stemma del Comune.

3. L’uso e la riproduzione dello stemma del Co-
mune possono essere autorizzati dal Sindaco
solo quando esista un pubblico interesse.

Articolo 4

Albo pretorio e informazione

1. Le attività del Comune si svolgono nel rispetto
del principio di pubblicità e di trasparenza.

2. Il Comune ha un albo pretorio ove sono pub-
blicate le deliberazioni, le determinazioni, le
ordinanze, i bandi e, in genere, tutti gli atti
che devono essere portati a conoscenza del
pubblico. Delle relative pubblicazioni è re-
sponsabile il Segretario Comunale.

3. Al fine di garantire a tutti i cittadini
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un’informazione adeguata sulle attività del
Comune sono previsti adeguati spazi espositi-
vi in tutti i paesi e specifiche forme di pubbli-
cità da realizzarsi anche tramite strumenti in-
formatici.

CAPO II

ORGANI DEL COMUNE

Articolo 5

Organi

1. Sono organi del Comune il Sindaco, il Consi-
glio Comunale, la Giunta Comunale.

2. Il Sindaco è responsabile
dell’Amministrazione ed è il legale rappresen-
tante del Comune; egli esercita inoltre le fun-
zioni di Ufficiali di Governo secondo le leggi
dello Stato.

3. Il Consiglio è organo di indirizzo e di control-
lo politico e amministrativo.

4. La Giunta collabora con il Sindaco nella ge-
stione amministrativa del Comune e svolge at-
tività propositiva e di impulso nei confronti
del Consiglio.

5. Tutti gli amministratori, nell’esercizio delle
proprie funzioni, improntano il proprio com-
portamento a criteri di imparzialità e di buo-
na Amministrazione.

Sezione I

Il Consiglio Comunale

Articolo 6

Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e dallo Statu-
to e svolge le sue attribuzioni conformandosi
ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai proce-
dimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle
norme regolamentari.

2. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando
l’intera comunità, determina l’indirizzo politi-

co - amministrativo dell’ Ente ed esercita il
controllo sulla sua applicazione.

3. L’organizzazione del Consiglio e delle sue se-
dute viene stabilita in apposito regolamento
approvato dallo stesso.

4. Il Consiglio Comunale approva gli indirizzi
per le nomine e le designazioni dei rappresen-
tanti del Comune presso enti, aziende ed isti-
tuzioni di competenza del Sindaco, che do-
vranno comunque essere fatte dopo opportu-
na pubblicizzazione e tenendo conto delle do-
mande e dei curricula presentati, e dovranno
essere debitamente motivate.

Articolo 7

Presidente del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale può eleggere tra i pro-
pri membri il Presidente del Consiglio Comu-
nale.

2. Il Presidente del Consiglio:

a. convoca, dirige i lavori e le attività del Con-
siglio,

b. riunisce il Consiglio Comunale quando lo
richiedano un quinto dei Consiglieri o il
Sindaco, inserendo all’ordine del giorno le
questioni richieste.

c. cura i rapporti periodici del Consiglio con
il Revisore dei Conti che collabora con il
Consiglio stesso;

d. assicura un’adeguata e preventiva infor-
mazione ai gruppi consiliari e ai singoli
Consiglieri sulle questioni sottoposte al
Consiglio;

e. collabora con il Sindaco nella informazio-
ne sui programmi dell’Amministrazione e
nella verifica del loro stato di attuazione,
secondo quanto previsto dall’articolo 12
del presente Statuto.

3. Per eleggere il Presidente del Consiglio Comu-
nale è necessaria una maggioranza qualificata
dei quattro quinti dei Consiglieri assegnati,
compreso il Sindaco.

4. Fino alla elezione del Presidente o in caso di
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vacanza o di assenza le funzioni vengono svol-
te dal Sindaco.

5. Il Presidente del Consiglio mantiene il gettone
dei Consiglieri Comunali.

6. Per l’espletamento delle proprie mansioni il
Presidente è coadiuvato dall’ufficio Segrete-
ria.

7. Nel caso in cui non venga eletto il Presidente
del Consiglio Comunale le relative funzioni
sono svolte dal Sindaco.

Articolo 8

Riunioni del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale nella sua prima seduta,
dopo aver effettuato la verifica degli eletti, vie-
ne informato dal Sindaco della nomina dei
componenti della Giunta Comunale.

2. Il Consiglio si riunisce ogniqualvolta sia rite-
nuto necessario, con atto del Presidente del
Consiglio Comunale che forma anche l’ordine
del giorno della seduta, tenuto conto delle ri-
chieste e proposte del Sindaco, della Giunta e
di un quinto dei Consiglieri assegnati al Co-
mune.

3. L’avviso di convocazione deve essere notifica-
to ai Consiglieri, unitamente all’ordine del
giorno, almeno cinque giorni prima della se-
duta nel domicilio eletto nel territorio del Co-
mune. Nei casi d’urgenza deve essere conse-
gnato almeno 24 ore prima del Consiglio.

4. Le sedute del Consiglio sono pubbliche salvo i
casi previsti dal regolamento consiliare che ne
disciplina il funzionamento.

Articolo 9

Deliberazioni del Consiglio

1. Le modalità con cui il Consiglio adotta i pro-
pri atti sono stabiliti dalla legge, dal presente
Statuto e dal regolamento.

2. La votazione di regola è palese. E’ sempre se-
greta la votazione concernente persone, quan-
do venga esercitata una facoltà discrezionale
fondata sull’apprezzamento delle qualità sog-
gettive di una persona o sulla valutazione
dell’azione da questa svolta.

3. Gli atti del Consiglio sono sottoscritti dal Pre-
sidente della seduta e dal Segretario verbaliz-
zante.

4. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i
Responsabili dei Servizi che esprimono i pa-
reri richiesti dalla legge, dallo Statuto o dai re-
golamenti. L’esame delle proposte di delibera-
zione e degli emendamenti che incidano in
modo sostanziale sulle stesse, è subordinato
all’acquisizione preventiva dei pareri richie-
sti.

5. Le proposte di deliberazione del Consiglio Co-
munale sono depositate nell’ufficio del segre-
tario Comunale, a cura dei Responsabili di
area, almeno 5 giorni prima, considerando a
tal fine il giorno stesso in cui si terrà il Consi-
glio Comunale, complete di ogni loro allegato.

6. Il Regolamento stabilisce altresì le modalità
con cui i Consiglieri Comunali possono pre-
sentare proposte di deliberazione e proposte
di emendamenti.

Articolo 10

Commissioni

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel pro-
prio seno commissioni permanenti, tempora-
nee o speciali per fini di controllo, di indagine,
di inchiesta. Dette commissioni sono compo-
ste da Consiglieri Comunali assicurando la
rappresentanza delle minoranze. Per quanto
riguarda le commissioni aventi funzioni di
controllo e di garanzia la presidenza è attribu-
ita a Consiglieri appartenenti a gruppi di op-
posizione.

2. Il Consiglio Comunale determina il loro nu-
mero, le materie di competenza, il funziona-
mento e la loro composizione nel rispetto del
criterio della rappresentanza proporzionale.

3. Le commissioni possono invitare a partecipa-
re ai propri lavori Sindaco, Assessori, Funzio-
nari, organismi associativi, rappresentanti di
forze sociali, politiche ed economiche per
l’esame di specifici argomenti.

4. Il Consiglio Comunale può inoltre costituire
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commissioni di studio su specifici argomenti
di rilevante interesse per la comunità, invitan-
do a farne parte anche esperti non Consiglieri.

5. Le commissioni sono tenute a sentire il Sinda-
co e gli Assessori ogniqualvolta questi lo ri-
chiedano.

Articolo 11

Consiglieri Comunali

1. Ciascun Consigliere Comunale rappresenta
l’intero Comune, senza vincolo di mandato e
non può essere chiamato a rispondere per le
opinioni espresse e per i voti dati
nell’esercizio delle sue funzioni.

2. Il Consigliere esercita il diritto d’iniziativa per
tutti gli atti di competenza del Consiglio Co-
munale, e può formulare interrogazioni, in-
terpellanze e mozioni, secondo le modalità
previste dalla legge e dal regolamento.

3. Ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune,
delle aziende, delle istituzioni e delle società
da esso dipendenti tutte le notizie e informa-
zioni utili all’espletamento del mandato tra-
mite un ufficio incaricato dei rapporti con i
Consiglieri Comunali.

4. Al Consigliere non può essere opposto il segre-
to d’ufficio, ma egli ha l’obbligo di mantenere
il segreto relativamente alle informazioni ri-
cevute nei casi espressamente previsti dalla
legge.

5. Il Consigliere Comunale che non interviene a
tre sedute consecutive senza giustificato moti-
vo è dichiarato decaduto con deliberazione
del Consiglio Comunale. Il regolamento del
Consiglio Comunale precisa le modalità del
procedimento, garantendo comunque al Con-
sigliere la possibilità di essere sentito e di pre-
sentare eventuali documenti giustificativi.

Articolo 12

Linee programmatiche e di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni decorrenti dalla
data del suo insediamento il Sindaco presenta

al Consiglio Comunale per l’approvazione le
linee programmatiche relative alle azioni e ai
progetti da realizzarsi durante il mandato po-
litico - amministrativo.

2. La proposta di programma viene redatta dal
Sindaco con il contributo degli Assessori, del
Segretario, del Direttore Generale e dei Re-
sponsabili delle aree, e approvato formalmen-
te dalla Giunta con una delibera.

3. Tale proposta viene depositata in segreteria
dandone comunicazione ai capigruppo alme-
no quindici giorni prima della data fissata per
la discussione in Consiglio Comunale.

4. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno di-
ritto di intervenire nella definizione delle li-
nee programmatiche, proponendo integrazio-
ni, adeguamenti e modifiche, mediante pre-
sentazione di appositi emendamenti entro
cinque giorni dalla data fissata per la discus-
sione, nelle modalità indicate dal regolamen-
to del Consiglio Comunale.

5. Con cadenza semestrale il Consiglio Comuna-
le provvede, in sessione straordinaria, a verifi-
care l’attuazione di tali linee da parte del Sin-
daco e dei rispettivi Assessori sulla base di
precise relazioni sulla gestione. È facoltà del
Consiglio provvedere a integrare, nel corso
della durata del mandato, con adeguamenti
strutturali e/o modifiche, le linee programma-
tiche, sulla base delle esigenze e delle proble-
matiche che dovessero emergere in ambito lo-
cale.

6. Al termine del mandato politico - amministra-
tivo il Sindaco presenta all’organo consiliare
il documento di rendicontazione dello stato di
attuazione e di realizzazione delle linee pro-
grammatiche. Detto documento è sottoposto
all’approvazione del Consiglio Comunale.

Sezione II

Il Sindaco

Articolo 13

Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
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secondo le modalità stabilite dalla legge che
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di in-
compatibilità, lo stato giuridico e le cause di
cessazione dalla carica.

2. Il Sindaco è organo responsabile
dell’Amministrazione del Comune ed Ufficia-
le del Governo.

3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
gli stemmi della Repubblica e del Comune da
portarsi a tracolla.

4. Prima di assumere le funzioni e immediata-
mente dopo la proclamazione il Sindaco pre-
sta, dinanzi al Consiglio nella seduta di inse-
diamento, il giuramento di osservare lealmen-
te la Costituzione.

Articolo 14

Competenze, dimissioni, cessazione dalla ca-
rica, deleghe

1. Le competenze del Sindaco sono definite dal-
la Legge, dallo Statuto, dai Regolamenti e dai
Contratti Collettivi di Lavoro.

2. I casi di dimissioni, di cessazione dalla carica,
la nomina del vice Sindaco e degli Assessori
sono regolati dalla legge.

Sezione III

La Giunta

Articolo 15

Nomina della Giunta

1. La Giunta è composta dal Sindaco che la pre-
siede e da un numero massimo di sei Assesso-
ri.

2. Il Sindaco nomina il vice Sindaco e gli Asses-
sori prima dell’insediamento del Consiglio
Comunale, tra i cittadini in possesso dei re-
quisiti di compatibilità ed eleggibilità a Consi-
gliere Comunale, assicurando la presenza di
ambo i sessi.

3. Possono essere nominati Assessori anche cit-
tadini non facenti parte del Consiglio. Gli
Assessori non Consiglieri non possono essere

più di 1/3 dei membri della Giunta, di cui al-
meno uno deve essere residente nel Comune
di Porto Venere. Gli Assessori non Consiglieri
sono nominati in ragione di comprovate espe-
rienze culturali e tecnico – amministrative,
maturate con particolare riferimento al terri-
torio del Comune di Porto Venere.

Articolo 16

Competenze

1. La Giunta esercita le competenze che non sia-
no riservate dalla legge al Consiglio e che non
rientrino nelle competenze, previste dalle leg-
gi e dallo Statuto, del Sindaco, del Segretario
Comunale, dei Responsabili di area o di unità
operativa. Esercita inoltre tutte le competen-
ze ad essa attribuite dalla Legge, dallo Statuto
e dai Regolamenti.

2. Nell’esercizio dell’attività esecutiva spetta alla
Giunta adottare tutti gli atti e provvedimenti
occorrenti per l’esecuzione delle deliberazioni
del Consiglio che non siano espressamente ri-
servate ad altri organi o uffici dell’Ente.

3. Gli Assessori svolgono funzioni di direzione
politica e di controllo sull’attuazione degli in-
dirizzi relativi al settore di propria competen-
za. Predispongono inoltre, in accordo con gli
uffici, le proposte per la redazione del bilan-
cio di previsione annuale e triennale e per la
definizione degli obiettivi degli uffici e dei
Servizi. Riferiscono al Consiglio Comunale
secondo le modalità di cui all’articolo 12 del
presente Statuto.

Sezione IV

Norme comuni

Articolo 17

Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio contrario ad una propo-
sta del Sindaco o della Giunta non comporta
le dimissioni degli stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfidu-
cia votata per appello nominale dalla maggio-
ranza assoluta dei componenti del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia, sottoscritta da alme-
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no due quinti dei Consiglieri assegnati, senza
computare a tal fine il Sindaco, deve essere
motivata, anche con riferimento al solo venire
meno della maggioranza consiliare, ed è mes-
sa in discussione non prima di dieci giorni e
non oltre trenta dalla data di presentazione.

4. Nel caso in cui la mozione sia approvata il Se-
gretario Comunale ne informa il Prefetto, ai
fini dell’assunzione dei conseguenti provvedi-
menti di scioglimento del Consiglio e di nomi-
na del Commissario.

Articolo 18

Divieto di incarichi e consulenze ed
obbligo di astensione

1. Al Sindaco, al vice Sindaco, agli Assessori e ai
Consiglieri Comunali è vietato ricoprire inca-
richi e assumere consulenze presso enti ed
istituzioni dipendenti o comunque sottoposti
al controllo ed alla vigilanza del Comune.

2. I componenti della Giunta aventi competenza
in materia di urbanistica, edilizia e lavori pub-
blici devono astenersi dall’esercitare attività
professionale in materia di edilizia privata e
pubblica nell’ambito del territorio Comunale.

3. Tutti gli amministratori hanno l’obbligo di
astenersi dal prendere parte alla discussione
ed alla votazione di deliberazioni riguardanti
interessi propri o di loro parenti o affini fino
al quarto grado.

4. Tale obbligo non sussiste in riferimento a
provvedimenti a contenuto generale, compre-
si quelli urbanistici, se non in casi in cui sussi-
sta una correlazione immediata e diretta tra il
contenuto dell’atto e specifici interessi dei
soggetti di cui al precedente comma.

Articolo 19

Pubblicità delle spese elettorali

1. Ciascuna lista partecipante alle elezioni deve
presentare al Segretario Comunale, al mo-
mento del deposito della candidatura e delle
liste, una dichiarazione sulla spesa che preve-
de di sostenere per la campagna elettorale, in-
dicando anche le relative fonti di finanzia-
mento.

2. Tali documenti sono resi pubblici mediante
affissione all’Albo Pretorio per tutta la durata
della campagna elettorale.

3. Entro venti giorni dalla data di convalida de-
gli eletti tutti le liste presentano il rendiconto
delle spese, raggruppate per categoria.

4. I rendiconti sono pubblicati per venti giorni
all’Albo Pretorio.

CAPO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

Sezione I

Partecipazione dei cittadini – Riunioni
Assemblee – Consultazioni -

Istanze e proposte

Articolo 20

Partecipazione dei cittadini

1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazio-
ne democratica di tutti i cittadini all’attività
politico – amministrativa, economica e socia-
le della comunità. A tal fine ogni associazione
concorre con metodo democratico alle predet-
te attività.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni, nella forma-
zione ed attuazione dei propri programmi ge-
stionali il Comune assicura la partecipazione
dei cittadini sia singoli che associati. .

3. Ai fini di cui al comma precedente
l’Amministrazione Comunale favorisce:

a) Le assemblee e consultazioni sulle princi-
pali questioni di scelta,

b) L’iniziativa popolare in tutti gli ambiti con-
sentiti dalle leggi vigenti,

c) Forme istituzionali di partecipazione, con
riferimento particolare alle Associazioni
ed alla rappresentanza delle frazioni.

4. L’Amministrazione Comunale garantisce in
ogni circostanza la libertà, l’autonomia e
l’uguaglianza di tutti i gruppi e organismi.
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Articolo 21

Riunioni ed assemblee

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee
in piena libertà e autonomia appartiene a tutti
i cittadini, gruppi e organismi sociali a norma
della Costituzione, per il libero svolgimento in
forme democratiche delle attività politiche ,
sociali, culturali, sportive e ricreative.

2. L’Amministrazione Comunale ne facilita
l’esercizio mettendo eventualmente a disposi-
zione di tutti i cittadini, gruppi e organismi
sociali a carattere democratico che si ricono-
scono nei principi della Costituzione repub-
blicana, che ne facciano richiesta, le sedi ed
ogni altra struttura e spazio idoneo. Le condi-
zioni e le modalità d’uso, appositamente deli-
berate, dovranno precisare le limitazioni e le
cautele necessarie in relazione alla statica de-
gli edifici, alla incolumità delle persone e alle
norme sull’esercizio dei locali pubblici.

3. Per la copertura delle spese può essere richie-
sto un corrispettivo.

4. Gli organi Comunali possono convocare as-
semblee di cittadini, di lavoratori, di studenti
e di ogni altra categoria sociale:

a) per la formazione di comitati e commissio-
ni,

b) per dibattere problemi,

c) per sottoporre bilanci, proposte, program-
mi, consuntivi, deliberazioni.

Articolo 22

Consultazioni

1. Il Consiglio e la Giunta Comunale, di propria
iniziativa o su richiesta di altri organismi, de-
liberano di consultare i cittadini nelle forme
di volta in volta ritenute più idonee, su provve-
dimenti di loro interesse.

2. I risultati delle consultazioni devono essere
menzionati nei conseguenti atti.

3. I costi delle consultazioni sono a carico del
Comune, salvo che la consultazione sia stata
richiesta da altri organismi.

Articolo 23

Istanze e proposte

1. Gli elettori del Comune possono rivolgere
istanze e petizioni al Consiglio e alla Giunta
relativamente ai problemi di rilevanza comu-
nale, nonché proporre deliberazioni nuove o
di revoca delle precedenti.

2. Il Consiglio Comunale o la Giunta, entro 30
giorni dal ricevimento, se impossibilitati di
emanare provvedimenti concreti, con apposi-
ta deliberazione prenderanno atto del ricevi-
mento dell’istanza o petizione precisando
l’eventuale stato del procedimento.

3. Le proposte dovranno essere sottoscritte al-
meno da cento elettori con firme apposte in
presenza di un pubblico ufficiale addetto o da
un Consigliere Comunale.

Articolo 24

Istituti di partecipazione

1. L’Amministrazione Comunale promuove e tu-
tela la partecipazione all’Amministrazione
dell’Ente, al fine di assicurarne il buon anda-
mento, l’imparzialità e la trasparenza.

2. Il Consiglio Comunale predispone ed approva
i regolamenti nei quali vengono definite le
modalità organizzative degli istituti di parte-
cipazione su base di frazione, ritenendo co-
munque fondamentale la rappresentanza del-
le Associazioni.

Sezione II

Referendum

Articolo 25

Azione referendaria

1. Nelle materie di competenza del Consiglio Co-
munale possono essere indetti referendum
consultivi, allo scopo di acquisire il preventi-
vo parere della popolazione, o referendum per
l’abrogazione, in tutto o in parte, di provvedi-
menti già adottati dal Consiglio.

2. Non possono essere indetti referendum:
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a) sullo Statuto Comunale e sul regolamento
del Consiglio Comunale,

b) in materia di finanza Comunale,

c) in materia di tributi locali e di tariffe,

d) in materia di personale e di organizzazione
degli Uffici e dei Servizi,

e) in materia di nomine e designazioni,

f) su attività amministrative vincolate da leg-
gi statali o regionali,

g) su materie che sono state oggetto di con-
sultazione durante gli ultimi cinque anni.

3. I soggetti promotori del referendum possono
essere:

a) una percentuale di aventi diritto al voto de-
terminata dal regolamento,

b) il Consiglio Comunale con apposita delibe-
razione approvata con il voto favorevole
dei due terzi dei Consiglieri assegnati,

4. Sono ammessi al voto tutti i cittadini residenti
nella frazione o nelle frazioni interessate che
abbiano compiuto il sedicesimo anno di età
nel giorno della consultazione.

5. I referendum abrogativi si considerano appro-
vati quando abbiano partecipato alla votazio-
ne il 50% più uno degli aventi diritto e la pro-
posta abbia ottenuto la maggioranza dei voti
validi.

Articolo 26

Disciplina del referendum

1. Apposito regolamento Comunale disciplina le
modalità di svolgimento del referendum.

2. In particolare il regolamento deve prevedere:

a) I requisiti di ammissibilità dei referendum
Comunali e di quelli relativi ad una sola
frazione,

b) I tempi,

c) Le condizioni di accoglimento,

d) Le modalità organizzative,

e) I casi di revoca e sospensione,

f) I quorum minimi dei votanti per la validità
della prova referendaria

g) Gli atti che possono essere sottoposti a re-
ferendum abrogativo.

3. Sono ammessi alla votazione i residenti che
abbiano compiuto i sedici anni al momento
della votazione.

Articolo 27

Effetti del referendum

1. Nei referendum abrogativi l’approvazione
della proposta referendaria determina la ca-
ducazione dell’atto o delle parti di esso sotto-
poste a referendum, con effetto dal sessantesi-
mo giorno successivo alla proclamazione
dell’esito del voto. Entro tale data il Consiglio
Comunale è tenuto ad assumere i provvedi-
menti necessari per regolamentare gli effetti
del referendum ed eventualmente adottare la
disciplina sostitutiva degli atti abrogati, in
conformità all’orientamento scaturito dalla
consultazione.

2. Nei referendum consultivi il Consiglio Comu-
nale adotta, entro sessanta mesi dalla procla-
mazione dell’esito della consultazione, le de-
cisioni conseguenti.

3. Nel caso in cui il referendum non sia stato ap-
provato dalla maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto il mancato recepimento
delle indicazioni approvate dai cittadini nella
consultazione referendaria deve essere ade-
guatamente motivato e deliberato dalla mag-
gioranza assoluta dei Consiglieri Comunali.

4. Nel caso in cui la proposta sottoposta a refe-
rendum sia approvata dalla maggioranza as-
soluta degli aventi diritto al voto il Consiglio
Comunale non può assumere decisioni in con-
trasto con essa.

Sezione III

Difensore Civico
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Articolo 28

Istituzione dell’ufficio

1. Il Comune può istituire l’Ufficio del Difensore
Civico.

2. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio
Comunale a scrutinio segreto con la maggio-
ranza dei due terzi dei Consiglieri.

3. Il Consiglio Comunale può decidere di sceglie-
re il Difensore Civico in convenzione con altri
Comuni o con la Provincia della Spezia, oppu-
re di utilizzare, sempre tramite convenzione,
il Difensore Civico della Regione Liguria.

4. In ogni caso il Difensore Civico rimane in cari-
ca quanto il Consiglio Comunale ed esercita le
sue funzioni fino alla nomina del suo succes-
sore.

Articolo 29

Funzionamento dell’ufficio

1. Il Difensore Civico esercita le funzioni affida-
tegli dalla legge, dal presente Statuto e dai re-
golamenti.

2. Il Comune informa i cittadini sulle modalità
di accesso al Difensore Civico e sulle sue com-
petenze.

3. Al Difensore Civico può essere corrisposta
un’indennità di funzione che viene determina-
ta annualmente dal Consiglio Comunale.

4. Il Difensore Civico invia periodicamente al
Consiglio Comunale una relazione complessi-
va sull’andamento generale dell’azione ammi-
nistrativa, al fine di consentire all’organo as-
sembleare di svolgere al meglio il proprio ruo-
lo di controllo sull’attività del Comune.

5. Il Consiglio Comunale adotta un regolamento
per il funzionamento dell’ufficio del Difensore
Civico.

Sezione IV

Diritti d’accesso

Articolo 30

Diritto d’accesso

1. Il Comune esercita l’attività amministrativa

secondo criteri di economicità, efficienza e
trasparenza.

2. Le norme regolamentari stabiliscono il termi-
ne entro il quale deve essere emesso il provve-
dimento richiesto o dovuto. In mancanza di
termini specifici il termine per l’emissione del
provvedimento amministrativo s’intende di
trenta giorni.

3. Tutti gli atti e i provvedimenti che non abbia-
no contenuto statutario, regolamentare o co-
munque generale devono essere motivati, de-
vono essere comunicati o notificati in forma
idonea a garantirne la piena conoscenza al de-
stinatario e devono indicare il termine entro il
quale è possibile proporre ricorso e l’autorità
giudiziaria o amministrativa a cui il gravame
va presentato.

4. I cittadini hanno diritto, nelle forme stabilite
dal regolamento, a partecipare attivamente ai
procedimenti amministrativi che producano
effetti giuridici diretti nei loro confronti o ai
quali per legge devono intervenire.

5. L’attività si svolge con trasparenza ed impar-
zialità.

6. I cittadini che vi hanno un interesse giuridica-
mente rilevante hanno diritto di accedere ai
documenti amministrativi secondo le modali-
tà previste dal regolamento.

7. Un apposito regolamento individua le catego-
rie di atti per i quali l’accesso è escluso o limi-
tato in ragione della tutela del diritto alla ri-
servatezza delle persone o i casi in cui
l’accesso è differito ad evitare pregiudizio o
grave ostacolo allo svolgimento dell’attività
amministrativa.

CAPO IV

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Sezione I

Principi

Articolo 31

Criteri fondamentali di gestione

1. Il Comune informa la propria attività ammi-
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nistrativa al principio di separazione tra com-
piti di indirizzo e di controllo, spettanti agli
organi elettivi, e compiti di gestione ammini-
strativa, tecnica e contabile, spettanti ai Re-
sponsabili delle aree e al Segretario Comuna-
le.

2. Spettano fra l’altro agli organi politici:

a) le decisioni in materia di atti normativi e
l’adozione dei relativi atti di indirizzo in-
terpretativo ed applicativo,

b) la definizione di obiettivi, priorità, pro-
grammi e direttive generali per l’azione
amministrativa e per la gestione,

c) la individuazione delle risorse umane, ma-
teriali ed economico finanziarie da desti-
nare alle diverse finalità e la loro ripartizio-
ne tra le aree e le unità operative,

d) le definizione dei criteri generali in mate-
ria di ausili finanziari a terzi e di determi-
nazione di tariffe, canoni e analoghi oneri
a carico di terzi,

e) le nomine, designazioni ed atti analoghi ad
essi attribuiti da specifiche disposizioni,

f) gli altri atti indicati dalla legge, dai regola-
menti e dal presente Statuto.

3. L’organizzazione amministrativa del Comune
è informata ai criteri dell’autonomia,
dell’efficienza, della funzionalità ed economi-
cità di gestione, secondo principi di professio-
nalità e Responsabilizzazione di ogni dipen-
dente nell’intento di favorire la realizzazione
degli obiettivi istituzionali dell’ Ente.

Articolo 32

Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. L’organizzazione degli uffici e dei servizi, la
dotazione organica, le procedure di assunzio-
ne del personale, le modalità concorsuali ed i
requisiti per l’accesso all’impiego sono disci-
plinati nel Regolamento di organizzazione de-
gli uffici e dei servizi adottato dalla Giunta
Comunale sulla base dei criteri direttivi ap-
provati dal Consiglio Comunale.

2. La struttura organizzativa si articola in unità

operative aggregate, secondo criteri di omo-
geneità, in aree, in modo da conseguire il co-
ordinato esercizio di funzioni tra loro omoge-
nee.

Articolo 33

Indirizzi e criteri direttivi del
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale determina, nell’ambito
dei principi stabiliti dal presente Statuto, gli
indirizzi e di criteri direttivi cui la Giunta uni-
formerà i contenuti del Regolamento di orga-
nizzazione degli uffici e dei servizi.

2. Nell’esercizio di tale attribuzione il Consiglio
Comunale, in particolare, provvede a:

a. definire le linee essenziali
dell’organizzazione dell’ Ente, nonché i cri-
teri per il dimensionamento della dotazio-
ne organica in funzione delle esigenze ope-
rative dei servizi e della attuazione del pro-
gramma politico-amministrativo,

b. stabilire eventuali limiti e le forme di con-
trollo sulla spesa per il personale,

c. fissare i limiti del ricorso alla dirigenza
esterna e al personale a contratto,

d. definire i criteri per la dotazione del Consi-
glio di strutture atte a permettere
l’esercizio delle sue attribuzioni di pro-
grammazione e di controllo.

3. Gli atti di indirizzo in materia di personale
fanno parte necessariamente del documento
contenente le linee programmatiche
dell’Amministrazione .

4. Nel corso del mandato amministrativo il Con-
siglio, di propria iniziativa o .su proposta del-
la Giunta, adegua i criteri e gli indirizzi di po-
litica del personale in relazione al divenire
delle esigenze organizzative, alla programma-
zione delle risorse umane e finanziarie e al
fabbisogno del personale.

Articolo 34

Incarichi ed indirizzi di gestione

1. Gli organi istituzionali dell’ Ente uniformano
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la propria attività al principio
dell’attribuzione ai Responsabili dei Servizi
dei compiti e delle responsabilità gestionali.

2. Stabiliscono in atti formali, anche sulla base
delle proposte dei dirigenti, gli indirizzi e le
direttive generali e settoriali per l’azione am-
ministrativa e la gestione, indicando le priori-
tà di intervento, i criteri e le modalità per
l’attribuzione delle funzioni dirigenziali.

Articolo 35

Controllo interno

1. Il Comune istituisce a attua i controlli interni
previsti dall’articolo 147 del decreto legislati-
vo 267/2000.

2. Spetta al regolamento di contabilità ed al re-
golamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi, per le rispettive competenze, la disci-
plina delle modalità di funzionamento degli
strumenti di controllo interno, nonché delle
forme di convenzionamento con altri comuni
e di incarichi esterni.

Sezione II

Il segretario Comunale

Articolo 36

Nomina

1. Il Comune di Porto Venere ha un Segretario
Comunale titolare, il cui rapporto di servizio è
regolato dalla legge, iscritto all’apposito Albo.

2. Il segretario viene scelto dal Sindaco, entro
sessanta giorni dalla nomina, dall’Albo dei Se-
gretari secondo le modalità dei vigenti regola-
menti.

Articolo 37

Funzioni

1. Il segretario Comunale svolge compiti di col-
laborazione e funzioni di assistenza giuridico
– amministrativa nei confronti degli organi
dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione
amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai re-
golamenti.

2. Il segretario inoltre:

a) Partecipa con funzioni consultive, referen-
ti e di assistenza alle riunioni del Consiglio
e della Giunta e ne cura la verbalizzazione;

b) Può rogare tutti i contratti nei quali l’ Ente
è parte ed autenticare le scritture private e
atti unilaterali nell’interesse dell’ Ente;

c) Esercita ogni altra funzione attribuitagli
dal Sindaco, dallo Statuto o dai regolamen-
ti;

d) Cura la pubblicazione degli atti degli orga-
ni deliberanti ed i successivi adempimenti
relativi alla loro esecutività;

e) Partecipa in veste di Presidente alle com-
missioni di concorso per la copertura di
posti di Responsabilità apicale.

Articolo 38

Il vice segretario Comunale

1. Il segretario Comunale è coadiuvato
nell’espletamento delle sue funzioni dal Vice
Segretario Comunale, ed è da questi sostituito
in caso di vacanza, impedimento o assenza.

2. Il vice segretario può partecipare, se richiesto,
alle sedute della Giunta e del Consiglio.

3. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi disciplina le attribuzioni, le Re-
sponsabilità e le modalità di copertura del po-
sto nel rispetto del possesso dei requisiti pre-
visti per l’accesso alla carriera di Segretario
Comunale.

4. In caso di assenza o di impedimento di en-
trambi i titolari dovrà farsi ricorso ad altro se-
gretario con le modalità previste dalla legge.

Sezione III

Il Direttore generale.

Articolo 39

Nomina

1. Il Sindaco previa deliberazione della Giunta
Comunale e in accordo con un numero di co-

Anno XXXV - N. 2 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 10.3.2004 - pag. 95



muni necessario per arrivare a una popolazio-
ne di almeno 15.000 abitanti, può nominare
un Direttore generale al di fuori della dotazio-
ne organica e con contratto a tempo determi-
nato.

2. Il Direttore generale è revocato dal Sindaco,
previa deliberazione della Giunta Comunale.
La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la del mandato del Sindaco.

3. Il Sindaco, nel caso in cui proceda alla nomi-
na del Direttore generale, contestualmente al
provvedimento di nomina disciplina, secondo
l’ordinamento dell’ Ente e nel rispetto dei ri-
spettivi ruoli, i rapporti tra il segretario Co-
munale e il Direttore generale.

4. Quando non risultino stipulate le convenzioni
previste e le funzioni del Direttore generale
possono essere attribuite al segretario Comu-
nale con atto del Sindaco.

Articolo 40

Funzioni

1. Il Direttore Generale risponde del proprio
operato direttamente al Sindaco, da cui riceve
direttive ed indirizzi per l’attuazione degli
obiettivi e del programma
dell’Amministrazione.

2. Egli è responsabile dell’andamento comples-
sivo dell’attività gestionale, dell’efficienza e
dell’efficacia dell’azione di governo dell’ Ente.

3. A tal fine il Direttore:

a. collabora con l’Amministrazione nella pre-
disposizione della relazione previsionale e
programmatica e dello schema del bilancio
annuale e pluriennale, nonché dei piani e
dei programmi amministrativi;

b. predispone, d’intesa con il Sindaco e la
Giunta, la proposta del piano esecutivo di
gestione e definisce il piano dettagliato de-
gli obiettivi;

c. verifica nel corso dell’esercizio finanziario,
d’intesa con gli organi preposti al controllo
di gestione, lo stato di attuazione dei piani
e dei programmi e propone le eventuali
modifiche ed integrazioni;

d. sovrintende alla gestione e coordina
l’attività dei Responsabili di area, attraver-
so direttive operative, disposizioni ed altre
forme di coordinamento da adottare co-
munque nel rispetto delle autonome prero-
gative e competenze dei funzionari;

e. definisce i criteri per l’organizzazione degli
uffici e adotta le relative misure attuattive;

f. acquisisce gli elementi ed esprime il pro-
prio motivato parere ai fini della valutazio-
ne dell’attività dei funzionari.

g. assume la qualifica di datore di lavoro, ai
sensi e per gli effetti delle disposizioni di
legge in materia di sicurezza sul lavoro.

4. Entro quindici giorni dalla chiusura
dell’esercizio finanziario il Direttore Generale
relaziona alla Giunta sull’andamento della ge-
stione precedente per ciascun settore di attivi-
tà dell’ Ente.

5. La Giunta entro i successivi quindici giorni si
esprime con motivato parere confermando la
fiducia al Direttore Generale o adottando
l’eventuale provvedimento di revoca ove il li-
vello dei risultati non risulti soddisfacente.

Sezione IV

I Responsabili di area

Articolo 41

Nomina

1. Il Sindaco definisce ed attribuisce con provve-
dimento motivato gli incarichi di direzione
delle aree attribuendo le funzioni dirigenziali,
con le modalità previste dalla normativa vi-
gente e dal regolamento di organizzazione de-
gli uffici e dei servizi.

2. Gli incarichi sono conferiti con decreto moti-
vato a personale inquadrato nella categoria D
secondo criteri di competenza professionale
ed in relazione agli obiettivi del programma
dell’Amministrazione.

3. La direzione delle Aree può essere attribuita a
funzionari esterni in assenza di adeguate pro-
fessionalità interne all’Ente, con le modalità e
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nei limiti previsti dalla legge e dal regolamen-
to.

4. Gli incarichi hanno durata temporanea e non
possono superare quella del mandato eletto-
rale del Sindaco che li ha conferiti e possono
essere anticipatamente revocati nei casi previ-
sti dalla legge e dai regolamenti. Gli incarichi
sono comunque sottoposti a verifica annuale
da parte del Nucleo di Valutazione

5. Il provvedimento di revoca è assunto previo
contraddittorio con il funzionario interessato.

6. Il Comune può consorziarsi con altri enti per
l’esercizio in comune di funzioni amministra-
tive o per l’espletamento dei servizi, regolando
con apposita convenzione i reciproci rapporti,
le modalità di svolgimento delle attività gesti-
te unitariamente ed i compiti del personale
impiegato.

Articolo 42

Funzioni di gestione amministrativa

1. I Responsabili di area sono preposti alla dire-
zione degli uffici e dei servizi e sono responsa-
bili dell’attuazione dei programmi approvati
dagli organi istituzionali e della regolarità for-
male e sostanziale dell’attività delle strutture
che da essi dipendono.

2. A tal fine ai Responsabili di area sono ricono-
sciuti poteri di organizzazione, amministra-
zione e gestione del personale, delle risorse fi-
nanziarie e strumentali assegnate, che eserci-
tano nei limiti e secondo criteri definiti negli
atti di indirizzo.

3. Spettano ai Responsabili di area tutti i compi-
ti che la legge o lo Statuto non riservino a or-
gani diversi. Sono a loro attribuiti tutti i com-
piti di attuazione degli obiettivi e dei pro-
grammi definiti con gli atti d’indirizzo adotta-
ti dall’organo politico, tra i quali, in particola-
re, secondo le modalità stabilite dallo Statuto
e dai regolamenti:

a) L’esercizio dei poteri di spesa e dei poteri
di gestione inerenti alla realizzazione dei
progetti di loro competenza,

b) La verifica periodica della produttività

dell’ufficio, previo eventuale esame con le
organizzazioni sindacali, secondo le regole
di cui all’articolo 10 D. Lgs. N° 29/93 e suc-
cessive modificazioni.

c) La verifica periodica del carico di lavoro e
della produttività del singolo dipendente e
l’adozione delle iniziative nei confronti del
personale in caso di insufficiente rendi-
mento.

d) L’attribuzione di trattamenti economici
accessori, per quanto di competenza, nel
rispetto dei contratti collettivi.

e) L’individuazione, in base alla legge 7 ago-
sto 1990 n. 241, dei Responsabili dei proce-
dimenti che fanno capo all’ufficio e la veri-
fica, anche su richiesta di terzi interessati,
del rispetto dei termini e degli altri adem-
pimenti.

Articolo 43

Determinazioni e decreti

1. Gli atti dei Responsabili di area, se non diver-
samente disciplinati dalla legge, assumono la
denominazione di determinazioni e sono re-
golati dal presente articolo e dal regolamento
di organizzazione degli uffici e dei servizi.

2. Gli atti del Sindaco non diversamente discipli-
nati dalla legge assumono il nome di decreti.

3. Le determinazioni diventano esecutive al mo-
mento della apposizione del visto di regolarità
contabile e dell’attestazione di copertura da
parte del responsabile dell’area finanziaria.

4. Gli atti dei Responsabili dei Servizi non sono
soggetti ad avocazione, riserva, riforma o re-
voca da parte del Sindaco.

5. Le determinazioni dei Responsabili di area
sono pubblicate per quindici giorni all’Albo
Pretorio del Comune. La fase della pubblica-
zione non incide sulla loro esecutività.

CAPO V

SERVIZI PUBBLICI
FORME ASSOCIATIVE
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Articolo 44

I servizi pubblici locali

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi
rivolti a promuovere a garantire lo sviluppo
sociale, civile ed economico della comunità
locale.

2. Il Comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto l’esercizio di at-
tività rivolte ai fini di cui al comma 1.

3. Il Consiglio Comunale individua le forme di
gestione più idonee tra quelle consentite dalla
legge, tenuto conto della caratteristiche e del-
la natura del servizio e secondo criteri di eco-
nomicità ed efficienza organizzativa.

4. Fatta salva la relativa disciplina legislativa,
per l’erogazione dei servizi di propria compe-
tenza il Comune applica tariffe e contribuzio-
ni a carico degli utenti, in modo da raggiunge-
re il necessario equilibrio tra costi e ricavi.

5. La compartecipazione alla spesa per
l’erogazione dei servizi è determinata tenendo
conto delle condizioni economiche e sociali
degli utenti, applicando forme di agevolazioni
o esenzioni totali o parziali.

Articolo 45

Gestione in forma associata. Convenzioni

1. Il Comune ricerca e promuove forme di colla-
borazione con gli altri enti locali e con gli enti
istituzionali per lo svolgimento, in ambiti ter-
ritoriali più idonei, di attività e servizi di co-
mune interesse, con l’obiettivo di conseguire
la migliore efficienza organizzativa,
l’economicità della gestione e la piena soddi-
sfazione degli utenti.

2. Possono essere gestite in forma associata an-
che funzioni amministrative, attraverso la Co-
stituzione di uffici comuni che si avvalgono di
personale distaccato e operano in luogo e per
conto degli enti aderenti.

3. Il Comune può altresì delegare ad Enti sopra
comunali o a Comuni della Provincia
l’esercizio di funzioni ed a sua volta riceverne
da questi, ove sia in grado di assicurare con ri-

sorse proprie, congiuntamente all’apporto
economico, di personale e di attrezzature de-
gli enti interessati, un’efficiente erogazione
dei servizi.

4. I rapporti tra enti, le modalità di organizza-
zione dei servizi ed i criteri di ripartizione de-
gli oneri economici devono essere regolati da
apposita convenzione.

5. Per l’esercizio di servizi a carattere imprendi-
toriale o di altra natura il Comune può parte-
cipare a consorzi e a società di capitali.

6. L’approvazione delle convenzioni per la ge-
stione associata dei servizi e gli atti costitutivi
delle forme associative è di competenza del
Consiglio Comunale.

Articolo 46

Società per azioni o a
Responsabilità limitata

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ Ente a società per azioni o a re-
sponsabilità limitata per la gestione di servizi
pubblici, eventualmente provvedendo anche
alla loro Costituzione.

2. L’atto costitutivo, lo Statuto e ogni loro modi-
ficazione, la vendita o l’acquisto di quote de-
vono essere approvati dal Consiglio Comuna-
le.

3. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e
professionale secondo le modalità indicate
dal Consiglio Comunali negli indirizzi per le
nomine. I Consiglieri Comunali non possono
essere nominati nei Consigli di Amministra-
zione delle società per azioni o a Responsabi-
lità limitata.

4. Il Sindaco o un suo delegato partecipano
all’assemblea dei soci in rappresentanza dell’
Ente.

Articolo 47

Funzioni del Comune

1. Il Comune mantiene in ogni caso come pro-
prie funzioni primarie quelle di programma-
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zione, di indirizzo e di controllo in relazione
ai servizi erogati, da attuarsi nelle forme pre-
viste dalla legge.

2. In particolare il livello quantitativo e qualita-
tivo dei servizi è periodicamente verificato
con gli utenti, attraverso idonee forme di con-
sultazione anche a campione, ed è costante-
mente adeguato al mutare delle esigenze della
domanda.

3. Nel concorrere agli atti gestionali i rappresen-
tanti del Comune considerano gli interessi
della nostra comunità e degli utenti.

4. Il Sindaco riferisce al Consiglio Comunale
sull’attività svolta dagli enti, aziende, istitu-
zioni dipendenti e dalle società a partecipa-
zione Comunale almeno una volta l’anno in
occasione dell’approvazione dei bilanci con-
suntivi, al fine di verificarne l’efficienza e
l’efficacia della gestione e la rispondenza
dell’attività alle esigenze dei cittadini. Il Sin-
daco può invitare a svolgere la relazione i rap-
presentanti del Comune negli enti suddetti.

CAPO VI

FINANZA CONTABILITÀ E REVISIONE

Articolo 48

Attività finanziaria del Comune

1. Nel rispetto dei principi costituzionali e delle
leggi in materia di finanza pubblica il Comune
ha autonomia finanziaria, fondata su certezza
di risorse proprie e trasferite.

2. Il Comune è titolare di potestà impositiva au-
tonoma, che esercita attraverso l’applicazione
di imposte e tasse e la riscossione di tariffe. In
particolare determina l’entità e i criteri della
compartecipazione degli utenti al costo dei
servizi di cui lo stesso assicura lo svolgimento.
La determinazione delle tariffe, da effettuarsi
in rapporto ai costi effettivi dei servizi, preve-
de sistemi di differenziazione in relazione alla
capacità contributiva degli utenti.

3. Il bilancio di previsione è corredato dalla rela-
zione previsionale e programmatica, redatta
per programmi, progetti ed interventi, che
evidenzi in maniera distinta la spesa corrente

consolidata, quella di sviluppo e quella desti-
nata agli investimenti.

4. Prima dell’inizio dell’esercizio finanziario la
Giunta approva il Piano Esecutivo di Gestione
o il Piano delle Risorse e degli Obiettivi, con i
quali predetermina gli obiettivi ed il livello
quantitativo e qualitativo dei servizi e delle
prestazioni all’utenza ed assegna ai Responsa-
bili di area la dotazione finanziaria, strumen-
tale e di personale necessaria per l’ordinaria
gestione e la realizzazione degli interventi
programmati.

5. La potestà impositiva in materia tributaria
viene svolta dal Comune nel rispetto dei prin-
cipi dettati dalla legge 27 luglio 2000 n° 212,
mediante adeguamento dei relativi atti ammi-
nistrativi. In particolare, l’organo ammini-
strativo competente a rispondere all’istituto
dell’interpello è individuato nel Responsabile
dell’Area Finanziaria.

6. Le infrazioni ai regolamenti Comunali ed alle
ordinanze sono punite con sanzioni ammini-
strative la cui entità è stabilita in appositi re-
golamenti.

Articolo 49

Controllo di gestione.

1. Nel rispetto dei principi dell’ordinamento fi-
nanziario e contabile, per permettere il con-
trollo economico sulla gestione ed il controllo
sull’efficacia dell’azione del Comune, il bilan-
cio di previsione, il conto consuntivo e gli altri
documenti contabili sono redatti in modo da
consentire una lettura per obiettivi, program-
mi e progetti.

2. Nel regolamento di contabilità devono essere
previste metodologie di analisi e valutazione,
indicatori e parametri, nonché scritture con-
tabili che consentano, oltre che il controllo
sull’equilibrio finanziario della gestione del
bilancio, la valutazione dei costi economici
dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e del-
le risorse umane, la verifica dei risultati rag-
giunti rispetto a quelli progettati con l’analisi
delle cause degli scostamenti e le misure per
eliminarli.

3. Sulla base dei criteri e delle metodologie indi-
viduate nel regolamento di contabilità i Re-
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sponsabili delle aree dovranno periodicamen-
te riferire circa l’andamento dei servizi e delle
attività a cui sono preposti con riferimento
all’efficacia ed economicità degli stessi.

4. Per la conoscenza dell’andamento della ge-
stione del Comune, il Consiglio Comunale
può richiedere, con le modalità stabilite dal
regolamento consiliare, alla Giunta, ai Revi-
sori dei Conti, al Segretario ed ai Responsabili
di area, relazioni informative sugli aspetti ge-
stionali delle attività e dei singoli atti fonda-
mentali con particolare riguardo
all’organizzazione e gestione dei servizi e allo
stato di attuazione dei programmi.

5. Per l’esercizio del controllo di gestione il Co-
mune può avvalersi di professionalità esterne
all’ente o di società ed organismi specializzati.

6. Il livello qualitativo e quantitativo dei servizi è
periodicamente verificato con gli utenti, at-
traverso idonee forme di consultazione anche
a campione, ed è costantemente adeguato al
mutare delle esigenze e della comunità.

Articolo 50

Revisione economico - finanziaria

1. Un Revisore dei Conti, nominato dal Consi-
glio Comunale, esercita la vigilanza sulla re-
golarità contabile, economica e finanziaria
della gestione del Comune e delle istituzioni.

2. Il Revisore attesta la veridicità delle scritture
contabili e la corrispondenza del rendiconto
alle risultanze della gestione, redigendo appo-
sita relazione che accompagna la proposta di
deliberazione del conto consuntivo.

3. I regolamenti definiscono le funzioni del Revi-
sore dei Conti al quale possono essere attribu-
iti ulteriori compiti di verifica e controllo ri-
spetto a quelli previsti dalla legge, nonché di
supporto all’attività degli organi amministra-
tivi dell’ Ente.

4. Il Comune mette a disposizione del Revisore
le strutture logistiche, il personale e i mezzi
necessari per lo svolgimento dei propri com-
piti.

CAPO VII

NORME FINALI E TRANSITORIE

Articolo 51

Entrata in vigore e pubblicità dello Statuto

Il presente Statuto entra in vigore il trentesi-
mo giorno successivo alla sua affissione all’albo
pretorio del Comune. E’ compito della Giunta
renderlo disponibile per tutti i cittadini che ne
fanno richiesta e pubblicizzarlo nelle forme più
idonee.

Articolo 52

Attuazione dello Statuto

Il Consiglio Comunale entro un anno
dall’entrata in vigore del presente Statuto, pro-
muove una sessione straordinaria per la verifica
della sua attuazione, predisponendo allo scopo
adeguate forme di consultazione, assicurando la
massima informazione ai cittadini sui procedi-
menti di verifica.

Articolo 53

Regolamenti

Il regolamento relativo al funzionamento del
Consiglio Comunale nonché quelli relativi agli
istituti di partecipazione dovranno essere adotta-
ti entro sei mesi dall’entrata in vigore del presen-
te Statuto.

COMUNE DI RIOMAGGIORE
Provincia di La Spezia

Statuto comunale

Approvato con delibera C.C. n. 41 del
29.12.2003.
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tadinanza
Art. 17 - Associazioni ed organismi di partecipa-
zione - Riconoscimento e rapporti con il Comune
Art. 18 - Istanze, petizioni e proposte di cittadini
Art. 19 - Consultazioni della popolazione
Art. 20 - Partecipazione al procedimento ammi-
nistrativo

CAPO II

AZIONI POPOLARI A TUTELA DEGLI
INTERESSI COMUNALI

Art. 21 - Azione popolare a tutela degli interessi
comunali
Art. 22 - Azioni risarcitorie di danni ambientali

CAPO III

I DIRITTI DI ACCESSO E DI
INFORMAZIONE DEI CITTADINI

Art. 23 - Diritto di accesso e di informazione

TITOLO IV

FORME ASSOCIATIVE E DI
COOPERAZIONE

Art. 24 - Esercizio associato di funzioni
Art. 25 - Convenzioni associate intercomunali
Art. 26 - Unioni di Comuni

TITOLO V

ORGANI DI GOVERNO - DISPOSIZIONI
GENERALI

Art. 27 - Organi di governo del Comune
Art. 28 - Condizione giuridica degli amministra-
tori nell’esercizio delle funzioni
Art. 29 - Status dei componenti il Consiglio co-
munale
Art. 30 - Pari opportunità

TITOLO VI

IL CONSIGLIO COMUNALE

CAPO I

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
COMUNALE

Art. 31 - Presidenza del Consiglio comunale - Co-
stituzione
Art. 32 - Funzioni e status del Presidente del Con-
siglio

CAPO II

IL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO
COMUNALE

Art. 33 - Il regolamento e l’autonomia funzionale
ed organizzativa

CAPO III
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I CONSIGLIERI COMUNALI

Art. 34 - Entrata in carica e durata del mandato
Art. 35 - Consiglieri comunali - Prerogative
Art. 36 - Gruppi consiliari
Art. 37 - Votazioni dei Consiglieri comunali
Art. 38 - Trattamento economico
Art. 39 - Dimissioni
Art. 40 - Surrogazioni e supplenze
Art. 41 - Cessazione dalla carica per lo sciogli-
mento del Consiglio - Incarichi esterni

CAPO IV

ADUNANZE - CONVOCAZIONE

Art. 42 - Convocazione del Consiglio comunale
Art. 43 - Adempimenti prima seduta

CAPO V

FUNZIONI DI COMPETENZA DEL
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 44 - Funzioni e competenze
Art. 45 - Indirizzo politico-amministrativo
Art. 46 - Controllo politico amministrativo
dell’attuazione del programma

TITOLO VII

LA GIUNTA COMUNALE

Art. 47 - Giunta comunale - Composizione - Nu-
mero degli Assessori
Art. 48 - Nomina della Giunta - II
Art. 49 - Assessori comunali - Divieti
Art. 50 - Assessori comunali - Durata in carica -
Rinnovo - Revoca
Art. 51 - Giunta comunale - Convocazione e pre-
sidenza
Art. 52 - Giunta comunale - Competenze
Art. 53 - Il sistema integrato dei servizi sociali

TITOLO VIII

IL SINDACO

Art. 54 - Ruolo e funzioni generali
Art. 55 - Funzioni esercitate quale rappresentan-
te della comunità locale
Art. 56 - Esercizio della rappresentanza legale
Art. 57 - Nomina dei responsabili degli uffici e dei
servizi - Attribuzione e definizione degli incari-

chi dirigenziali
Art. 58 - Rappresentanti del Comune presso enti,
aziende ed istituzioni
Art. 59 - Funzioni del Sindaco per i servizi di
competenza statale
Art. 60 - Durata in carica
Art. 61 - Mozione di sfiducia
Art. 62 - Dimissioni del Sindaco

TITOLO IX

L’AUTONOMIA ORGANIZZATIVA

CAPO I

ORDINAMENTO E GESTIONE DEL
PERSONALE

Art. 63 - Personale - Organizzazione degli uffici e
dei servizi

CAPO II

DIREZIONE E RESPONSABILITÀ DEGLI
UFFICI E DEI SERVIZI

Art. 64 - Il Segretario comunale
Art. 65 - Segretario comunale e responsabili di
servizi - Incarichi - Funzioni

CAPO III

I SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

Art. 66 - Servizi pubblici comunali - Tutela degli
utenti e dei consumatori
Art. 67 - I servizi pubblici comunali
Art. 68 - Società di capitali con partecipazione
comunale

TITOLO X

L’AUTONOMIA FINANZIARIA E
IMPOSITIVA

PROGRAMMAZIONE E ORDINAMENTO
CONTABILE

Art. 69 - Autonomia finanziaria
Art. 70 - Autonomia impositiva

TITOLO XI

NORME FINALI
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Art. 71 - Revisione dello statuto
Art. 72 - Entrata in vigore

Titolo I

Principi generali di autonomia

Capo I

Principi istituzionali

Art. 1

L’autonomia della Comunità

1. Il Comune è ente autonomo con proprio statu-
to, poteri e funzioni ed è componente costitu-
tivo della Repubblica, secondo i principi sta-
biliti dall’Art. 114 della Costituzione.
L’autonomia del Comune si fonda su quella
originaria della Comunità, nello stesso ordi-
nata secondo l’Art. 3 del Testo unico.

2. Il Comune rappresenta e tutela la propria Co-
munità, ispirando la sua azione sociale ed am-
ministrativa ai valori di libertà, democrazia,
equità, solidarietà, pari opportunità, promo-
zione della cultura e della qualità della vita, ri-
spetto dell’ambiente, sostegno dell’operosità e
delle iniziative che ne realizzano lo sviluppo.

3. L’ordinamento e lo statuto promuovono la
partecipazione effettiva, libera e democratica
dei cittadini alle attività comunali per il pro-
gresso della Comunità e per assicurare nella
stessa la tutela della sicurezza e della civile
convivenza.

4. Il Comune tutela i valori culturali, sociali e
ambientali che rappresentano il patrimonio
di storia e tradizioni della Comunità e costitu-
iscono motivo determinante per il suo svilup-
po e rinnovamento per realizzare, nel presen-
te e nel futuro, condizioni degne del suo pas-
sato.

5. La Comunità esprime, attraverso gli organi
elettivi che la rappresentano e le forme di pro-
posta, partecipazione e consultazione previ-
ste dallo statuto, le scelte che individuano i su-
oi interessi fondamentali alla cura dei quali si
ispira l’azione di governo e l’attività di gestio-
ne del Comune.

Art. 2

L’autonomia e l’adeguamento
dello statuto

1. Il Comune ha autonomia statutaria, normati-
va, organizzativa, impositiva e finanziaria che
i suoi organi attuano consapevoli dei poteri
che sono loro attribuiti e del dovere di eserci-
tarli per garantire ai cittadini i diritti afferma-
ti nel precedente articolo.

2. Il Consiglio comunale ha adeguato il presente
statuto alla condizione di autonomia generale
ed ai nuovi valori affermati con i principi del
titolo V, parte II, della Costituzione, modifica-
to dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n. 3, del Testo Unico degli ordinamenti 18
agosto 2000, n. 267, dalla legge di riforma
dell’amministrazione, decentramento, sem-
plificazione e sussidiarietà 15 marzo 1997, n.
59, e dalle leggi generali emanate per
l’attuazione delle riforme.

3. Il Consiglio comunale procede alla revisione
dei regolamenti comunali vigenti ed al loro
adeguamento ai principi delle leggi richiama-
te nel comma precedente, al presente statuto
ed alla legislazione che attribuisce nuove fun-
zioni. Il Consiglio provvede entro un anno
dall’avvenuta deliberazione della presente
norma, all’adozione dei regolamenti di com-
petenza comunale nelle materie attribuite
all’ente, dei quali lo stesso non è dotato.

4. La Giunta, nell’ambito delle sue competenze,
provvede alla revisione, all’adeguamento ai
principi generali, a quelli del titolo IV del Te-
sto Unico 18 agosto 2000, n. 267, del D.Lgs. 30
marzo 2001, n. 165 ed al presente statuto del
regolamento che disciplina l’ordinamento ge-
nerale degli uffici e dei servizi.

5. L’esercizio dell’autonomia statutaria e nor-
mativa ha il suo limite inderogabile nei princi-
pi enunciati dalla legislazione generale in ma-
teria di ordinamenti degli enti locali e di eser-
cizio delle funzioni ad essi conferite. L’entrata
in vigore di nuove leggi che enunciano nuovi
principi, difformi o limitati rispetto a quelli fi-
no ad allora vigenti, comporta l’obbligo per il
Consiglio di adeguare lo statuto entro 120
giorni dall’entrata in vigore delle leggi suddet-
te ed abroga, con effetto dall’esecutività delle
modifiche o, se precedente, dalla scadenza del
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termine suddetto, le norme statutarie con es-
so incompatibili.

Capo II

L’autonomia statutaria e normativa

Art. 3

Lo statuto comunale ed il Testo Unico

1. Il presente statuto stabilisce, nell’ambito dei
principi fissati dal titolo V, parte II, della Co-
stituzione, dal Testo Unico approvato con il
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ed in conformi-
tà all’Art. 6 dello stesso, le norme fondamenta-
li dell’organizzazione del Comune,
l’attribuzione degli organi e le forme di garan-
zia e partecipazione delle minoranze, le mo-
dalità di esercizio della rappresentanza legale,
le forme di collaborazione fra comuni e pro-
vince, della partecipazione popolare,
dell’accesso alle informazioni ed ai procedi-
menti amministrativi, alla pari opportunità
ed a quant’altro previsto dal Testo Unico.

2. Lo statuto, liberamente formato ed adeguato
dal Consiglio comunale, costituisce la fonte
normativa che, attuando i principi costituzio-
nali e legislativi di autonomia, determina
l’ordinamento generale del Comune e ne indi-
rizza e regola l’azione amministrativa, i proce-
dimenti, l’adozione degli atti, secondo il prin-
cipio di legalità.

Art. 4

I regolamenti comunali

1. Il Consiglio comunale, nel rispetto dei princi-
pi fissati dalla legge e dallo statuto, esercita
l’autonomia normativa con l’adozione dei re-
golamenti nelle materie di propria competen-
za, secondo quanto disposto dagli artt. 7 e 42 e
con l’esclusione prevista dall’Art. 48 del Testo
Unico 18 agosto 2000, n. 267, per le materie di
competenza della Giunta.

2. La Giunta comunale, nel rispetto dei principi
fissati dalla legge, dal presente statuto e dai
criteri stabiliti dal Consiglio comunale, adotta
l’ordinamento generale del personale e degli
uffici e servizi, in base a criteri di autonomia,
funzionalità ed economicità di gestione e se-

condo principi di professionalità e responsa-
bilità, conformemente a quanto prevedono gli
artt. 7, 42 e 89 del Testo Unico 18 agosto 2000,
n. 267.

3. Il Consiglio comunale provvede ad adeguare
ai principi affermati dalla legge 27 luglio
2000, n. 212, i regolamenti con i quali il Co-
mune esercita l’autonomia impositiva.

4. Per il regolamento di cui al precedente secon-
do comma la Giunta provvede, periodicamen-
te, alla verifica ed eventuale adeguamento ai
nuovi regolamenti adottati dal Consiglio.

Art. 5

Regolamenti comunali

Sanzioni pecuniarie amministrative

1. L’esercizio del potere sanzionatorio per le vio-
lazioni dei regolamenti comunali, ordinanze
ed altri atti prescrittivi emessi dal Comune è
effettuato in conformità a quanto stabilito,
per ciascuna violazione, dal regolamento co-
munale che disciplina le relative attività, tenu-
to conto di quanto dispongono gli artt. 10, 11 e
12 della legge 24 novembre 1981, n. 689 e suc-
cessive modificazioni.

2. Resta ferma l’applicazione delle sanzioni sta-
bilite da disposizioni di legge per le violazioni
delle norme dalle stesse previste.

3. Il provento delle sanzioni pecuniarie ammini-
strative è interamente acquisito al bilancio co-
munale, per il finanziamento delle spese nello
stesso previste.

Titolo II

Il Comune

Art. 6

Ruolo e competenze generali

1. Il Comune è ente con competenza generale,
rappresentativo degli interessi della popola-
zione residente nel suo territorio, dei quali as-
sicura la tutela e la promozione quale finalità
primaria dell’impegno politico e sociale dei
propri organi e della propria organizzazione.
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Concorre ad assicurare alla Comunità le liber-
tà individuali e collettive sulle quali si fonda
l’autonomia.

2. Al Comune sono attribuite le funzioni ammi-
nistrative relative alla popolazione ed al terri-
torio comunale salvo che, per assicurare
l’esercizio unitario, esse siano conferite a Pro-
vince, Città metropolitane, Regioni e Stato, in
base ai principi di sussidiarietà, differenzia-
zione ed adeguatezza.

3. Il Comune è titolare di funzioni amministrati-
ve proprie e di quelle allo stesso conferite dal-
lo Stato e dalla Regione secondo il principio di
sussidiarietà. Il Comune svolge le sue funzioni
anche attraverso le attività che possono essere
adeguatamente esercitate dall’autonoma ini-
ziativa dei cittadini e delle loro formazioni so-
ciali.

4. Il Comune, per l’esercizio delle funzioni in
ambiti territoriali adeguati, attua forme di co-
operazione con altri comuni, con le Provin-
ce,con il Parco Nazionale delle 5 Terre,con le
Comunità Montane

Art. 7

Esercizio delle funzioni

1. Gli organi di governo del Comune indirizzano
l’azione amministrativa e l’attività degli orga-
ni di gestione ponendo al centro della loro
azione amministrativa la tutela della persona
umana, per il conseguimento dei seguenti fi-
ni:

a) promozione ed affermazione dei diritti ga-
rantiti ad ogni persona dalla Costituzione e
dalle leggi, tutelandone la dignità, la liber-
tà e la sicurezza personale e sostenendone
l’elevazione delle condizioni personali e so-
ciali;

b) assunzione di iniziative per elevare la qua-
lità della vita nella Comunità, sviluppando
un efficiente servizio di sostegno sociale,
tutelando in particolare i minori, gli anzia-
ni, i disabili e coloro che si trovano in con-
dizioni di disagio, di emarginazione e di
povertà, per assicurare ad essi protezione,
assistenza e condizioni di autosufficienza;

c) concorrere a garantire, nell’ambito delle

loro competenze, il diritto alla salute, an-
che attraverso una azione di sensibilizza-
zione, promozione e sostegno delle struttu-
re sanitarie pubbliche;

d) sostegno, nell’ambito delle proprie possibi-
lità e funzioni, alle iniziative per assicurare
il diritto al lavoro, alla casa, all’istruzione;

e) tutela del patrimonio storico, artistico, cul-
turale ed ambientale della Comunità valo-
rizzandolo, conservandolo nel modo più
idoneo e rendendo fruibili i beni che lo co-
stituiscono;

f) tutela della famiglia e promozione di ogni
utile azione ed intervento per assicurare
pari opportunità di vita e di lavoro ad uo-
mini e donne;

g) promozione dell’attività sportiva, assicu-
rando l’accesso agli impianti comunali,
mediante apposito regolamento, a tutti i
cittadini. Il Comune concorre, con le asso-
ciazioni e società sportive, a promuovere
l’educazione motoria ed a favorire la prati-
ca sportiva in ogni fascia d’età, valorizzan-
do le iniziative formative e le occasioni di
incontro, aggregazione, socializzazione.

2. Promuove e partecipa ad accordi con gli enti
locali compresi in ambiti territoriali caratte-
rizzati da comuni tradizioni storiche, cultura-
li e da vocazioni territoriali, economiche e so-
ciali omogenee che, integrando la loro azione
attraverso il confronto ed il coordinamento
dei rispettivi programmi, rendono armonico
il processo complessivo di sviluppo.

3. Il Comune adempie ai compiti ed esercita le
funzioni di competenza statale allo stesso at-
tribuite dalla legge, assicurandone nel modo
più idoneo la fruizione da parte dei cittadini.

4. Il Comune esercita le funzioni delegate dalla
Regione, secondo le modalità previste dal suo
ordinamento, nel rispetto delle norme stabili-
te, per questi interventi dalla legislazione re-
gionale.

Art. 8

Tutela del territorio e promozione
dello sviluppo economico

1. Il Comune considera valori fondamentali

Anno XXXV - N. 2 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 10.3.2004 - pag. 105



l’ambiente ed il paesaggio e ne assicura la tu-
tela. Promuove interventi di protezione e re-
cupero ambientale, ed adotta tutti i provvedi-
menti idonei per ridurre l’inquinamento at-
mosferico, acustico, delle acque .

2. La pianificazione urbanistica costituisce lo
strumento fondamentale per la tutela del ter-
ritorio. Assicura con idonea disciplina la con-
servazione dei caratteri dei centri abitati e di
quelli che hanno valore storico, facilitando le
attività di restauro conservativo.

Particolari garanzie sono previste per assicu-
rare preventive valutazioni delle condizioni
idrogeologiche e per tutelare il paesaggio da
interventi che possono arrecare allo stesso
danni e deturpazioni, tenuto conto delle di-
sposizioni del T.U. 29 ottobre 1999, n. 490, e
della legge 23 marzo 2001, n. 93.

3. Il Comune promuove iniziative ed interventi
per lo sviluppo del sistema produttivo locale,
con piani d’insediamento produttivo per la
piccola industria e l’artigianato, individuan-
done la collocazione sul territorio, per offrire
opportunità di lavoro ai cittadini.

Art. 9

Esercizio convenzionato
intercomunale di funzioni

1. Il Consiglio comunale, su proposta della
Giunta, al fine di conseguire obiettivi di razio-
nalità economica ed organizzativa, può deli-
berare la stipula di apposite convenzioni con
altri Comuni, con le Province,con il Parco Na-
zionale delle 5 Terre, con le Comunità Monta-
ne, per svolgere in modo coordinato funzioni
ed attività determinate.

2. Le convenzioni possono prevedere la costitu-
zione di uffici comuni che operano con perso-
nale distaccato dagli enti partecipanti, ai qua-
li è affidato l’esercizio delle funzioni pubbli-
che in luogo degli enti associati, coordinato
da uno di essi, che opera in luogo e per conto
degli enti deleganti.

Art. 10

Attuazione del principio di sussidiarietà

1. Gli organi di governo e di gestione del Comu-

ne assumono fra i principi che regolano
l’esercizio dell’autonomia normativa ed orga-
nizzativa il principio di sussidiarietà, affer-
mato dall’Art. 118, quarto comma, della Costi-
tuzione, dall’Art. 4 della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e dall’Art. 3 del Testo Unico 18 agosto
2000, n. 267, adeguando allo stesso ed alle
norme del presente statuto i regolamenti e
l’organizzazione comunale.

Art. 11

La semplificazione amministrativa e
documentale

1. Il Comune attua le disposizioni in materia di
semplificazione amministrativa secondo le di-
sposizioni vigenti ed i propri regolamenti.

Art. 12

Circoscrizione territoriale ed
interventi comunali

1. I confini geografici che delimitano la superfi-
cie del territorio attribuito al Comune defini-
scono la circoscrizione sulla quale lo stesso
esercita le sue funzioni ed i suoi poteri.

2. La circoscrizione del Comune è costituita dal-
le seguenti frazioni storicamente riconosciute
dalla comunità: Riomaggiore, Manarola, Vo-
lastra e Groppo.

3. Il territorio del Comune si estende per Kmq.
10,102 confinante con i comuni di La Spezia,
Riccò del Golfo e Vernazza.

4. Il Palazzo Civico, sede comunale, è ubicato
nel Paese di Riomaggiore che è il Capoluogo.

5. le modifiche della denominazione delle bor-
gate e frazioni o della sede comunale può esse-
re disposta dal Consiglio previa consultazione
popolare.

Il Comune può estendere i suoi interventi ai
propri cittadini che si trovano al di fuori della
propria circoscrizione od all’estero, attraver-
so la cura dei loro interessi generali sul pro-
prio territorio e l’erogazione di forme di assi-
stenza nelle località nelle quali dimorano tem-
poraneamente.
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Art. 13

Stemma e gonfalone storico

1. Il Comune ha il proprio stemma che rappre-
senta “3 monti sorgenti dal mare con tralci fo-
gliati laterali e corona sovrastante” ed è appo-
sto sulla intestazione di tutti gli atti e docu-
menti, al di sopra della denominazione del
Comune e, circondato dalla scritta “Comune
di Riomaggiore - Cinque Terre”, costituisce il
bollo ufficiale dell’ente.

2. L’uso dello stemma da parte di altri soggetti
pubblici e privati può essere autorizzato dal
Sindaco, sentita la Giunta, per manifestazioni
e pubblicazioni che hanno finalità storiche,
tradizionali e, comunque, d’interesse pubbli-
co generale.

Art. 14

Albo Pretorio

1. Nella Sede Municipale, è individuato apposito
spazio in grado di garantire l’integrità e la fa-
cilità di lettura, da destinarsi ad Albo Pretorio
per la pubblicazione degli atti, dei provvedi-
menti e degli avvisi soggetti per legge o per
statuto a tale adempimento.

2. Il Segretario Comunale cura l’affissione degli
atti di cui al 1° comma, avvalendosi,se del ca-
so, di un messo comunale, e ne certifica
l’avvenuta pubblicazione.

Titolo III

Gli istituti di partecipazione popolare

Capo I

Gli istituti di partecipazione popolare

Art. 15

Condizioni e finalità

1. Gli organi di governo e l’organizzazione di ge-
stione ispirano l’azione amministrativa del
Comune secondo principi che realizzano un
rapporto aperto, libero e democratico, di posi-
tiva collaborazione con la Comunità, che ren-
de possibile a tutti i cittadini l’esercizio dei lo-

ro diritti ed afferma i valori di concorde soli-
darietà, condizioni per la civile convivenza ed
il progresso sociale della popolazione.

Art. 16

Partecipazione popolare e diritto di
cittadinanza

1. La partecipazione è un diritto della popolazio-
ne della Comunità garantito a tutti i cittadini
iscritti nelle liste elettorali del Comune di Rio-
maggiore .

2. I diritti di partecipazione sono esercitati sin-
golarmente da ogni persona od in forma asso-
ciata.

Art. 17

Associazioni ed organismi di partecipazione

Riconoscimento e rapporti con il Comune

1. Il Comune riconosce il valore delle libere ed
autonome associazioni costituite dai cittadini
con il fine di concorrere agli interessi generali
della comunità mediante la promozione di fi-
nalità culturali, sociali, turistiche e sportive,
regolate da principi di democraticità e che
non perseguono fini di lucro.

2. Il Comune può stipulare, con associazioni, so-
cietà sportive e società cooperative, conven-
zioni per una migliore e coordinata gestione
di servizi.

Art. 18

Istanze, petizioni e proposte di cittadini

1. Le istanze, petizioni e proposte indirizzate al
Sindaco da singoli cittadini o da una pluralità
di essi, sono esaminate dal Sindaco o
dall’assessore competente per materia,che
possono richiedere la collaborazione del diri-
gente responsabile del servizio interessato i
quali procedono alla loro valutazione, a con-
sultare eventualmente gli interessati e a dare
risposta entro 120 giorni dalla loro presenta-
zione.

2. Per le richieste relative a provvedimenti di
competenza del Sindaco o della Giunta, il sin-
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daco sottopone la pratica, istruita, ai predetti
organi che adottano le decisioni di loro com-
petenza, sentiti eventualmente i cittadini inte-
ressati, e le comunicano agli stessi entro il ter-
mine indicato nel precedente comma.

3. Le istanze petizioni e proposte rivolte al Con-
siglio comunale nelle materie di competenza
di tale organo, vengono sottoposte
all’Assemblea, dal Sindaco che può prelimi-
narmente sentire i cittadini interessati.

Il Consiglio comunale le esamina nei tempi e
nei modi indicati dal proprio regolamento.

La risposta alle istanze, petizioni e proposte di
competenza del Consiglio comunale è, in ogni
caso, effettuata dal Sindaco.

4. Le proposte dovranno essere sottoscritte da
300 elettori con firme autenticate dal Segreta-
rio Comunale.

Art. 19

Consultazioni della popolazione

1. Prima dell’adozione di iniziative o provvedi-
menti di rilevante interesse il Sindaco, può di-
sporre l’indizione di pubbliche assemblee. Le
assemblee, secondo l’oggetto, possono essere
estese dal Sindaco ad una o più categorie di
cittadini, ai residenti,od operatori in quartie-
ri, frazioni od ambiti delimitati del territorio
comunale, ovvero a tutta la popolazione.

Art. 20

Partecipazione al procedimento
amministrativo

1. L’attività amministrativa del Comune ed i
procedimenti con i quali la stessa è effettuata
sono improntati ai principi di imparzialità,
partecipazione, trasparenza e pubblicità,
semplificazione ed economicità.

2. Il relativo regolamento comunale discipli-
na,anche nel rispetto di quanto previsto dalla
legge 675 del 31.12.96, le modalità del proce-
dimento, la nomina del responsabile, le comu-
nicazioni agli interessati, la loro partecipazio-
ne, la definizione dei termini, il diritto di vi-
sione dei documenti e di rilascio di copie degli
stessi.

Capo III

Azioni popolari a tutela degli
interessi comunali

Art. 21

Azione popolare a tutela degli
interessi comunali

1. Nel caso in cui uno o più elettori siano interve-
nuti per far valere in giudizio le azioni ed i ri-
corsi che spettano al comune ai sensi dell’art.
9 del Testo Unico, la Giunta valuta se per la tu-
tela degli interessi comunali è necessario che
l’ente si costituisca in giudizio, autorizzando,
in caso affermativo, il Sindaco a provvedere
con l’assistenza del legale. Qualora la Giunta
non ritenga utile l’intervento, fa risultare a
verbale la relativa decisione ed i motivi della
stessa.

Art. 22

Azioni risarcitorie di danni ambientali

1. Per le azioni risarcitorie di danni ambientali
di cui all’Art. 9, terzo comma, del Testo Unico,
promosse verso terzi dalle Associazioni di
protezione ambientale di cui all’Art. 13 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, la Giunta valuta se
le azioni sono fondate e se è necessario che il
Comune si costituisca in giudizio, autorizzan-
do, in caso affermativo, il Sindaco a provvede-
re con l’assistenza del legale. Nel caso in cui
non ritenga utile l’intervento, la decisione ed i
motivi per i quali è stata adottata sono regi-
strati a verbale.

Capo IV

I diritti di accesso e di informazione
dei cittadini

Art. 23

Diritto di accesso e di informazione

Il diritto di accesso viene esercitato nei termi-
ni previsti dal relativo regolamento.

Titolo IV

Forme associative e di cooperazione
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Art. 24

Esercizio associato di funzioni e servizi

Il Consiglio comunale, su proposta del Sinda-
co e della Giunta, definisce la forma con la quale
è realizzata, insieme con gli altri comuni conter-
mini, la gestione associata sovracomunale delle
funzioni e delle attività di cui il Comune è già ti-
tolare e di quelli allo stesso conferiti con la rifor-
ma di cui alla legge 15 marzo 1997, n. 59.

Art. 25

Convenzioni associate intercomunali

1. Il Consiglio comunale, su proposta della
Giunta, al fine di conseguire obiettivi di razio-
nalità economica ed organizzativa, può deli-
berare la stipula di apposite convenzioni con
altri Comuni e/o con le Province e/o col Parco
Nazionale delle Cinque Terre, con le Comuni-
tà Montane, per svolgere in modo coordinato
funzioni ed attività determinate.

2. Le convenzioni possono prevedere anche la
costituzione di uffici comuni che operano con
personale distaccato dagli enti partecipanti,
ai quali è affidato l’esercizio delle funzioni
pubbliche in luogo degli enti associati, coordi-
nato da uno di essi, che opera in luogo e per
conto degli enti deleganti.

Art. 26

Unioni di Comuni

1. Il Consiglio comunale, su proposta della
Giunta, può promuovere e aderire alla costi-
tuzione di una Unione di comuni con Comuni
contermini, allo scopo di esercitare congiun-
tamente una pluralità di funzioni, rafforzan-
do la capacità organizzativa degli enti parteci-
panti, per assicurare l’esercizio dei compiti e
servizi uniti con criteri di razionalità, econo-
micità, efficienza che garantiscano ai cittadi-
ni prestazioni di più elevata qualità, conte-
nendone il costo. Qualora il Consiglio adotti i
provvedimenti di cui sopra, l’attuazione degli
stessi è regolata dalle altre norme del presente
articolo.

2. Il Consiglio comunale approva l’atto costituti-
vo e lo statuto dell’Unione, previamente con-

cordati con i competenti organi degli altri Co-
muni partecipanti.

3. L’approvazione dell’atto costitutivo e dello
statuto dell’Unione è effettuata da tutti i Co-
muni partecipanti con le procedure e le mag-
gioranze di voti stabilite per le modifiche sta-
tutarie dall’Art. 6 del Testo Unico 18 agosto
2000, n. 267.

4. Lo statuto prevede che il Presidente
dell’Unione è nominato tra i Sindaci dei Co-
muni partecipanti e che gli altri organi sono
formati da componenti delle Giunte e dei Con-
sigli dei Comuni associati, garantendo la rap-
presentanza delle minoranze.

5. L’Unione ha potestà regolamentare autonoma
per la disciplina della propria organizzazione,
per l’esercizio delle funzioni ad essa attribuite
e per i rapporti, anche finanziari, con i Comu-
ni partecipanti.

6. All’Unione si applicano, se compatibili, i prin-
cipi previsti dall’ordinamento dei Comuni ed
in particolare le norme del Testo Unico in ma-
teria di composizione degli organi dei Comu-
ni. Il numero dei componenti degli organi non
può comunque eccedere i limiti previsti per i
Comuni di dimensione pari alla popolazione
residente complessiva dell’Unione.

7. All’Unione competono le entrate derivanti da
tasse, tariffe e contributi sui servizi che sono
da essa effettuati.

Titolo V

Organi di governo
Disposizioni generali

Art. 27

Organi di governo del Comune

1. Sono organi di governo del Comune il Consi-
glio comunale, il Sindaco e la Giunta comuna-
le.

2. Il Sindaco ed il Consiglio sono eletti dai citta-
dini del Comune, a suffragio universale. Il Vi-
cesindaco e gli Assessori, componenti la Giun-
ta, sono nominati dal Sindaco che ne dà co-
municazione al Consiglio nella prima seduta
successiva all’elezione.
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3. Gli organi di governo esercitano le funzioni di
indirizzo e di controllo politico-amministrati-
vo, definendo gli obiettivi ed i programmi da
attuare. Adottano gli atti, previsti dal Testo
Unico 18 agosto 2000, n. 267, da leggi genera-
li, dallo statuto e dai regolamenti. Verificano
la rispondenza dei risultati dell’attività ammi-
nistrativa e della gestione agli indirizzi stabili-
ti.

Art. 28

Condizione giuridica degli amministratori
nell’esercizio delle funzioni

1. Il comportamento degli amministratori,
nell’esercizio delle loro funzioni, deve essere
improntato all’imparzialità ed al principio di
buona amministrazione, nel pieno rispetto
della distinzione tra le funzioni, compiti e re-
sponsabilità di loro competenza e quelle pro-
prie dei dirigenti e dei responsabili
dell’attività amministrativa e di gestione.

2. Gli amministratori comunali devono astener-
si dal prendere parte alla discussione ed alla
votazione di delibere nei casi di incompatibili-
tà previsti dalla normativa vigente.

3. Al Sindaco, al Vicesindaco, agli Assessori e ai
Consiglieri comunali è vietato ricoprire inca-
richi non istituzionali ed assumere consulen-
ze presso enti ed istituzioni dipendenti o co-
munque sottoposti al controllo e alla vigilanza
del Comune se non assunti formalmente in
rappresentanza del comune medesimo.

Art. 29

Status dei componenti il
Consiglio comunale

1. I Consiglieri comunali, lavoratori dipendenti
pubblici e privati per l’esercizio delle funzioni
quali componenti del Consiglio comunale e
delle commissioni comunali previste per leg-
ge hanno diritto ai permessi retribuiti disci-
plinati dagli artt. 79 e 80 del Testo Unico 18
agosto 2000, n. 267 e successive modificazio-
ni. Le disposizioni predette si applicano an-
che ai militari di leva o richiamati od a coloro
che svolgono il servizio sostitutivo previsto
dalla legge.

2. I predetti possono essere collocati a richiesta

in aspettativa non retribuita per tutto il perio-
do di espletamento del mandato secondo
quanto dispone l’Art. 81 del Testo Unico.

3. Per il trattamento economico dei Consiglieri
comunali si applicano le disposizioni richia-
mate nei successivi l'Art. 38.

Art. 30

Pari opportunità

1. Gli organi di governo del Comune assicurano
condizioni di pari opportunità fra uomo e
donna nell’adozione dei provvedimenti di loro
competenza.

Titolo VI

Il consiglio comunale

Capo I

La Presidenza del Consiglio comunale

Art. 31

Presidenza del Consiglio comunale
Costituzione

1. Il Consiglio comunale è presieduto dal Sinda-
co che esercita le funzioni previste dalla legge
per tale carica.

2. In caso di assenza o impedimento tempora-
neo del Sindaco lo sostituisce il Vicesindaco.

3 In caso di assenza anche del vicesindaco le
funzioni di presidente sono svolte
dall’assessore più anziano.

Art. 32

Funzioni e status del Presidente
del Consiglio

1. Le funzioni del Presidente del Consiglio co-
munale sono esercitate in conformità ai prin-
cipi del Testo Unico e dello statuto ed alle di-
sposizioni del regolamento.

2. Al Presidente del Consiglio comunale così co-
me delineato nelle previsioni di cui all’Art. 31
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sono attribuiti i poteri di convocazione e dire-
zione dei lavori e delle attività del Consiglio.

3. Il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio en-
tro un termine non superiore a venti giorni,
quando lo richiedano un quinto dei Consiglie-
ri, inserendo all’ordine del giorno le questioni
richieste.

4. Il Presidente del Consiglio è investito di pote-
re discrezionale per mantenere l’ordine, assi-
curare l’osservanza delle leggi e la regolarità
delle discussioni e delle deliberazioni. Ha fa-
coltà di sospendere e di sciogliere l’adunanza.

5. Il Presidente promuove l’esercizio delle fun-
zioni proprie del Consiglio comunale, previste
dall’Art. 42 e dalle altre disposizioni del Testo
Unico 18 agosto 2000, n. 267.

6. Il Presidente del Consiglio comunale in parti-
colare:

– programma le adunanze del Consiglio co-
munale e ne stabilisce l’ordine del giorno;–
promuove e coordina, secondo le modalità
stabilite dal presente statuto, la partecipazio-
ne del Consiglio alla definizione delle linee
programmatiche dell’Amministrazione

– cura rapporti periodici del Consiglio con
l’Organo di revisione economico-finanziaria,
secondo quanto previsto dalla legge e dallo
statuto;

– promuove ogni azione necessaria per la tute-
la dei diritti dei Consiglieri comunali previsti
dallo statuto e dal regolamento;

– adempie alle altre funzioni allo stesso attri-
buite dallo statuto e dal regolamento.

Capo II

Il regolamento del Consiglio comunale

Art. 33

Il regolamento e l’autonomia
funzionale ed organizzativa

1. Il regolamento disciplina il funzionamento
del Consiglio, secondo i principi di autonomia
organizzativa e funzionale, con il fine genera-
le di assicurare la partecipazione ai lavori ed

alle decisioni di tutti i componenti eletti dalla
comunità e che unitariamente la rappresenta-
no, compresi i Consiglieri che costituiscono la
minoranza.

2. Il regolamento attua i seguenti criteri generali
di funzionamento:

a) gli avvisi di convocazione, corredati
dall’elenco degli argomenti da trattare, de-
vono pervenire ai Consiglieri utilizzando
ogni mezzo di trasmissione che comprovi
l’invio; in caso d’urgenza l’avviso deve co-
munque essere recapitato almeno 24 ore
prima di quella stabilita per la riunione;

b) il regolamento stabilisce il tempo massimo
da dedicare, per ogni riunione, alla tratta-
zione di interrogazioni e mozioni, preci-
sando le riunioni nelle quali, per la rilevan-
za degli argomenti che è necessario esami-
nare e deliberare, non sono iscritte
all’o.d.g. interrogazioni e mozioni;

c) il regolamento può stabilire il tempo mas-
simo per gli interventi dei Consiglieri;

3. Il regolamento comprende ogni disposizione
utile per consentire l’esame e la valutazione
delle proposte presentate e per l’adozione di
deliberazioni e decisioni; per mantenere i rap-
porti con il Sindaco, la Giunta, l’organo di re-
visione contabile.

Capo III

I Consiglieri comunali

Art. 34

Entrata in carica e durata del mandato

1. I Consiglieri entrano in carica all’atto della
proclamazione dell’elezione ovvero, in caso di
surrogazione, non appena adottata dal Consi-
glio la relativa deliberazione.

2. La proclamazione degli eletti alla carica di
Consigliere comunale è effettuata dal Presi-
dente dell’Ufficio elettorale centrale a compi-
mento delle operazioni elettorali.

3. I Consiglieri comunali durano in carica per un
periodo di cinque anni.
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Art. 35

Consiglieri comunali – Prerogative

1. Ogni Consigliere comunale rappresenta
l’intera comunità ed esercita le sue funzioni
senza vincolo di mandato, con piena libertà di
opinione, di iniziativa e di voto.

2. Il Consigliere comunale assume, con la pro-
clamazione dell’elezione o con l’adozione del-
la delibera di surroga, le proprie funzioni.

3. Ogni Consigliere,assolve le proprie funzioni
in ossequio alle disposizioni di legge, secondo
le modalità e procedure stabilite dal regola-
mento.

4. Gli ordini del giorno e le mozioni, pervenuti al
Sindaco almeno venti giorni prima di quello
fissato per la seduta del Consiglio, sono iscrit-
ti fra gli argomenti da esaminare nella stessa.
Se presentati nel corso di una riunione del
Consiglio, la trattazione, salvo i casi
d’urgenza, può essere rinviata alla prima se-
duta successiva.

Art. 36

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri comunali eletti nella medesima
lista costituiscono un gruppo consiliare che
non è, in questo caso, condizionato ad un nu-
mero minimo di componenti.

2. I gruppi consiliari eleggono nel loro seno, pri-
ma dell’adunanza d’insediamento del Consi-
glio, il presidente. Le modalità per l’elezione
sono stabilite dal regolamento. Per i gruppi
costituiti dall’unico consigliere eletto di una
lista, lo stesso ha le funzioni e le prerogative
dei presidenti di gruppo. La costituzione dei
gruppi e la nomina dei presidenti è comunica-
ta al Sindaco, prima dell’adunanza
d’insediamento con lettera sottoscritta da tut-
ti i componenti del gruppo.

3. Il Consigliere che all’inizio o nel corso
dell’esercizio del mandato intenda appartene-
re ad un gruppo diverso da quello della lista
nella quale è stato eletto deve darne comuni-
cazione al presidente del gruppo da cui si di-
stacca ed al Sindaco, allegando per

quest’ultimo la dichiarazione di consenso del
presidente del gruppo al quale aderisce.

4. I Consiglieri, in numero non inferiore a 3 , che
intendano costituire un gruppo autonomo,
devono darne comunicazione sottoscritta da
tutti gli aderenti al Presidente del Consiglio
comunale e informarne, per scritto, il presi-
dente del gruppo dal quale si distaccano.

Art. 37

Votazioni dei Consiglieri comunali

1. Dal verbale delle adunanze devono sempre ri-
sultare indicati nominativamente i Consiglie-
ri che nelle votazioni palesi hanno votato con-
tro o si sono astenuti su una deliberazione od
altro provvedimento.

2. Il regolamento stabilisce le modalità con le
quali i Consiglieri esprimono i loro voti in mo-
do da consentire al Segretario comunale di re-
gistrarli a verbale.

3. I Consiglieri comunali sono responsabili dei
voti che esprimono a favore dei provvedimen-
ti deliberati dal Consiglio. Sono esenti da re-
sponsabilità i Consiglieri che non hanno pre-
so parte alla riunione od alla votazione, aste-
nendosi od abbiano espresso voto contrario
ad una proposta, richiedendo che la loro posi-
zione sia nominativamente registrata a verba-
le.

Art. 38

Trattamento economico

1. I Consiglieri comunali hanno diritto a perce-
pire, secondo quanto stabilito dall’Art. 82 del
Testo Unico e dal D.M. 4 aprile 2000, n. 119,
un gettone di presenza per la partecipazione
ai Consigli nella misura base stabilita dalla
Tabella A allegata al D.M. n. 119/2000.

2. L’importo delle misure base è maggiorato del-
le percentuali d’incremento relative a partico-
lari situazioni del Comune di cui all’Art. 2 del
D.M. n. 119/2000 e può essere incrementato o
diminuito con delibera del Consiglio comuna-
le entro i limiti fissati per la spesa complessiva
per le indennità di tutti gli Amministratori
dalla Tabella D allegata al suddetto decreto.
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Art. 39

Dimissioni

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indi-
rizzate al Consiglio comunale, devono essere
assunte immediatamente al protocollo
dell’ente nell’ordine temporale di presentazio-
ne. Esse sono irrevocabili, non necessitano di
presa d’atto e sono immediatamente efficaci.
Il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni, de-
ve procedere alla surroga dei Consiglieri di-
missionari, con separate deliberazioni, se-
guendo l’ordine di presentazione delle dimis-
sioni quale risulta dal protocollo. Non si fa lu-
ogo alla surroga qualora, ricorrendone i pre-
supposti, si debba procedere allo scioglimen-
to del Consiglio a norma dell’Art. 141, lett. b),
n. 3, del Testo Unico n. 267/2000.

Art. 40

Surrogazioni e supplenze

1. Il seggio di Consigliere comunale che durante
il quinquennio rimane vacante per qualsiasi
causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al
candidato che nella medesima lista segue im-
mediatamente l’ultimo eletto.

2. Nel caso di sospensione di un Consigliere
adottata ai sensi dell’Art. 59 del Testo Unico n.
267/2000, il Consiglio, nella prima adunanza
successiva alla notifica del provvedimento di
sospensione, procede alla temporanea sosti-
tuzione affidando la supplenza dell’esercizio
delle funzioni di Consigliere al candidato del-
la stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti,
il maggior numero di voti. La supplenza ha
termine con la cessazione della sospensione.
Qualora sopravvenga la decadenza si procede
alla surrogazione a norma del comma 1.

Art. 41

Cessazione dalla carica per lo
scioglimento del Consiglio

Incarichi esterni

1. I Consiglieri cessati dalla carica per effetto
dello scioglimento del Consiglio continuano
ad esercitare, fino alla nomina dei successori,
gli incarichi esterni loro eventualmente attri-
buiti.

Capo V

Adunanze - Convocazione

Art. 42

Convocazione del Consiglio comunale

1. La convocazione del Consiglio comunale è di-
sciplinata dal regolamento secondo i seguenti
indirizzi:

a) la convocazione dei Consiglieri è effettuata
dal Sindaco mediante avvisi comprendenti
l’elenco degli argomenti da trattare e la da-
ta, l’ora ed il luogo dell’adunanza;

b) la forma ed i termini ordinari e straordina-
ri per il tempestivo invio degli avvisi di con-
vocazione sono stabiliti prevedendo che,
su richiesta dei destinatari, lo stesso possa
avvenire anche a mezzo di posta telematica
od elettronica.

Art. 43

Adempimenti prima seduta

1. Il Consiglio comunale nella prima seduta, pri-
ma di deliberare su qualsiasi altro oggetto, an-
che se non sono stati presentati reclami, deve
esaminare la posizione dei suoi componenti
in relazione alle norme che regolano la eleggi-
bilità e la compatibilità, stabilite dal capo III
del titolo III del Testo Unico n. 267/2000 e de-
ve convalidare l’elezione ovvero dichiarare
l’ineleggibilità di chi si trovi nelle condizioni
da tali norme previste, adottando in tal caso la
procedura di cui all’art. 69 del predetto Testo
Unico.

2. La riunione del Consiglio prosegue per prov-
vedere:

a) al giuramento del Sindaco di osservare le-
almente la Costituzione italiana;

b) alla comunicazione da parte del Sindaco
dei componenti della Giunta, compreso il
Vicesindaco, dallo stesso nominati;

Capo VI

Funzioni di competenza del
Consiglio comunale
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Art. 44

Funzioni e competenze

1. Sono esercitate dal Consiglio comunale le
funzioni attribuite dall’Art. 42, dalle altre di-
sposizioni del Testo Unico 18 agosto 2000, n.
267 e dalle leggi vigenti che conferiscono fun-
zioni al Comune con specifico riferimento alla
competenza del Consiglio.

2. Il Consiglio comunale, nell’esercizio delle fun-
zioni generali d’indirizzo e di controllo politi-
co amministrativo di cui ai successivi articoli
adotta risoluzioni, mozioni, ordini del giorno
per esprimere, nel rispetto della pluralità di
opinione, la sensibilità e gli orientamenti nel-
lo stesso presenti sui temi relativi
all’affermazione dei diritti generali della po-
polazione, alla tutela dei suoi interessi, alla
salvaguardia dell’assetto del territorio e
dell’ambiente, alla promozione dello sviluppo
della Comunità.

3. Il Comune effettua la propria programmazio-
ne, anche in forma associata con i Comuni
contermini che hanno analoghe caratteristi-
che, condizioni territoriali, sociali ed econo-
mico-produttive, tenuto conto dei principi ed
indirizzi espressi dalle leggi regionali.

4. Il Consiglio comunale, nell’esercizio diretto
delle funzioni di programmazione economi-
ca, territoriale ed ambientale e nel concorso
alla programmazione regionale e provinciale,
persegue la valorizzazione della propria Co-
munità, la tutela delle risorse produttive, am-
bientali ed il potenziamento, quantitativo e
qualitativo, dei servizi comunali.

5. Il Consiglio, su proposta della Giunta, dispone
l’accettazione di lasciti e donazioni, secondo
le modalità stabilite dal regolamento.

Art. 45

Indirizzo politico-amministrativo

1. Il Consiglio comunale esercita le funzioni
d’indirizzo politico-amministrativo con
l’attività e l’adozione degli atti previsti dal pre-
cedente Art. 44 fra i quali hanno a tal fine par-
ticolare importanza:

a) l’adozione e l’adeguamento dello statuto e
dei regolamenti;

b) l’approvazione degli atti della programma-
zione economico-finanziaria;

c) gli indirizzi generali per la redazione degli
atti di pianificazione del territorio e per la
programmazione delle opere pubbliche;

d) la definizione dei criteri generali per
l’adozione da parte della Giunta
dell’ordinamento degli uffici e dei servizi;

Art. 46

Controllo politico amministrativo
dell’attuazione del programma

1. Il Consiglio definisce annualmente le azioni
ed i progetti per l’attuazione del programma
di governo con l’approvazione della relazione
previsionale e programmatica, del bilancio
annuale e pluriennale e dell’elenco annuale
dei lavori pubblici, atti che nella deliberazio-
ne di approvazione sono dichiarati coerenti
con il programma.

2. La verifica dell’attuazione del programma vie-
ne effettuata dal Consiglio con la ricognizione
e verifica dello stato di attuazione del pro-
gramma da effettuarsi con la periodicità pre-
vista dal regolamento di contabilità secondo
quanto dispone l’Art. 193 del Testo Unico.

Titolo VII

La giunta comunale

Art. 47

Giunta comunale - Composizione

Numero degli Assessori

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco,
che la presiede, e da numero quattro Assesso-
ri, compreso il Vicesindaco. Il Sindaco, dopo
la proclamazione della sua elezione, nomina
gli Assessori, compreso il Vicesindaco, nel nu-
mero stabilito dalla presente norma e ne dà
comunicazione al Consiglio comunale nella
prima adunanza successiva alle elezioni.
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Art. 48

Nomina della Giunta

1. Il Vicesindaco e gli Assessori sono nominati
dal Sindaco fra i Consiglieri comunali.

I Consiglieri comunali che assumono la carica
di Assessori conservano quella di Consiglieri.

Art. 49

Assessori comunali – Divieti

1. Non possono far parte della Giunta il coniuge,
gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini
fino al terzo grado del Sindaco.

2. I componenti della Giunta comunale compe-
tenti in materia di urbanistica, di edilizia e di
lavori pubblici devono astenersi
dall’esercitare attività professionale in mate-
ria di edilizia privata e pubblica nel territorio
da essi amministrato.

Art. 50

Assessori comunali - Durata in carica
Rinnovo – Revoca

1. I componenti della Giunta comunale durano
in carica per cinque anni.

2. Non si applica al Vicesindaco ed agli Assessori
comunali il divieto di rinnovo della nomina
dopo due mandati consecutivi.

3. Il Sindaco può revocare il Vicesindaco od uno
o più Assessori, dandone motivata comunica-
zione al Consiglio.

Art. 51

Giunta comunale - Convocazione e
presidenza

1. Il Sindaco convoca e presiede la Giunta comu-
nale e stabilisce l’ordine del giorno delle adu-
nanze. Nel caso di sua assenza od impedimen-
to tali funzioni sono esercitate dal Vicesinda-
co. Nel caso di impedimento contemporaneo
del sindaco e vicesindaco la Giunta è convoca-
to dall’assessore più anziano d’età.

Art. 52

Giunta comunale – Competenze - Status

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel gover-
no del Comune ed opera attraverso delibera-
zioni collegiali.

2. La Giunta compie gli atti rientranti, ai sensi
dell’Art. 107, secondo comma, del Testo Unico
nelle funzioni degli organi di governo che non
siano riservati dalla legge al Consiglio comu-
nale e che non rientrano nelle competenze,
previste dalla legge o dallo statuto, del Sinda-
co.

3. La Giunta collabora con il Sindaco:

– per la redazione delle linee programmatiche
relative alle azioni ed ai progetti da realizzare
nel corso del mandato ed alla loro attuazione;

– per la realizzazione degli indirizzi generali
del Consiglio, riferendo annualmente allo
stesso sulla propria attività;

– esprimendosi con propria deliberazione in
merito alla revoca del Segretario comunale da
parte del Sindaco.

4. I componenti della Giunta hanno diritto ai
permessi previsti dalla normativa vigente fat-
to salvo il manifestarsi di situazioni di caratte-
re straordinario opportunamente documenta-
te.

5. La Giunta adotta:

– il regolamento degli uffici e dei servizi, nel
rispetto dei criteri fissati dal Consiglio comu-
nale e delle disposizioni degli artt. 88 e 89 del
Testo Unico;

– le deliberazioni, in caso d’urgenza, relative
alle variazioni di bilancio, sottoponendole a
ratifica del Consiglio nei sessanta giorni suc-
cessivi, a pena di decadenza;

– le deliberazioni di concessione di contributi
e di altri interventi finanziari o strumentali
previsti dal regolamento comunale e destinati
alla realizzazione d’iniziative e manifestazio-
ni ed al sostegno di attività culturali, sociali,
economiche, tradizionali, sportive per le quali
necessita la valutazione d’interessi generali
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della comunità che non rientrano nelle fun-
zioni di gestione;

– le deliberazioni relative all’utilizzazione del
fondo di riserva, da comunicare al Consiglio;

– la deliberazione relativa all’aumento od alla
diminuzione dell’indennità di funzione dei
propri membri o l’eventuale rinuncia alla stes-
sa;

– la deliberazione relativa all’importo da ac-
cantonare per la corresponsione
dell’indennità di funzione ai dirigenti;

– la deliberazione relativa all’anticipazione di
tesoreria, da effettuare in termini generali
all’inizio dell’esercizio;

– la deliberazione che determina le aliquote di
tributi e tariffe dei servizi;

– lo schema annuale dei lavori pubblici sotto-
posto all’approvazione del Consiglio;

– lo schema del programma triennale di lavori
pubblici sottoposto all’approvazione del Con-
siglio;

– ogni semestre la deliberazione che quantifi-
ca le somme destinate alle finalità di cui
all’Art. 159 del Testo Unico, non soggette ad
esecuzione forzata, da notificarsi al Tesoriere;

– delibera i progetti dei lavori pubblici;

– delibera i piani di lottizzazione che non han-
no particolare incidenza sulla pianificazione
del territorio.

6. La Giunta:

– predispone lo schema di bilancio annuale di
previsione, la relazione previsionale e pro-
grammatica e lo schema di bilancio annuale
presentandoli al Consiglio comunale per le
deliberazioni che a questo competono;

– propone al Consiglio i provvedimenti di rie-
quilibrio del bilancio di cui all’Art. 153, sesto
comma;

– presenta al Consiglio la relazione al rendi-
conto della gestione;

– propone al Consiglio di promuovere intese
di collaborazione istituzionale per la sicurez-
za, con i Comuni contermini, tenuto conto di
quanto dispone la legge 26 marzo 2001, n.
128;

– adotta ogni altro provvedimento previsto dal
Testo Unico e dalle leggi ed attribuito alla
competenza della Giunta.

Art. 53

Il sistema integrato dei servizi sociali

1. Gli organi del Comune provvedono,
nell’ambito delle rispettive competenze,
all’attuazione della legge quadro per la realiz-
zazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali 8 novembre 2000, n. 328, e delle
leggi regionali dalla stessa previste, indivi-
duando l’ambito territoriale a tal fine più ido-
neo e promuovendo, ove ritenute utili, forme
di cooperazione con i Comuni contermini per
la gestione associata dei servizi suddetti.

2. Il Consiglio comunale, in base allo schema
ministeriale di cui all’Art. 13 della legge n.
328/2000, approva la Carta dei servizi sociali
del Comune.

Titolo VIII

Il sindaco

Art. 54

Ruolo e funzioni generali

1. Il Sindaco, eletto dai cittadini a suffragio uni-
versale e diretto, è l’organo responsabile
dell’amministrazione comunale e la rappre-
senta. È membro del Consiglio comunale e lo
presiede.

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta
comunale, tra i quali un Vicesindaco e ne dà
comunicazione al Consiglio nella prima adu-
nanza successiva all’elezione. Convoca e pre-
siede la Giunta comunale i cui componenti
collaborano con lui nel governo del Comune,
mediante deliberazioni collegiali. Può revoca-
re uno o più assessori, dandone motivata co-
municazione al Consiglio comunale.

3. Il Sindaco esercita le sue funzioni coordinan-
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do ed armonizzando al miglior livello di colla-
borazione l’attività degli organi di governo del
Comune ed i rapporti degli stessi con i diri-
genti ed i responsabili dell’organizzazione e
della gestione, nel rispetto della distinzione
tra le loro diverse funzioni, competenze e re-
sponsabilità, promuovendo da parte di tutti,
amministratori e dirigenti, comportamenti
improntati all’imparzialità ed ai principi di
buona amministrazione.

4. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella
seduta d’insediamento, il giuramento di os-
servare lealmente la costituzione italiana.

5. Attiva e valorizza la partecipazione popolare
attraverso la quale interpreta le esigenze ed i
problemi della comunità ed assume le iniziati-
ve più idonee per assicurarne il soddisfaci-
mento e la soluzione, sensibilizzando a tal fi-
ne gli organi comunali e gli altri soggetti pub-
blici e privati ai quali compete di intervenire.

6. Promuove con tempestività le innovazioni,
trasformazioni e semplificazioni
dell’organizzazione di governo e di gestione
del Comune, perseguendo le finalità di elevare
la qualità della vita della popolazione, di sod-
disfarne i bisogni, di curarne gli interessi e di
farne progredire e consolidare lo sviluppo, re-
alizzando le trasformazioni che il progresso
impone.

7. Sovrintende al funzionamento dei servizi e
degli uffici ed all’esecuzione degli atti, attri-
buendo incarichi e deleghe per esercitare tali
funzioni, per specifici settori, agli Assessori.

8. Quale autorità locale esercita le funzioni di
competenza del Comune che gli sono attribui-
te dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti e
quelle attribuite o delegate dalla regione.
Assume iniziative, promuove ed effettua azio-
ni nei confronti degli organi dello Stato, della
Regione, della Provincia e degli altri soggetti
pubblici e privati, che risultano utili o neces-
sarie per la tutela e cura degli interessi e dei
diritti della popolazione e per lo sviluppo della
Comunità.

Art. 55

Funzioni esercitate quale rappresentante
della comunità locale

1. Il Sindaco, quale rappresentante della comu-

nità locale, nel caso di emergenze sanita-
rie,ambientali,di igiene pubblica,e/o comun-
que nell’intento di prevenire o far cessare ri-
schi e pericoli connessi con la tutela della pub-
blica incolumità, adotta le ordinanze contin-
gibili ed urgenti rese necessarie da tali parti-
colari situazioni. Nel caso che l’emergenza in-
teressi il territorio di più Comuni, il Sindaco
adotta le misure necessarie fino a quando non
intervengano gli organismi statali o regionali
competenti.

2. Il Sindaco coordina e riorganizza sulla base
degli indirizzi espressi dal Consiglio comuna-
le e nell’ambito dei criteri indicati dalla regio-
ne, gli orari degli esercizi commerciali, dei
pubblici esercizi e dei servizi pubblici e,
d’intesa con i responsabili competenti delle
amministrazioni interessate, gli orari
d’apertura al pubblico degli uffici pubblici lo-
calizzati nel territorio, al fine di armonizzare
l’espletamento dei servizi con le esigenze com-
plessive e generali degli utenti.

Art. 56

Esercizio della rappresentanza legale

1. Rappresentante legale dell’ente è il Sindaco,
secondo l’Art. 50, comma 2, del Testo Unico
18 agosto 2000, n. 267.

Nei casi previsti dal primo e secondo comma
dell’Art. 53 del predetto Testo Unico la rappre-
sentanza legale compete al Vicesindaco, suo
sostituto per legge.

2. Le funzioni di difesa sono esercitate da un di-
fensore esterno nominato dalla Giunta.

3. Il potere di conciliare e transigere compete al-
la Giunta, previo parere legale,

Art. 57

Nomina dei responsabili degli
uffici e dei servizi

Attribuzione e definizione degli
incarichi dirigenziali

1. Il Sindaco nomina i responsabili degli uffici e
dei servizi, definisce ed attribuisce gli incari-
chi dirigenziali e di collaborazione esterna se-
condo i criteri stabiliti dagli artt. 109 e 110 del
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Testo Unico, dal presente statuto e dal regola-
mento comunale.

2. Il Sindaco, quando lo ritenga corrispondente
al buon funzionamento dell’organizzazione
comunale ed agli interessi dell’ente può, pre-
via deliberazione della Giunta, conferire le
funzioni di Direttore generale al Segretario
comunale.

3. Gli incarichi dirigenziali sono conferiti a tem-
po determinato, con provvedimento motivato
del Sindaco e con le modalità stabilite dal re-
golamento degli uffici e servizi, secondo crite-
ri di competenza professionale, per il conse-
guimento degli obiettivi fissati nel program-
ma amministrativo del Sindaco e sono revoca-
ti, nel caso di inosservanza delle direttive del
Sindaco, della Giunta o dell’Assessore di rife-
rimento e nel caso di mancato conseguimen-
to, al termine di ciascun anno finanziario, de-
gli obiettivi assegnati o per responsabilità par-
ticolarmente grave o reiterata e negli altri casi
previsti dai contratti di lavoro.

4. Per particolari esigenze organizzative la co-
pertura dei posti di responsabili degli uffici e
servizi, di qualifica dirigenziale o di alta spe-
cializzazione, può avvenire mediante contrat-
to a tempo determinato di diritto pubblico e,
eccezionalmente e con deliberazione motiva-
ta adottata dalla Giunta comunale, di diritto
privato, fermi restando i requisiti richiesti
dalla qualifica da conferire. Il regolamento
sull’ordinamento degli uffici e servizi stabili-
sce i criteri e le modalità con cui possono esse-
re stipulati, al di fuori della dotazione organi-
ca, contratti a tempo determinato.Per gli inca-
richi a contratto si osservano le disposizioni
stabilite dall’Art. 110 del Testo Unico e dal ci-
tato regolamento comunale.

Art. 58

Rappresentanti del Comune presso enti,
aziende ed istituzioni

1. Il Sindaco, in base agli indirizzi stabiliti dal
Consiglio comunale, provvede alla nomina,
alla designazione ed alla revoca dei rappre-
sentanti del Comune presso enti, aziende ed
istituzioni.

2. Il Sindaco nel procedere alle nomine e desi-

gnazioni di cui al precedente comma assicura,
per quanto possibile, condizioni di pari op-
portunità fra uomini e donne ed accerta che le
persone che intende nominare siano dotate
dei requisiti di professionalità, competenza,
correttezza, onestà e che garantiscano,
nell’esercizio dell’incarico, i comportamenti
stabiliti dall’Art. 78, primo e secondo comma,
del Testo Unico.

Art. 59

Funzioni del Sindaco per i servizi di
competenza statale

1. Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, so-
vrintende ai servizi ed alle funzioni di compe-
tenza statale esercitate dai Comuni, elencate
nel primo comma dell’Art. 54 del Testo Unico.

2. Adotta, quale ufficiale del Governo, con atto
motivato e nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento giuridico, provvedimenti
contingibili ed urgenti disponendone, ove oc-
corra, l’esecuzione diretta da parte del Comu-
ne salvo rivalsa dell’onere sui responsabili.
Per l’esecuzione dei relativi ordini può richie-
dere al Prefetto, ove occorra, l’assistenza della
forza pubblica.

3. Informa la popolazione su situazioni di peri-
colo per calamità naturali ed adotta, nei limiti
delle competenze e possibilità del Comune, i
provvedimenti di inderogabile urgenza a tute-
la della popolazione.

4. In casi di emergenza, connessi con il traffico
e/o con l’inquinamento atmosferico o acusti-
co, ovvero quando a causa di circostanze stra-
ordinarie si verifichino particolari necessità
dell’utenza, il Sindaco può modificare gli ora-
ri degli esercizi commerciali, dei pubblici
esercizi e dei servizi pubblici, nonché, gli ora-
ri di apertura al pubblico degli uffici pubblici
localizzati nel territorio, adottando i provve-
dimenti di cui al comma 2.

5. Se l’ordinanza adottata ai sensi del comma 2 è
rivolta a persone determinate e queste non ot-
temperano all’ordine impartito, il sindaco
può provvedere d’ufficio a spese degli interes-
sati, senza pregiudizio dell’azione penale per i
reati in cui fossero incorsi.
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6. Chi sostituisce il sindaco esercita anche le
funzioni di cui al presente articolo.

7. Partecipa, su convocazione del Prefetto, alle
riunioni del Comitato provinciale per l’ordine
e la sicurezza, quando devono essere nelle
stesse trattate questioni riferibili all’ambito
territoriale del Comune.

8. Adotta i provvedimenti per la partecipazione
dei servizi comunali competenti ai piani coor-
dinati di controllo del territorio previsti
dall’Art. 19 della legge 26 marzo 2001, n. 128,
per la tutela della sicurezza dei cittadini.

Art. 60

Durata in carica

1. Il Sindaco dura in carica per un periodo di
cinque anni e può essere rieletto alla carica
per un secondo mandato immediatamente
successivo.

2. È consentito un terzo mandato consecutivo se
uno dei due mandati precedenti ha avuto du-
rata inferiore a due anni, sei mesi ed un gior-
no, per causa diversa dalle dimissioni volonta-
rie.

Art. 61

Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di una mozione di sfiducia votata ed ap-
provata con le modalità previste dall’Art. 52
del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 62

Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventa-
no efficaci ed irrevocabili trascorso il termine
di venti giorni dalla loro presentazione al Con-
siglio. Il Consiglio viene sciolto con contestua-
le nomina di un Commissario.

2. Per la cessazione dalla carica del Sindaco per
impedimento permanente, rimozione, deca-
denza o decesso, si osservano le disposizioni
dell’Art. 53 del Testo Unico 18 agosto 2000, n.
267.

3. Nel caso di sospensione temporanea del Sin-
daco dall’esercizio delle funzioni adottata ai
sensi dell’Art. 59 del Testo Unico n. 267/2000,
lo sostituisce il Vicesindaco.

Titolo IX

L’autonomia organizzativa

Capo I

Ordinamento e gestione del personale

Art. 63

Personale - Organizzazione degli
uffici e dei servizi

1. L’organizzazione del personale degli uffici e
dei servizi del Comune e la sua dotazione or-
ganica sono costituite tenendo conto di quan-
to previsto dal capo I del titolo IV del Testo
Unico n. 267/ 2000, secondo i seguenti criteri:

a) affermazione del principio di servizio alla
popolazione per le attività, gli interventi, i
servizi effettuati dal personale comunale;

b) semplificazione delle procedure ancora vi-
genti ed effettuazione delle stesse tutelan-
do prioritariamente i diritti dei cittadini;

c) programmazione di attività di formazione
e di aggiornamento permanente di tutto il
personale per realizzare e gestire il rinno-
vamento organizzativo del Comune.

2. Il regolamento per il funzionamento degli uf-
fici e servizi definisce gli strumenti e le meto-
dologie del controllo interno di gestione per
realizzare le seguenti finalità, criteri e modali-
tà:

a) garantire attraverso il controllo di regolari-
tà amministrativa e contabile, la legittimi-
tà, regolarità e correttezza dell’azione am-
ministrativa;

b) verificare, attraverso il controllo di gestio-
ne, l’efficacia, efficienza ed economicità
dell’azione amministrativa, al fine di otti-
mizzare, anche mediante tempestivi inter-
venti di correzione, il rapporto tra costi e
risultati;
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c) valutare le prestazioni del personale con
qualifica dirigenziale;

d) valutare l’adeguatezza delle scelte compiu-
te in sede di attuazione dei piani, program-
mi ed altri strumenti di determinazione
dell’indirizzo politico, in termini di con-
gruenza tra risultati conseguiti e obiettivi
predefiniti.

3. Il controllo di gestione è effettuato con la ca-
denza periodica stabilita dal regolamento,
non inferiore al trimestre. L’individuazione
degli strumenti e metodologie del controllo
interno viene effettuata dall’ente, nell’ambito
della sua autonomia normativa ed organizza-
tiva, secondo i principi enunciati dagli artt.
147, 196, 197 e 198 del Testo Unico 18 agosto
2000, n. 267 e del titolo V del D.Lgs. 30 marzo
2001, n. 165.

4. L’attribuzione delle incentivazioni al persona-
le è effettuata secondo criteri riferiti alla qua-
lità ed efficienza delle singole prestazioni, con
esclusione di forme di ripartizione non moti-
vate.

5. La Giunta indirizza i responsabili della gestio-
ne al fine di conseguire il contenimento della
spesa per il personale entro i limiti massimi
stabiliti per i Comuni dall’Art. 2 del D.M. 6
maggio 1999, n. 227.

Capo II

Direzione e responsabilità degli
uffici e dei servizi

Art. 64

Il Segretario comunale

1. Il Segretario comunale, iscritto nell’albo pre-
visto dall’Art. 98 del Testo Unico, svolge com-
piti di collaborazione e funzioni di assistenza
giuridico - amministrativa nei confronti degli
organi del Comune in merito alla conformità
dell’azione amministrativa alle leggi, allo sta-
tuto ed ai regolamenti.

2. Il Segretario comunale partecipa con funzioni
consultive, referenti e di assistenza alle riu-
nioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la
verbalizzazione. Può rogare tutti i contratti

nei quali l’ente è parte ed autenticare scritture
private ed atti unilaterali nell’interesse
dell’ente. Esercita ogni altra funzione attribu-
itagli dallo statuto, dai regolamenti e conferi-
tagli dal Sindaco.

3. Il Segretario comunale sovrintende allo svol-
gimento delle funzioni dei dirigenti e dei re-
sponsabili dei servizi e ne coordina l’attività.

4. Il Sindaco può conferire al Segretario comu-
nale le funzioni relative al Direttore Generale.

Art. 65

Segretario comunale e
responsabili di servizi

Incarichi – Funzioni

1. Non essendo previsto dalla dotazione organi-
ca del Comune personale di qualifica dirigen-
ziale, il Sindaco, tenuto conto della dimensio-
ne organizzativa del Comune, in conformità
agli artt. 97, comma 4, e 109, comma 2, del Te-
sto Unico può attribuire al Segretario comu-
nale l’esercizio diretto delle funzioni di dire-
zione degli uffici e servizi comunali.

2. Il Sindaco, sussistendo le condizioni di cui al
primo comma, può attribuire secondo l’Art.
109, comma 2, del Testo Unico, con provvedi-
mento motivato, le funzioni stabilite dall’Art.
107, commi 2 e 3, ai Responsabili degli uffici e
servizi, indipendentemente dalla loro qualifi-
ca funzionale, anche in deroga ad ogni diversa
disposizione. Il Segretario comunale sovrin-
tende alle funzioni dei responsabili degli uffi-
ci e servizi comunali e ne coordina l’attività.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi esercita-
no le loro funzioni secondo i criteri e le norme
stabiliti dallo statuto e dal regolamento per i
compiti di direzione, secondo il principio per
il quale i poteri di indirizzo e di controllo spet-
tano agli organi elettivi mentre la gestione
amministrativa è loro attribuita.

4. Nell’esercizio delle loro funzioni sono diretta-
mente responsabili della correttezza ammini-
strativa, imparzialità ed efficienza della ge-
stione e del conseguimento degli obiettivi
dell’ente.
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5. Spettano ai Responsabili degli uffici e servizi,
titolari degli incarichi di cui al secondo com-
ma, tutti i compiti, compresa l’adozione di atti
che impegnano l’amministrazione verso
l’esterno che la legge ed il presente statuto non
hanno riservato espressamente agli organi di
governo.

6. La durata dell’incarico non può essere supe-
riore al termine del mandato del Sindaco che
lo conferisce. Può essere confermato a giudi-
zio insindacabile del Sindaco nuovo eletto o
rieletto.

Capo III

I Servizi pubblici comunali

Art. 66

Servizi pubblici comunali - Tutela degli
utenti e dei consumatori

1. Nell’esercizio delle sue funzioni il Comune,
anche in forma associata con altri enti, indivi-
dua gli standard di qualità e determina le mo-
dalità di vigilanza e controllo delle aziende
esercenti i servizi pubblici, in un quadro di tu-
tela prioritaria degli utenti e dei consumatori.

Art. 67

I servizi pubblici comunali

1. I servizi pubblici locali sono organizzati e ge-
stiti secondo la disciplina vigente tenuto altre-
sì conto delle peculiarità di carattere locale.

Art. 68

Società di capitali con partecipazione
comunale

1. Il Comune può costituire e/o partecipare a so-
cietà di capitali, per azioni od a responsabilità
limitata.

2. La nomina del Sindaco,di Assessori,di consi-
glieri comunali, alla titolarità di carica nelle
società predette è conferita in base alla legge
ed al presente statuto e pertanto, secondo
quanto dispone l’Art. 67 del T.U. 18 agosto
2000, n. 267, tali nomine non determinano
condizioni di ineleggibilità e di incompatibili-

tà per l’elezione alle cariche di Sindaco, Con-
sigliere ed Assessore comunale.

Titolo X

L’autonomia finanziaria e impositiva

Programmazione e ordinamento contabile

Art. 69

Autonomia finanziaria

1. Il Comune ha autonomia finanziaria di entra-
ta e di spesa. Ha risorse autonome, acquisite
stabilendo ed applicando tributi ed entrate
proprie, in armonia con la Costituzione e se-
condo i principi di coordinamento della finan-
za pubblica e del sistema tributario. Dispone
di compartecipazioni al gettito di tributi era-
riali riferiti al suo territorio.

Partecipa all’attribuzione di risorse statali ag-
giuntive e/o perequative, in conformità a
quanto previsto dall’Art. 119 della Costituzio-
ne.

Con l’acquisizione delle risorse derivanti dalle
fonti sopra indicate e con una oculata ammi-
nistrazione del patrimonio finanzia integral-
mente le funzioni pubbliche esercitate, attra-
verso un equilibrato rapporto del programma
di attività con i mezzi economici acquisibili,
realizzandolo con interventi razionali ed effi-
cienti.

2. La Giunta attiva tutte le procedure previste da
leggi ordinarie e speciali, statali, regionali e
comunitarie, al fine di reperire le risorse per il
finanziamento dei programmi d’investimento
del Comune che per la loro natura hanno tito-
lo per concorrere ai benefici che tali leggi di-
spongono.

3. Il ricorso al credito è limitato al finanziamen-
to di investimenti che non può essere effettua-
to con le risorse di cui ai precedenti commi e
che comporta oneri di ammortamento soste-
nibili dal bilancio senza pregiudicarne
l’equilibrio.

Art. 70

Autonomia impositiva

Anno XXXV - N. 2 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA Parte III 10.3.2004 - pag. 121



1. Il Comune provvede, nell’ambito delle leggi,
all’esercizio della potestà regolamentare ge-
nerale per l’acquisizione delle proprie entrate,
stabilita dall’Art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre
1997, n. 446 e dallo statuto del contribuente di
cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212, adottando
i provvedimenti attuativi necessari per deter-
minare le misure e condizioni del prelievo tri-
butario e del concorso tariffario, ispirandosi a
criteri di imparzialità, equità e perequazione,
ripartendo il carico tributario e tariffario in
modo da assicurare che la partecipazione di
ciascun cittadino avvenga in proporzione alle
sue effettive capacità contributive.

2. L’istituzione ed il costante aggiornamento
dell’anagrafe tributaria comunale, riferita ai
soggetti ad imposizioni tributarie ed agli
utenti dei servizi erogati, costituisce il mezzo
indispensabile per conseguire le finalità di cui
al precedente comma.

3. I servizi comunali preposti all’acquisizione
delle entrate sono dotati di strumenti operati-
vi adeguati all’importanza delle loro funzioni,
che sono periodicamente aggiornati così da
risultare sempre corrispondenti
all’evoluzione tecnica in questo settore. Ido-
nee iniziative per la preparazione e
l’aggiornamento del personale addetto sono
programmate d’intesa con lo stesso e con le
organizzazioni sindacali.

4. I servizi devono assicurare il conseguimento
dei seguenti obiettivi:

a) acquisizione all’ente delle entrate preventi-
vate necessarie per i servizi erogati e per la
sua organizzazione;

b) massima semplificazione degli adempi-
menti dei contribuenti ed utenti consen-
tendo e regolarizzando l’uso da parte degli
stessi di comunicazioni telematiche, tele-
foniche ed ove possibile di collegamenti in-
formatici;

c) tempestiva informazione dei contribuenti
ed utenti delle norme tributarie e tariffarie
e delle loro modifiche ed innovazioni, me-
diante comunicazioni semplici ed esau-
rienti che assicurino la loro piena consape-
volezza degli obblighi a cui sono tenuti e

dei mezzi di tutela che hanno diritto di uti-
lizzare.

Titolo XI

Norme finali

Art. 71

Revisione dello statuto

1. Le modificazioni e l’abrogazione dello statuto
sono deliberate dal Consiglio comunale con la
procedura stabilita dall’Art. 6 del Testo Unico
18 agosto 2000, n. 267.

2. La proposta di deliberazione di abrogazione
totale dello statuto deve essere presentata al
Consiglio comunale congiuntamente a quella
di deliberazione del nuovo statuto.

3. L’adozione delle due deliberazioni di cui al
precedente comma è contestuale:
l’abrogazione totale dello statuto assume effi-
cacia con l’entrata in vigore del nuovo testo
dello stesso.

Art. 72

Entrata in vigore

1. Il nuovo testo o le modifiche dello statuto, so-
no pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione ed affissi all’albo pretorio del Comune
per trenta giorni consecutivi.

2. Il Sindaco invia lo statuto, aggiornato con le
modifiche allo stesso apportate, munito delle
certificazioni di esecutività e di pubblicazio-
ne, al Ministero dell’Interno, per essere inseri-
to nella raccolta ufficiale degli statuti.

3. Il testo aggiornato dello statuto entra in vigore
decorsi trenta giorni dalla sua affissione
all’albo pretorio dell’ente.

4. Il Segretario comunale, con dichiarazione ap-
posta in calce allo statuto, ne attesta l’entrata
in vigore.

5. Il Consiglio comunale promuove le iniziative
più idonee per assicurare la conoscenza dello
statuto da parte dei cittadini.
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COMUNE DI SANTO
STEFANO DI MAGRA
Provincia della Spezia

Modifiche allo statuto comunale
(Apportate con delibera C.C. n. 81 del
17.11.2003).

Art. 18

Comma 9

I Consiglieri Comunali che non intervengono
a tre sedute consecutive, senza giustificati moti-
vi, sono dichiarati decaduti.

Il Consigliere Comunale deve far pervenire,
per iscritto, la giustificazione motivata
dell’assenza ad ogni seduta del Consiglio Comu-
nale, alla Segreteria Comunale, o preventiva-
mente o nei tre giorni immediatamente successi-
vi alla seduta del Consiglio Comunale al quale
non ha partecipato.

Una volta accertate le assenze ingiustificate, il
Presidente del Consiglio Comunale comunica ai

Consiglieri l’inizio del procedimento, contestan-
do all’interessato le assenze ingiustificate e asse-
gnando al medesimo 15 giorni di tempo per le
eventuali contro-deduzioni motivate.

Le giustificazioni addotte dal Consigliere so-
no esaminate dal Consiglio al temine del periodo
assegnato, con conseguente archiviazione del ca-
so, se accolte, oppure con dichiarazione della de-
cadenza della carica, se non accettate.

Art. 62

Comma 2

L’Amministrazione Comunale con propria de-
liberazione individua l’ufficio competente per i
procedimenti disciplinari.

Comma 3

A detto ufficio sono attribuite le competenze
previste, nella materia specifica, dal Contratto
Nazionale Collettivo di Lavoro e della normativa
vigente.
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